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Semplificazione chiave di volta per le Zes, a Roma la cabina di regia

Zone economiche speciali e zone logistiche semplificate: sul tavolo oggi
a Roma ulteriori proposte di semplificazione avanzate dalle Regioni e
delle Autorità portuali coinvolte. Il ministro per il Sud Giuseppe
Provenzano infatti convocato per stamattina la cabina di regia sulle Zes.
Un' occasione per fare il punto sullo stato d' attuazione e ribadire -
sottolineano da Palazzo Vitale - alcune importanti richieste al ministro
Provenzano, successore dell' ex ministra Lezzi, con la quale è stato fatto
un proficuo lavoro. Nel corso della riunione, le Regioni chiederanno,
innanzitutto, di attuare iniziative concrete per intervenire in modo più
incisivo su tempi e percorsi che coinvolgono le autorizzazioni e permessi.
Attrattività per le imprese significa semplificazione per ogni tipologia di
percorso che preveda istruttorie da parte di strutture regionali e nazionali,
ma anche regimi special i ,  ott imizzazione del marketing e un'
interlocuzione privilegiata con Agenzia Dogane e Monopoli. Altra
tematica fondamentale, oggetto di discussione, è quella delle
infrastrutture. L' istituzione delle Zes deve andare di pari passo con il
miglioramento del livello di infrastrutturazione. Non esiste sviluppo
industriale senza un' adeguata rete infrastrutturale. «Abbiamo lavorato
molto sulla semplificazione normativa - afferma il presidente Donato
Toma - in quanto ho ricevuto l' incarico dal ministero della Coesione di
coordinare tutte le Regioni italiane interessate dalle Zes ai fini di
migliorare le capacità attrattive in termini di significativa semplificazione
per ogni tipologia di permessi e autorizzazioni necessarie. A tal fine,
abbiamo predisposto un pacchetto interessante di opzioni, da poter attivare immediatamente, che sottoporremo all'
attenzione del ministro Provenzano». «Un altro elemento su cui abbiamo concentrato l' azione di programmazione -
prosegue il governatore - è quello relativo alle infrastrutture che, in alcuni territori del Paese, come il Molise,
rappresentano un limite all' attivazione della Zes, in considerazione di alcune oggettive mancanze e scarsi livelli
standard dei servizi presenti. A tal riguardo, la Regione Molise ha allegato un piano di miglioramento infrastrutturale,
con particolare riferimento alle aree industriali del Molise centrale, che scontano un livello decisamente inadeguato».
«Assoporti ha accolto con interesse e soddisfazione la convocazione da parte del ministro Giuseppe Provenzano
della cabina di regia per l' attuazione della Zona Economica Speciale Interregionale Adriatica e i porti ricadenti nel
sistema dell' Adriatico meridionale», commenta il presidente di Assoporti Daniele Rossi. «L' avvio dei lavori per
rendere pienamente operativa la Zona economica speciale è un importante segnale di attenzione da parte del
governo alle esigenze di semplificazione normativa e sviluppo infrastrutturale che rappresentano la reale opportunità
di crescita della competitività logistica e portuale del Paese».

Primo Piano Molise
Primo Piano
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LO SCAFO ORMEGGIATO NEI PRESSI DELLA CITTÀ

Spalato salva dall' abbandono l' ultima barca degli Asburgo

L' Istranka, varata come "Ossero" nel 1896 dal cantiere San Rocco di Trieste, sarà portata a secco per i primi
restauri. Obiettivo: una destinazione museale

SPALATO. Si prospettano giorni migliori per l' Istranka (Istriana),
imbarcazione storica in quanto l' ultima appartenuta agli Asburgo, e da
tempo ormeggiata tristemente nel porticciolo di Brizine, a Castel San
Giorgio, nelle immediate vicinanze di Spalato. Si tratta dell' imbarcazione
militare costruita nel cantiere San Rocco a Trieste, varata nel 1896 con il
nome di Ossero e in seguito ribattezzata Dalmat. Era stata approntata
come yacht per uno dei cugini dell' imperatore Francesco Giuseppe, l'
arciduca Carlo Stefano d' Asburgo: la Marina militare austroungarica
aveva deciso poi di utilizzarla quale nave stazionaria a Zara. Il Dalmat è
passato alla storia nel 1914 perché proprio su questo panfilo furono
trasportate le salme del pretendente al trono, Francesco Ferdinando e
dell' arciduchessa Sofia, uccisi nell' attentato di Sarajevo. Narrano inoltre
le cronache che su questa imbarcazione, lunga 45 metri, larga 6 e di 270
tonnellate di dislocamento, si incontrarono prima dell' inizio della Grande
Guerra gli imperatori Francesco Giuseppe e Guglielmo II di Germania,
incontro avvenuto nelle acque di fronte al castello di Miramare a Trieste e
in cui i due sovrani concordarono le mosse militari da porre in essere in
caso di scoppio del conflitto. L' Istranka è stato proclamato nel 2014 bene
culturale della Repubblica di Croazia, status che però non ha evitato all' ex
Ossero un destino umiliante. Qualcosa però si sta finalmente muovendo:
la Regione di Spalato e della Dalmazia ha deciso di stanziare le
necessarie 50 mila kune, pari a 6.700 euro, per potere intanto sollevare l'
imbarcazione e collocarla in un' apposita area per il rimessaggio a secco,
dove poter dare luogo a lavori di restauro. L' Istranka, formalmente amministrata dal Museo del Mare di Spalato (la
proprietà effettiva è una questione aggrovigliata, cui nessuno sa dare una risposta), dovrebbe venire trasformata in
museo galleggiante, valorizzazione quanto mai necessaria per quella che è l' ultima unità ancora in vita dell' Impero
austroungarico. L' Autorità portuale di Spalato ha fatto sapere che il progetto di restauro sarà presentato al ministero
croato della Cultura affinché si adoperi per l' ottenimento di mezzi a fondo perduto dall' Unione europea, sulla
falsariga di quanto avvenuto per l' ex nave di Tito, il Galeb ormaggiato in porto Baross a Fiume. «Il nostro obiettivo è
che l' Istranka diventi un brand della Contea spalatina, in grado di attrarre turisti, ai quali raccontare la storia di questo
antico yacht - ha detto l' assessore regionale al Turismo e Marineria, Stipe Cogelja - se non ci saranno ostacoli, la
nave sarà messa a secco a gennaio, in attesa che Bruxelles si esprima sul nostro progetto di recupero e
valorizzazione. Certo - ha aggiunto l' assessore - è una vergogna che Zagabria non abbia 6.700 euro per i lavori di
rimessaggio a secco. Abbiamo deciso che sia l' amministrazione regionale a stanziare questa modesta cifra, quale
primo passo verso il restauro e la successiva trasformazione in museo. Fosse in mano a Paesi come l' Italia o l'
Austria, l' Istranka garantirebbe entrate milionarie. Qua da noi purtroppo il discorso è diverso». L' Istranka - sempre
durante la Prima guerra mondiale - restò nel porto militare di Cattaro, poi passò al nuovo regno di Jugoslavia,
divenendo lo yacht dei Karadjordjevic. Nel secondo conflitto mondiale fu usata come cannoniera; nel 1955 fu
declassata a traghetto che collegava Spalato e Brazza. --

Il Piccolo
Trieste
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FVG: viceministro Cancelleri in visita a porto di Trieste e aeroporto di Ronchi
dei Legionari

(FERPRESS) - Trieste, 22 NOV - Il porto di Trieste e l' aeroporto di
Ronchi dei Legionari sono stati le due tappe della visita di questa mattina
del viceministro delle Infrastrutture e Trasporti, Giancarlo Cancelleri. Ad
accompagnarlo, c' erano anche i consiglieri regionali del M5S che hanno
così commentato: "La presenza del viceministro nella nostra Regione
testimonia l' attenzione dell' Esecutivo nazionale nei confronti del Friuli
Venezia Giulia. Negli incontri di oggi, Cancelleri ha potuto toccare con
mano due realtà importanti per il nostro territorio e per il suo sviluppo,
ascoltando direttamente dai loro vertici opportunità ed esigenze che
saranno utili per implementare l' azione di Governo". E' opinione del
ministro - fanno sapere i 4 pentastellati - che il porto di Trieste sia un
esempio virtuoso e una grande opportunità si sviluppo per tutto il Paese,
scalo fondamentale per i collegamenti con l' Estremo Oriente. Invece l'
aeroporto di Ronchi dei Legionari e il suo polo intermodale vanno riempiti
di passeggeri sfruttando l' attrattività turistica crescente del FVG e
tenendo conto dell' opportunità rappresentata dal congestionamento dei
traffici negli aeroporti di più grandi dimensioni. "Al viceministro -
affermano ancora gli esponenti del M5S FVG - abbiamo rappresentato
potenzialità e criticità infrastrutturali del nostro territorio, che ha le
potenzialità di essere piattaforma logistica per l' intero Paese".

FerPress
Trieste
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La Ue premia porto di Trieste e Regione

Redazione

TRIESTE Secondo la Ue siamo l'unica regione italiana fortemente
innovativa. Per migliorare ancora dobbiamo guardare al futuro con
progettualità e potenziare gli asset del Friuli Venezia Giulia che
garantiscono già un valore aggiunto. Penso, in particolare, alla logistica
abbinata alla ricerca applicata e all'innovazione, aiutando le nostre start-
up a stare sul mercato con strumenti in grado di mettere insieme il
pubblico e il privato. Lo ha affermato il governatore Massimiliano Fedriga
nel corso del convegno Porto e manifattura: tra sogno e realtà,
organizzato dalla Cgil nella sede delle Autovie Venete di Trieste. È inoltre
fondamentale ha aggiunto Fedriga puntare sulla formazione avanzata dei
lavoratori che dovranno acquisire nuove professionalità. La capacità di
guardare lontano e la riprofessionalizzazione del personale delle nostre
aziende sono passaggi cruciali per l'intero sistema economico regionale.
Ci saranno di certo nuove crisi industriali ha evidenziato il governatore
che continueremo ad affrontare aiutando le aziende sane e dando
certezze occupazionali ai lavoratori. Non dobbiamo dimenticare però che,
in un quadro complessivo difficile, i dati del Friuli Venezia Giulia sono
incoraggianti: stiamo crescendo più della media nazionale, scende la
disoccupazione e abbiamo un aumento degli investimenti dell'1,8 per
cento. Il Porto di Trieste ha quindi sottolineato Fedriga rappresenta
sicuramente una grande opportunità per Trieste e per il Friuli Venezia
Giulia. Gli ottimi risultati ottenuti finora e la promozione del Porto Franco
aiutano ad attrarre investimenti stranieri che, in ogni caso, non possono
essere monodirezionali e riguardare solo la Cina. Dobbiamo essere bravi, infatti, a coinvolgere anche altri Paesi. Allo
stesso tempo ha auspicato il governatore non possiamo puntare solo sulla logistica portuale ma dobbiamo
valorizzare anche le aree retroportuali della regione che ha concluso Fedriga deve diventare un hub per i Paesi
dell'Europa centro-orientale.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Che fine ha fatto l' iniziativa cinese Belt and Road?

Ansa 8 mesi fa pensavamo di aver appena svenduto l' Italia o di aver
firmato il contratto del secolo. Indipendentemente dalle versioni, le
reazioni alla visita di Xi Jinping in Italia e alla firma dei 16 memorandum
sulla Belt & Road Init iative erano state forti. Una questione di
geoeconomia conquistava le prime pagine e le aperture dei media italiani
e veniva trattata anche tutti i principali organi stranieri. Oggi sono le
proteste di Hong Kong l' argomento della poca politica asiatica che
seguiamo Eppure, anche se si parla di meno di via della seta, le cose
vanno avanti. Gli avvicinamenti tra l' Italia e i Paesi attraversati dai vari
bracci della BRI procedono a tutti i livelli. Infatti, si è appena conclusa a
Trieste la terza edizione del Belt and Road Summit, coorganizzato da
The European House Ambrosetti e dal China Development Institute, con il
patrocinio del Ministero degli Esteri. Trieste, rappresentata dalla propria
autorità portuale, ha accolto un primo gruppo di partecipanti con una cena
nello splendido Castello di Miramare. In questa occasione ho conosciuto
per la prima volta il neo vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti: il
5stelle, due volte candidato alla presidenza della Regione Sicilia,
Giancarlo Cancelleri. Per capire il tema e lo stile dell' evento: con
Cancellieri abbiamo fatto una bella discussione, immaginando un
potenziamento del Porto di Augusta, raggiunto dall' alta velocita e dotato
di un grande aeroporto cargo, per rendere la Sicilia hub e terminale euro-
africano della BRI. Le idee che sono venute fuori dagli interventi del
giorno seguente non hanno stonato. L' Azerbaijan si candida, per
esempio, a non essere solo un punto di passaggio della BRI e vuole considerarsi la capitale dell' Eurasia Centrale, un'
area da 130 milioni di abitanti che non orbitino attorno a Mosca, Istanbul, Dubai o Teheran. Baku punta a essere un
snodo che aggiunga valore alla catena che unirà Cina e Europa. Tornando al versante marittimo della via della seta,
esistono già 600 progetti per un valore di 1 trilione di dollari, un miliardo di miliardi, di cui il 55% concentrato sul
Mediterraneo orientale e il Sudest asiatico. Questo è stato uno dei rilievi dello studio presentato al summit, realizzato
da Cassa Depositi e Prestiti, Associazione Italia-ASEAN e Ambrosetti. L' ex Ministro Tria ha fatto riferimento alle
repubbliche marinare per spiegare la dinamica della BRI sugli oceani e i mari. E i cinesi effettivamente stanno
pensando di costruire dei mega porti intermodali in piccoli stati, in punti strategici dell' Oceano indiano: Sri Lanka e
Gibuti. Interessante a questo proposito il punto di vista dell' Autorità del Porto di Trieste che orgogliosamente
rivendicava la dimensione cittadina come elemento che rafforza la resilienza di un' organizzazione, specialmente in
un' epoca come la nostra in cui la furia del cambiamento rischia di spazzare via il mondo che conosciamo. L' odore
che emette la stanza racconta di un ritorno prepotente della geografia. Essere vicini a qualcosa rappresenta un punto
di competitività nell' agone politico-economico. Il continente lontano, le Americhe, non è parte di tutta questa
discussione. Infatti se, come fa la Cina, si guarda al mondo con le lenti della geografia, l' unico modo per fare sviluppo
è creare connessioni. A questo proposito, in questi giorni tesi in tanti Paesi del mondo, mi è piaciuto pensare al
potenziale dell' Iran se riuscisse a farsi percepire come il centro di una X che unisce da un lato, la Russia e l' Asia
centrale con l' Africa e la Penisola arabica, e dall' altro, il Subcontinente indiano con l' Europa. Per la Cina, il
coinvolgimento convinto dell' Europa nella BRI rappresenterebbe la consacrazione dell' inizio di una nuova era euro-
afro-asiatica, con una forte leadership di Pechino, ma non un monopolio. Un appassionante nuovo mondo di
suggestioni e connessioni, come la slide finale dell' evento: la mappa di una rete di linee metropolitane con stop a
Madrid e Seul, Singapore e Berlino. Correva l' anno 2050.

Huffington Post
Trieste
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La nuova dittatura della logistica

TRIESTE La nuova Via della Seta non porterà solo merci cinesi da noi,
ma anche investimenti e fabbriche. È stato chiaro Zeno D'Agostino,
presidente dell'AdSP triestina (Adriatico orientale) in una recente intervista
sul quotidiano locale. E ancora più chiaro parlando al Rotary, dove ha
sottolineato che il futuro del porto è legato ai progetti di sviluppo delle
ferrovie verso il nord d'Europa. Sono stati entrambi temi centrali del
Summit dei giorni scorsi. Perché il futuro del porto d i  Trieste altro
assioma di D'Agostino non è solo nel porto, ma nel territorio e nel
corretto riuso di quello che il territorio intero offre.Quando gli investimenti
per un ideale piano di sviluppo sono giganteschi si ipotizzano 200 milioni
per i prossimi cinque anni o poco più è ovvio che non si possono basare
sulle risorse locali. Trieste ha già fatto molto, passando a 800 mila TEUs
in pochi anni: ma la vicina Koper (Capodistria) ha fiutato altrettanto
velocemente il vento e di TEUs ne ha movimentati secondo gli ultimi dati
circa 900 mila. La gara ora è sulle rotaie: e Trieste è nettamente
favorita.C'è poi da ricordare che il grande piano della Belt & Road non è
svendere alla Cina: è governare progetti e investimenti in un'ottica di
globalizzazione che ormai prescinde dalle nazionalità e dagli interessi di
bottega. Come abbiamo riferito di recente basandoci sull'analisi del
politologo italo-americano Rampini, finiti i sogni della dittatura del
proletariato, siamo alle realtà della dittatura della logistica. Perché
spostare le merci e anche chi le produce è oggi più importante e più
produttivo che lo stesso produrre. E a Trieste l'hanno capito per
tempo.Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima
Trieste
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Velocità dell'acqua e incognita paratoie Mose, i sistemi alternativi anti acqua
alta

Il professor Boato: «Alle bocche di porto del Lido era di 2 metri al secondo». Secondo esposto Codacons sulle
criticità

venezia. Se il Mose verrà realizzato seguendo il progetto attuale non è
escluso che ci si potrebbe ritrovare una paratoia galleggiare davanti a
San Marco. E se il 26 la Regione approverà un' ulteriore innalzamento di
tre metri dell' isola delle Trezze, in laguna si vedrà una collinetta di dodici
metri che amplierà ulteriormente l' attuale discarica per fanghi inquinanti.
Sono queste due delle preoccupanti immagini emerse ieri all' incontro alla
Scoletta dei Calegheri "Prima e oltre il Mose", organizzato da super
esperti «per informare la città in un momento in cui c' è urgenza di
conoscere per fare delle scelte e la necessità che i cittadini siano attivi».
Almeno duecento le persone presenti che hanno ascoltato tre ore di
interventi, preliminari all' assemblea di oggi alle 17 nella sala San
Leonardo dove si parlerà della manifestazione di domani contro il Mose,
con partenza alle 14 da Campo Santa Margherita. Del dibattito di oggi e
di domani verrà fatto un dossier che verrà spedito a Roma al Comitatone
di martedì prossimo. All' interno ci saranno le richieste di verificare le
criticità del Mose e le proposte di interventi, anche a breve, per
contrastare l' acqua alta. Gli ingegneri Vincenzo Di Tella, Paolo Vielmo e
Gaetano Sebastiani hanno analizzato le criticità del Mose, ricordando che
all' inizio il progetto era stato bocciato e le difficoltà emerse mai
affrontate. Gli ingegneri qualche mese fa hanno dopo anni ottenuto i
documenti originali del progetto depositato al Cvn, dove c' è un
passaggio cruciale che dimostrerebbe come il Mose sia ben lontano dal
funzionare e come non ci sia ancora i l sistema per controllare
singolarmente le paratoie. Vielmo ha spiegato che l' oscillazione delle paratoie è stata sperimentata con modelli
grandi poco più di un foglio e che quindi non c' è nessuna certezza su come potrebbe comportarsi il Mose in una
situazione come quella dello scorso 12 novembre. Nel corso dell' incontro si è parlato anche dell' esposto fatto da
Codacons mercoledì 13 con le perizie tecniche sulle criticità, già consegnate un anno fa dai tre ingegneri a Roberto
Linetti, ex magistrato alle acque ora in pensione, di cui non si è mai avuta risposta. L' esposto interpella la
magistratura su chi ha competenza di cautelare l' efficacia della spesa pubblica e della mancata verifica delle criticità
denunciate. «Chiediamo di dare una sistematica informazione alla città sulla portate e sulle velocità dell' acqua alle
bocche di porto» ha detto il professore Stefano Boato dell' EcoIstituo Alex Langer. «Questa informazione non è mai
stata data negli ultimi anni. Dopo un formale accesso agli atti al Consorzio Venezia Nuova e al Provveditorato
abbiamo saputo che lo scorso 12 novembre alla bocca di Lido la velocità era di quasi due metri al secondo». Tra le
dieci proposte per contrastare le acque alte le più importante sono: ridurre le portate delle maree nelle bocche di porto
appoggiando nei fondali attuali chiatte o scafi autoaffondanti; far partire il progetto di messa in sicurezza dell'
installazione di San Marco; riprendere i rialzi interrotti dal 2002 in città; avviare gli studi e le sperimentazioni per
verificare la possibilità di rialzi di ambiti urbani con l' inserimento negli strati profondi di fluidi. -- BY NC ND ALCUNI
DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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gli effetti dell' alta marea

Crociere da Venezia a Trieste per due weekend di seguito

venezia. Gli effetti catastrofici dell' ultima ondata di maltempo e acqua
alta su Venezia, aggiunti alla sempre attuale polemica sull' accesso delle
grandi navi bianche in laguna, "dirotterà" per il secondo weekend
consecutivo ben tre colossi del mare verso Trieste. Non meno di 13 mila
crocieristi graviteranno tra oggi e domani sulle rive triestine del capoluogo
giuliano. Sarà la replica di quanto accaduto lo scorso fine settimana, con
il tris costituito da "Sinfonia", "Magnifica" (entrambe della flotta Msc) e
"Costa Deliziosa" della Costa Crociere. Questa settimana c' è stato
spazio anche per l' antipasto: l' arrivo della "Lirica", altra unità della Msc,
approdata al Molo Bersaglieri giovedì mattina con circa 2.000 crocieristi
sbarcati verso le 8 e poi ripartiti in serata, che hanno fatto lievitare
ulteriormente il conto dei passeggeri passati per la Stazione marittima
gestita da Terminal Trieste passeggeri. A questo punto, considerando
anche la toccata di "Amadea" (flotta Phoenix Reisen) in calendario il 2 e 3
dicembre e gli approdi settimanali della "Arethusa" (fino a Natale), che
accoglie mediamente una cinquantina di turisti sulla rotta Venezia-Pola-
Rovigno-Trieste, il numero di crocieristi affluiti in città nel corso del 2019
supererà quota 160 mila. Ma è solo l' inizio: secondo le stime attuali
basate sull' andamento delle prenotazioni, il prossimo anno è atteso un
ulteriore boom, che porterà a sfondare la soglia record dei 210 mila
passeggeri. A contribuire saranno in primis le toccate della "Lirica": ben
12. Tornando agli arrivi attesi per questo weekend, entro le 8 di oggi è
previsto l' approdo della "Sinfonia", sul lato di piazza Unità, che sbarcherà
2.000 passeggeri per imbarcarne altrettanti, mentre i transiti dovrebbero superare le 200 unità. La ripartenza è fissata
per le 19. Domani mattina, sempre entro le 8, arriveranno alla Marittima la "Magnifica" (lato piazza Unità) e la "Costa
Deliziosa", con ripartenza anche in questo caso attorno alle 19. Nel caso della nave di Msc sono previsti circa 2.500
sbarchi e altrettanti imbarchi, e oltre 600 transiti. Per quanto riguarda la "Costa Deliziosa" gli sbarchi saranno oltre
2.000 con altrettanti imbarchi e poco meno di 600 transiti. Oggi e domani sulle Rive saranno schierati i pullman per
trasportare i passeggeri a Venezia, ma almeno mezzo migliaio di crocieristi resterà in zona per i tour organizzati in
regione. --

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Zona economica speciale a Venezia e Rovigo

Giulia Sarti

VENEZIA La lettera di intenti per invitare il Governo ad avviare, entro il 31
Dicembre 2019, il procedimento per l'istituzione di una Zona economica
speciale (Zes) nell'area metropolitana di Venezia e Rovigo era stata
firmata lo scorso 15 Marzo. In merito all'avanzamento dell'iter, è
intervenuto Pino Musolino, presidente dell'Autorità di Sistema portuale
della città: L'emendamento alla Manovra che dovrebbe istituire a Venezia
e Rovigo una Zona logistica semplificata equiparata sul fronte della
agevolazioni del credito ad una Zes è un'ottima notizia per il nostro
tessuto produttivo, poiché rappresenta una grande opportunità per poter
attrarre maggiori investimenti e sviluppare ulteriormente la connessione
tra manifattura e logistica a livello regionale. Questo risultato è un
successo importante della lobby territoriale esercitata negli ultimi anni, che
ha visto una grande coesione tra categorie economiche, politica locale e
rappresentanza nazionale. Ora attendiamo che la Zona economica
speciale a Venezia e Rovigo divenga effettivamente norma di legge per
poter iniziare a lavorare creando valore e nuova occupazione.
Attualmente nel mondo ci sono circa 4000 Zes, 800 in Europa, aree dove
gli investitori godono di benefici fiscali e hanno la possibilità di usufruire di
alcune semplificazioni procedurali e doganali per condizioni favorevoli. In
particolare l'articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea prevede la possibilità, per il periodo 2014-2020, di costituire
delle Zes anche in alcune aree del Nord Italia, tra cui le zone di Porto
Marghera, Arsenale, zona portuale e Tronchetto nel Comune di Venezia e
nella Provincia di Rovigo.

Messaggero Marittimo
Venezia
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L' imprenditore presidente di Unogas: " Fare impresa è il mio mestiere Il nostro non sarà un deposito
per barche, ma una realtà del turismo"

Lagorio, l' uomo del porto "Procedure tutte rispettate Ora iniziamo al più
presto"

Walter Lagorio è l' uomo del giorno. Il project financing su porto vecchio è
stato votato dal Consiglio comunale. Ora non è più solo un' idea fatta di
documenti e progetti, è qualcosa di più. Più di due anni di attesa e ora
cosa succede? «Succede che continuiamo a lavorare, con la
determinazione che ci ha portato fino a questo punto. Si passa finalmente
alla fase operativa, progetto esecutivo, conferenza dei servizi e poi l'
appalto. Non ho nessuna intenzione di perdere tempo». E i ricorsi al Tar
di Portosole e della famiglia Piras? «Riteniamo di aver rispettato tutto le
procedure e che anche gli uffici comunali lo abbiano fatto. Le azioni che
sono state promosse sono legittime, ci mancherebbe, il via libera del Tar
credo consentirà di fugare ogni dubbio, sebbene trovo singolare che con
la trasparenza adottata ci sia qualcuno che ne coltivi ancora». Allora,
Lagorio, ha deciso di cambiare il volto alla città, un bell' impegno... «Amo
Sanremo, sono un imprenditore che crede nelle potenzialità di questa
città. Credo che il progetto della Porto Vecchio Srl sia un giusto ed
equilibrato compromesso tra le necessità di una città turistica e il
business legato alla nautica». Ma la ventina di milioni e più di opere di
urbanizzazione? Si sente più un filantropo o un imprenditore che ha
concesso troppo alla componente pubblica? «Il rinnovamento dell' area
del porto gioverà a Sanremo e gioverà anche alla società. L' unica mia
preoccupazione in questo momento è iniziare i lavori al più presto. Non
mi sono mai piaciuti i progetti che rimangono sulla carta troppo a lungo».
Qualcuno ha il timore che le opere a terra di porto vecchio possano fare
la fine delle opere a terra di Portosole... «Posso parlare per porto vecchio e mi sento in grado di tranquillizzare tutti.
Le opere a terra procederanno dal primo momento di pari passo con quelle del porto. Sono essenziali per il suo
funzionamento , nella sua nuova concezione proiettata verso l' accoglienza, il turismo, l' inclusione alla città. Del resto
la parte imprenditoriale dell' operazione inizierà a incassare, ad avere i benefici, solo quando l' intera opera sarà finita,
a partire proprio dalle opere a terra che avranno un appeal determinante quando i posti barca finiranno sul mercato».
E la coabitazione con Portosole? «Il mondo degli affari si fonda anche sulla concorrenza, quando questa è leale ed
anche di stimolo. Non mi piacciono i conflitti. Se noi faremo bene, loro cercheranno di fare meglio e così via». Ma
qualcuno crede che i fratelli Reuben potrebbero essere interessati all' operazione porto vecchio.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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«Per il momento non ci sono stati contatti. Siamo una compagine societaria compatta e sono felice di avere al mio
fianco eccellenze come il gruppo Pizzarotti-Casiraghi e Ports de Monaco». In convenzione il Comune ha voluto
mettere una serie di «paletti» per tutelare le componenti pubbliche di porto vecchio, come le associazioni e i
pescatori. «Abbiamo condiviso le proposte. Non senza difficoltà, ma è chiaro che per avere un porto vissuto e non un
deposito di yacht tutte le componenti dovranno avere la loro giusta e legittima vitalità. E il nostro non sarà certo un
deposito di barche». Oltre a se stesso a chi dice grazie in questo momento? «All' amico e architetto Marco Calvi
che ha saputo tradurre in concreto la mia visione, indubbiamente ai soci che ci hanno creduto, al Comune che si è
confrontato con una pratica complessa con grande professionalità. E sicuramente anche alla mia famiglia che ha
vissuto con me questi due anni di attesa e ogni tanto di tensione. Questo progetto è stato concepito un po' in
"famiglia" visto il rapporto che da oltre quarant' anni mi lega a Giorgio Calvi e a Marco e Massimo, che ho visto
crescere e che sono prima delle persone e poi degli ottimi professionisti». L' ex tribunale, l' Hotel Europa, il porto
vecchio, non è che si sta allargando un po' troppo in questa città Lagorio? «Fare impresa è il mio mestiere, lo è
stato per tanti anni. Ho pensato fosse venuto il momento di investire nella mia città quello che ho costruito in tanti anni
di lavoro. Le sfide importanti non mi hanno mai preoccupato, nel caso stimolato». Il momento più difficile? «Beh,
quelli sicuramente devono ancora venire». - © RIPRODUZIONE RISERVATA L' imprenditore Walter Lagorio intervista
Il plastico del restyling di porto vecchio, a sinistra la nuova banchina d' onore, a destra l' area per la pesca.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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La provincia si ferma per l' allerta rossa Ambulatori chiusi e portuali in
sciopero

I lavoratori vogliono più garanzie in banchina in caso di maltempo Annullata la partita della Rari. Ecco la mappa dei
divieti nei comuni

Un' intera provincia sotto coprifuoco: chiusi gli impianti sportivi, gli uffici
pubblici, cancellati gli eventi, fermo tutto lo sport. Si fermano persino i
porti, ma per la protesta dei sindacati per le condizioni di sicurezza dei
lavoratori in caso di maltempo. L' allerta rossa, il livello più grave che
mobilita la Protezione civile pronta a evacuare interi centri abitati, è stata
emanata da Arpal in considerazione dell' intensità della perturbazione che
oggi investirà il Savonese. La preoccupazione è legata soprattutto al fatto
che le forti piogge cadranno su un territorio già saturo di acqua, con il
rischio di cedimenti del terreno, con frane e allagamenti anche gravi. L'
ASSISTENZA SANITARIA Anche alcune strutture sanitarie, che si
trovano in zone a rischio allagamento, sono state chiuse per la giornata di
oggi. L' Asl 2 Savonese ha sospeso le attività assistenziali del sabato nel
Distretto sanitario di via Collodi a Savona, nel consultorio di piazza
Pacini, ad Alassio, e in quello di via alla Costa a Vado. Queste strutture
resteranno chiuse e il personale ha cercato di avvisare tutti gli utenti che
hanno appuntamenti oggi per riprogram marli a breve. Nell' ospedale di
Cairo è stata fermata l' attività di Radiologia per i pazienti esterni. Inoltre l'
Istituto medico pedagogico di via Fiume, a Borghetto, e il Distretto ex
Ruffini via alla Pineta, a Finale, sono aperti, ma per raggiungerli è
possibile che si debbano attraversare zone sondabili. Ridotta ai soli casi
inderogabili l' assistenza domiciliare, per non esporre a ri schi il
personale. I PORTI Con l' allerta rossa è scattato lo sciopero nei porti di
Genova e Savona -Vado. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno
proclamato lo stop a Genova da ieri sera e a Savona -Vado a partire dalla mezzanotte di oggi fino all' una di domani
mattina. I sindacati hanno anche chiesto un incontro alle Prefet ture per definire la nascita di una "cellula istituzionale"
del porto, che possa prendere decisioni durante le allerta per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori. «Ci stiamo
confrontando con gli operatori - spiega il presidente dell' Autorità portuale, Paolo Emilio Signorini - per studiare una
cabina per monitorare la situazione in caso di allerta rossa. Ma nessun terminalista farebbe mai lavorare in situazione
di pericolo». LE CHIUSURE Nella maggior parte dei comuni già da ieri sera sono chiuse tutte le strutture pubbliche,
dalle scuole ai cimiteri, dai parcheggi interrati ai sotto passi. A Savona è stata rinviata anche la partita di pallanuoto
della Rari Nantes. Però, dopo le polemiche della precedente allerta, il Comune ha disposto solo la chiusura degli
impianti sportivi pubblici, lasciando ai proprietari la responsabilità delle attività in quelli privati. Ad Alassio è vietato
anche l' accesso al molo, per il rischio di mareggiate con onde alte tre metri. Ad Albisola è scattato anche l' obbligo di
spostare i veicoli dalle vie confinanti con argini di rii e torrenti (Carabigi, della Pace, della Rovere, Montenotte, via
Boraxe a Luceto, piazza della Libertà e piazza Cairoli a Ellera. A Varazze il divieto di accesso è esteso anche a
lungomare Europa, mentre sono state chiuse tutte le strutture pubbliche, compreso il centro di raccolta rifiuti. A
Millesimo annullato il mercato settimanale, mentre Tirreno Power ha già aperto ieri le due paratie della diga. A Cairo
chiuso il parcheggio sotterraneo di piazza della Vittoria, a Murialdo interdetto il guado in località Brigneta, costruito
dopo il crollo del ponte delle Fucine nel 2016. Infine ad Altare è stato chiuso anche il Museo del vetro. -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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APPROVATO LO STATO DI EMErGENZA PER IL MALTEMPO Di OTTOBR e inizio NOVEMBRE

Allerta rossa: rischio di frane e esondazioni in tutta la provincia

Oggi i portuali in sciopero: chiediamo lo stop automatico dal lavoro

Un weekend con il fiato sospeso per l' allerta rossa con fiumi e strade a
rischio per esondazioni e smottamenti in tutta la provincia di Savona. Un
perturbazione che porterà pioggia, mare e vento che non risparmierà
neppure il litorale già in ginocchio in moltissime località del Savonese. In
considerazione dell' elevato livello di allerta tutti gli impianti sportivi, i
parchi, cimiteri, luoghi di aggregazione sociale, biblioteche ed eventuali
scuole aperte nella mattinata di sabato, saranno chiusi per ragioni di
sicurezza. In sciopero i portuali del porto di Savona-Vado che chiedono lo
stop automatico del lavoro in caso di allerta rossa. «Ci aspettiamo
piogge persistenti che purtroppo vanno a colpire un territorio che non è
più in grado di assorbire altra acqua», afferma l' assessore regionale
Giacomo Giampedrone. Intanto il consiglio dei ministri ha approvato la
dichiarazione dello stato di emergenza per Genova e le province di
Saviona e La Spezia per gli eventi meteorologici dal 14 ottobre all' 8
novembre. - p.42.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Allerta meteo: Cgil, Cisl e Uil proclamano lo sciopero del porto a Genova,
Savona e Vado

Per tutta la giornata di sabato 23 novembre, dalla mezzanotte alle 23.59, lo sciopero è stato proclamato a causa dell'
assenza di un' ordinanza in caso di allerte

Dalle 00.00 alle 23.59 di domani, dunque per l' intera giornata disabato 20
novembre, è stato proclamato sciopero del porto a Genova, Savona e
Vado. Le segreterie Filt Cgil, Fit Cisl e UilTrasporti, hanno dichiarato lo
sciopero vista l' emanazione dell' allerta rossa e "l' assenza di una
divulgazione ufficiale delle linee indirizzo in materia di allerta meteo in
ambito portuale approvate recentemente dal Comitato Igiene e Sicurezza
del porto di Genova e della necessita di proseguire il percorso per
affrontare le problematiche ancora irrisolte relative allo spostamento dei
lavoratori nel percorso casa-lavoro, così come la mancanza di risposte
circa la richiesta fatta dalle organizzazioni sindacali di istituire una 'cellula
istituzionale' del porto che possa prendere decisioni durante le allerte
meteo per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori". I sindacati
hanno quindi reiterato la richiesta di una convocazione urgente di un
incontro per affrontare tutte le problematiche riguardanti e collegate con l'
allerta meteo. Si tratta infatti del secondo sciopero in rivendicazione di
istruzioni in caso di allerta proclamato nell' arco dell' ultimo mese.

Savona News
Savona, Vado
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Vado, una pioggia di milioni per la viabilità retroportuale

Stanno per arrivare su Vado 37,5 mil ioni di euro destinati alla
realizzazione della viabilità retroportuale e dei nuovi varchi doganali. Lo
ha ratificato il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale,
dando seguito alle promesse che il presidente Paolo Emilio Signorini
aveva offerto a Vado nelle scorse settimane dopo lo sfogo del sindaco
Monica Giuliano per i ritardi. La viabilità va dese dovrà essere strutturata
per rispondere alle esigenze di trasporto in vista dei nuovi traffici portati
dalla piattaforma container di Apm-Maersk, che sarà inaugurata il 12
dicembre. Nel frattempo, martedì a Palazzo Nervi partirà la conferenza
dei servizi per l' adeguamento e la manutenzione della strada di
scorrimento tra il casello di Savona e la zona industriale di Vado. In
questo caso la Port Authority ha stanziato 11,2 milioni. Un intervento
necessario, anche perché la costruzione del casello autostradale di
Bossarino avrà tempi assai lunghi e al momento non ci sono elementi
concreti. Ma su quest' ultimo punto si accende la protesta del gruppo "Noi
per Savona", che nel consiglio comunale del capoluogo è rappresentato
dal consigliere di opposizione Mauro Dell' Amico. Il gruppo ha scritto al
presidente della Provincia, Pierangelo Olivieri, chiedendo di dirottare i
fondi, destinati alla manutenzione della superstrada, per realizzare subito
un collegamento ferroviario che raggiunga direttamente la piattaforma
attraverso un sovrappasso sulla via Aurelia. «Solo con quest' opera -
spiega il gruppo - si potrà conseguire l' obiettivo del 40% dei container su
treno». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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Vado, 37 milioni da Autorità Portuale per la realizzazione della viabilità
retroportuale e i nuovi varchi doganali

Verrà modificata la viabilità comunale nella zona del centro commerciale Molo 8.44 e verranno messi in sicurezza il
torrente Segno e il rio Sant' Elena

37 milioni e 500mila euro sono stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale
per la realizzazione della viabilità retroportuale e i nuovi varchi doganali
nel comune di Vado Ligure. Questa la cifra stanziata nell' ultimo Comitato
di gestione dopo che è stato approvato il bilancio di previsione dell' ente
per l' anno 2020, un bilancio che prevede nel programma triennale dei
lavori, i l progetto sulla viabilità comunale nella zona del centro
commerciale Molo 8.44, la messa in sicurezza del torrente Segno e del
rio Sant' Elena. 18 milioni saranno stanziati sulla viabilità nel tratto di via
Trieste e per i torrenti e rii comunali, rispettivamente 15 milioni (14 milioni
e 400 mila euro nel programma triennale dei lavori per l' anno 2021 e
600mila euro nel programma biennale dei servizi per l' anno 2020) e 4
milioni e 500 mila euro nell' anno 2020. Per ottobre 2022, è prevista la
conclusione di tutti gli interventi, in netto ritardo sul cronoprogramma
previsto. Il 12 dicembre verrà inaugurata la piattaforma Maersk anche se
la convenzione tra comune e Autorità ha subito un netto rallentamento a
causa di impedimenti di quest' ultimi. Nel corso dell' esecuzione dei lavori,
relativi alla realizzazione dei varchi doganali portuali da parte dell' Autorità
di Sistema, a causa dell' imprevisto e imprevedibile rinvenimento di
manufatti e materiali interrati, si è verificato un ritardo nei tempi di
esecuzione delle lavorazioni. Rendendo così necessaria la consegna dell'
immobile dei varchi rispetto alla fine delle lavorazioni. L' iter autorizzativo
del progetto del nuovo asse viario di via Trieste, nei pressi del centro
commerciale Molo 8.44 ha subito una sospensione a causa della
gestione delle problematiche ambientali connesse ai terreni ed alla falda. La viabilità alternativa e provvisoria di via
Trieste sarà articolata in due fasi, una di avvio e test dei varchi portuali e l' altra di traslazione che consenta la
realizzazione delle opere relative al progetto di viabilità comunale. L' Autorità Portuale realizzerà un parcheggio per i
mezzi pesanti di 6136 mq e 33 stalli, uno per l' area doganale solo per i mezzi leggi rispettivamente da 1514 mq e 57
stalli e altri 4 per l' area doganale per un totale di circa 2000mq e 21 stalli. È stato confermato inoltre, dopo l' incontro
del 9 ottobre tra il Presidente della Regione Giovanni Toti, il sindaco di Vado Monica Giuliano e il presidente di
Autorita di Sistema Paolo Emilio Signorini, le clausole contrattuali per velocizzare la realizzazione dei lavori. Sul
torrente Segno verrà attivato il procedimento di verifica screening sul progetto definitivo di messa in sicurezza nel
mese di dicembre/gennaio, invece sul Rio Sant' Elena è stato redatto lo studio di fattibilità tecnico economica e sono
in corso interlocuzioni per l' affidamento a Ire Liguria, società in house, delle attività di progettazione.

Savona News
Savona, Vado
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L' analisi

Il porto cresce solo con il Paese

di Aldo Lampani I l futuro dei porti, e di Genova se vogliamo restare al
Mediterraneo, passa da tre concetti: globalizzazione, automazione ed
innovazione. Ma il domani va soprattutto interpretato. Le quote di lavoro
più ricche toccheranno a chi saprà avere le migliori nuove idee. Averle e
metterle in atto in proprio. I soldi arriveranno a ruota. La bussola del
business oggi indica l' oriente e mai come oggi le strategie commerciali
usate in passato valgono poco. Oggi conta la Cina, ed i waterfront si
adattano al dover compiacere gli occhi a mandorla. Basta guardare agli
investimenti enormi di Germania (Brema, Amburgo), Belgio (Anversa) ed
Olanda (Rotterdam e tutto il Randstad). Tutti rivolti all' offerta da oriente.
Le sponde d' oltre Atlantico si osservano con distacco. Negli ultimi 30
anni, infatti, la domanda di trasporto marittimo di container è cresciuta ad
un tasso dell' 8- 9% annuo, a fronte della crescita annua dell' 11% della
flotta mondiale. Percentuali che hanno inciso ed incidono ancora sui noli e
sui costi generali di banchina. Dunque un mercato ondivago, difficile, che
sceglie di volta in volta le flotte per il carico e i porti per mettere a terra.
Negli ultimi venti anni i porti della Germania hanno sostanzialmente
raddoppiato la quantità di merci gestite, giungendo a superare i 300
milioni di tonnellate. Eppure il porto di  Genova sarebbe in grado di
cambiare volto alla città solo facendo, in sedicesimo, quello che possono
fare i grandi porti del nord Europa. Ma sui mari settentrionali parliamo del
successo di un mondo al servizio dei porti ( in Germania), così come
parliamo ( in Italia) di crisi di un mondo che al contrario le banchine le sfrutta per drenarne anche le briciole finanziarie.
Se ne parla, con la massima attenzione, in una pubblicazione tecnica del centro studi della Cassa Depositi e Prestiti,
uno dei centri di finanziamento delle infrastrutture italiane. "La perdita di competitività della portualità italiana è un
danno non solo per il settore ma per l' intero sistema economico nazionale, non solo perché questa (portualità ndr)
rappresenta il 2,6% del pil ma anche perché è un elemento di competitività per tutto il sistema industriale". La Cassa
"vede" ventiquattro porti, ognuno con i propri programmi di investimento, organizzativamente non comunicanti l' uno
con l' altro, scali con alle spalle infrastrutture di trasporto frammentate e senza alcuna priorità di realizzazione. Il
rischio creato dalla mancata interconnessione infrastrutturale, specie nei retroporti, è di far perdere all' Italia una delle
più importanti partite economico commerciali che si stia giocando in Europa. Perché una sconfitta nella
riorganizzazione della logistica, significa non solo la perdita di posizioni di favore geografico del comparto dei moli,

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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È l' unità più grande mai approdata nello scalo ligure. Signorini: «Via ai dragaggi a gennaio»

Genova è la casa delle ammiraglie Msc Ecco "Grandiosa", la nave dei record

Qualcuno, tra i fortunati con le finestre sul mare, si è persino svegliato all'
alba per ammirare la nuova ammiraglia di Msc. La Grandiosa è entrata in
porto ieri mattina, segnando il record della nave più grande che sia mai
passata dalla bocca d' ingresso dello scalo. «Ed è andato tutto
benissimo» hanno raccontato i piloti che hanno effettuato la manovra.
Grandiosa è in effetti un colosso d' acciaio da 181 mila tonnellate, con un
cuore iper tecnologico e green: «È la nave più verde della nostra flotta
grazie agli investimenti per abbattere al massimo il nostro impatto sull'
ambiente, sotto il profilo del risparmio energetico, la gestione delle acque
reflue, le emissioni nell' ambiente con tutte le tecnologie oggi disponibile»
ha spiegato Leonardo Massa, country manager della compagnia. La
prima crociera nel mediterraneo partirà oggi e a bordo saliranno i 6.334
passeggeri, insieme ai 1.704 membri dell' equipaggio. Genova è l' home
port di Grandiosa che garantirà anche nella stagione invernale un numero
alto di turisti durante tutto l' anno, compreso l' inverno. Nei prossimi 12
mesi la nave effettuerà 51 scali, facendo crescere i volumi dei
passeggeri, destinati a salite da 1,1 milioni. Genova è il principale home
port nel mondo della compagnia che ha deciso di puntare sulla città: nel
2020 Grandiosa sarà sostituita da una nuova ammiraglia di Msc. È il
porto in cui le ammiraglie fanno il «rodaggio» ed «è qui che si consolida il
rapporto con questo gigantesco gruppo del mare» ha sottolineato il
presidente della Regione Giovanni Toti, alla cerimonia per il primo scalo
della nave. «L' anno prossimo il porto di Genova movimenterà 1,38
milioni di passeggeri su navi da crociera, in crescita nonostante le difficoltà» aggiunge il governatore. Intanto all' inizio
di gennaio «partiranno i dragaggi, abbiamo già l' impresa». Lo annuncia il presidente del porto Paolo Emilio Signorini
e così sarà possibile l' ingresso delle navi più grandi come la Msc Europa, l' ennesima nuova ammiraglia della
compagnia, in arrivo a Genova nel 2022. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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MSC GRANDIOSA Ieri il maiden call a Stazioni Marittime

Genova si imbarca sulla regina del mare che non la inquina

A bordo, una galleria d' arte e sempre più comfort Ma il vero gioiello è il sistema che abbatte i fumi

Diego Pistacchi Un nuovo, immenso palazzo getta l' ancora sulle
banchine di Genova. Eppure, questa volta, con Msc Grandiosa, è tutta un'
altra storia. La sfida tra compagnie crocieristiche ha portato ormai le navi
a livelli prima inimmaginabili. A crescere costantemente in dimensioni e
qualità, fino a diventare parte integrante e imprescindibile dello skyline
delle città portuali che le ospitano, a condizionarne anche in parte la vita.
Oggi la sfida è però anche su un altro campo. Quello più importante,
soprattutto per le stesse città che condividono con questi quartieri
galleggianti extralusso l' ambiente, l' aria, il clima. Genova, settimo porto
del Mediterraneo e la Liguria, prima regione italiana per numero di
passeggeri, non possono quindi che guardare con attenzione alla svolta
verde delle crociere. E non possono non accogliere con soddisfazione l'
arrivo e la maiden call, l' inizio dell' operatività della nuova ammiraglia
della flotta Msc, che per il primo anno, facendo base sotto la Lanterna,
solcherà il Mediterraneo occidentale. Perché sì, basta salire a bordo per
essere subito coinvolti da una sorta di caccia al tesoro, dalla voglia di
scoprire tutto ciò che di innovativo e (fino a un attimo prima) incredibile è
stato inserito tra ponti e ristoranti, beauty farm e teatri, sale giochi e
piscine. Ma mai come questa volta, l' essenziale è invisibile agli occhi.
Msc Grandiosa è una galleria d' arte itinerante per i mari, nel suo Atelier
Bistro, ospita e mette a disposizione dei clienti, 26 opere, 26 incisioni
originali di Edgar Degas, i suoi studi sulle ballerine da im mortalare nei
capolavori noti in tutto il mondo. È la prima nave da crociera a ospitare a
bordo una mostra già esposta in importanti musei e gallerie. Ma la vera
opera d' arte che viaggia con i passeggeri è nei ponti più nascosti, in sala macchine, accuratamente «protetta». La
vera opera d' arte è un avanzato sistema di riduzione catalitica selettiva che contribuisce a ridurre le emissioni di
ossido di azoto dell' 80%. Una maxi marmitta per navi che abbatte i veleni. L' ossido di azoto proveniente dalle
operazioni del motore viene condotto attraverso un catalizzatore - un dispositivo ad alta densità realizzato con metalli
nobili - e convertito in azoto e acqua, entrambi composti innocui. Non solo. A bordo è presente (come del resto in
tutte le navi Msc ordinate da due anni a questa parte) un sistema che consente l' elettrificazione da terra della nave da
utilizzare durante l' ormeggio, collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le
emissioni durante la sosta. Niente motori accesi a due passi dalle case di Genova e degli altri porti che toccherà Msc
Grandiosa. E niente fumi inquinanti. Il messaggio più importante per chi ha a cuore le battaglie per il rispetto
ambientale. E ancor più per chi, anche senza scegliere di navigare, vive da casa la vicinanza con queste navi
ormeggiate in banchina. Notizia bellissima per Genova, home port di Msc, principale «casa» della compagnia italo -
svizzera, che non potrà che beneficiare di questa nuova sfida tra colossi delle crociere, giocata sul terreno più pulito
possibile. Su questo punto insiste con orgoglio Leonardo Massa, Country manager di Msc crociere, durante la
cerimonia del maiden call: «L' opzione emissioni zero al momento non esiste, ma attualmente adottiamo la tecnologia
che le abbatte al massimo. E la parte che non riusciamo ad abbattere la compensiamo con i carbon credit,
finanziando cioè progetti di ripopolamento delle foreste e delle colonie di alghe marine». Orgoglio ovviamente
condiviso e unito a grande soddisfazione, anche per il governatore ligure Giovanni

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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Toti e per il sindaco Marco Bucci, ospiti d' onore in questo primo scalo genovese della nave che salperà per la sua
prima crociera. Msc unisce elevati standard ambientali a quei numeri che restano fondamentali dal punto di vista
economico per il territorio ligure. Nel 2019 202 scali per oltre 1 milione e 100mi la passeggeri. Obiettivo che nel 2020
si punta a superare grazie a navi più grandi. Un' espansione che riguarda anche altri scali ligure come La Spezia, dove
Msc sta realizzando insieme a Costa e Roayl Caribbean la nuova stazione marittima. Premesse che rendono ancor
più affascinante il tour a bordo della nave, alla scoperta degli 11 punti di ristoro, i 21 bar e lounge, con angoli dedicati
all' alta cucina con specialità a tema, dal sushi alla cucina francese, dalle tapas alle steackhouse americane. E poi il
teatro che offrirà due nuovi spettacoli prodotti per Msc dal Cirque du Soleil, il lusso garantito dall' Msc Yacht Club, la
stupefacente scalinata tempestata di cristalli Swaroski che impreziosisce l' imponente galleria centrale. Inutile e
impossibile descrivere Msc Grandiosa. L' importante è ricordarsi sempre che, pur maestosa e sfarzosa, quasi a
volersi sentire a modo suo un po' «genovese», la nave nasconde il suo gioiello più importante là dove serve ma non
si vede.

Il Giornale del Piemonte e della Liguria
Genova, Voltri
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Futuro A gennaio via ai dragaggi per accogliere le super navi. E il progetto di Ponte Parodi

Polo del lusso e ancor più passeggeri

Nel 2022 la Msc Grandiosa passerà il testimone, non sarà più l'
ammiraglia della flotta. Più grande e moderna di lei sarà l' Europa. «Il
nostro obiettivo è portare queste navi della nuova world class a Genova -
assicura Leonardo Massa, Country manager di Msc -. Ma ci sarà bisogno
di lavori sui fondali per adeguarli al pescaggio di queste navi». È un invito
che l' Autorità di Sistema Portuale raccoglie al volo. Il presidente Paolo
Signorini, da tempo è al lavoro per dare risposte alle esigenze della
compagnia e per far crescere ancora i nu meri dei passeggeri: «All' inizio
di gennaio partiranno i dragaggi, abbiamo già l' impresa - garantisce -.
Saremo pronti per il 2022. I lavori riguarderanno in primis proprio il polo
passeggeri e solo lì sono stati previsti investimenti per 2 milioni». Massa
e Signorini parlano a margine della presentazione di Grandiosa. Non
sono uno accanto all' altro, non ascoltano le dichiarazioni reciproche, ma
dimostrano di essere sulla stessa lunghezza d' onda. Argomento
Hennebique, il grande spazio dellex silos da riqualificare. È vero che
interessa a Msc? «Guardiamo a 360 gradi a tutte le attività espansive in
ambito portuale», svicola, ma neppure troppo, il manager. Stessa
domanda, a distanza, per il numero uno dell' Authority. «Sono arrivate due
domande per il progetto Hennebique. Credo che più che a quello Msc
possa essere interessata ad investire sul polo del lusso - precisa meglio
Signorini -. A Ponte Parodi è già previsto questo terminal del lusso, anche
se negli anni è stato un po' rinviato. I buoni numeri commerciali e in forte
crescita, il risanamento di Hennebi que e il via del progetto di Ponte
Parodi potrebbero indurre la compagnia a investire su questo polo del
lusso. da parte nostra sarà importante imparare a trattenere di più a Genova i passeggeri che si imbarcano sulle
navi». Un settore in forte crescita, quello delle crociere, che non rischia di «stancare». Porti «classici», rotte già
percorse, potrebbe indurre i turisti a chiedere dei cambiamenti, a scapito di scali come Genova? «Non credo e lo dico
con i numeri - assicura Massa -. Il mercato è ancora molto ampio. Basti pensare che negli Stati Uniti il 6% dei turisti
ha fatto una crociera. In Europa siamo al 2%».
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Il benvenuto di Genova a MSC Grandiosa - La cerimonia di Maiden Call

22 Nov, 2019GENOVA - Il porto di Genova ha dato oggi il caloroso
benvenuto a MSC Grandiosa , la ammiraglia del gruppo MSC Crociere
dell' armatore Gianluigi Aponte, nave tra le più avanzate al mondo dal
punto di vista ambientale, che farà dello scalo genovese - come tutte le
ammiraglie del gruppo - il proprio " home port" dal quale salpare, ogni
settimana, per le crociere nel Mediterraneo Occidentale.L' arrivo della
nuova ammiraglia, consegnata il 31 ottobre dai Chantiers de l' Atlantique,
consentirà alla compagnia crocieristica dalle ciminiere a forma di pinna di
squalo, di compiere un ulteriore passo in avanti nel percorso che la
porterà a diventare un' azienda a emissioni zero.La compagnia del
comandante Aponte ha preso la decisione di diventare dal 1° gennaio
2020 una compagnia totalmente " carbon neutral ", ossia a impatto zero
di CO2, compensando tutte le emissioni di anidride carbonica generate
dalla flotta attraverso progetti per l' ambiente di alta qualità basati sull'
utilizzo dei Blue Carbon Credits.Per celebrare il primo attracco di MSC
Grandiosa, che può ospitare oltre 6.300 passeggeri, è stata organizzata a
bordo della nave la tradizionale cerimonia del Maiden Call, alla presenza
del top management di MSC Crociere, tra cui il Presidente Francesco
Zuccarino e il Country Manager Leonardo Massa , e delle principali
istituzioni e autorità locali e portuali, tra cui il Presidente della Regione
Liguria, Giovanni Toti, il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il Prefetto
Carmen Perrotta, il Presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale
Paolo Emilio Signorini e i l Capitano di Vascello Fil ippo Marini,
Comandante in seconda della Capitaneria di Porto che hanno scambiato il crest con il Comandante Marco Massa. A
bordo della nave si terrà, inoltre, una grande evento riservato a oltre 2.000 agenti di viaggio e tour operator per
condividere le innovazioni della compagnia a livello di prodotto e dal punto di vista della gestione ambientale."Oggi
diamo il nostro benvenuto a Msc Grandiosa - ha affermato il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - la nuova
ammiraglia della Compagnia, una delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale e la più grande che sia mai
arrivata a Genova. È un momento emozionante essere a bordo di questo straordinario concentrato di bellezza e
tecnologia, in grado di offrire una vacanza raffinata ed esclusiva a migliaia di ospiti ogni anno. Siamo grati a Msc per
il suo impegno su Genova e sulla Liguria: questo evento è il quarto in poco più di un anno, a testimonianza del lavoro
straordinario che stiamo realizzando insieme. Nel 2020 il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di passeggeri su
navi da crociera, in crescita, nonostante le difficoltà. Il settore crocieristico è strategico per Regione Liguria, che ha
puntato molto anche sulla formazione di quelle professionalità che possono trovare occupazione a bordo di questi
gioielli: è un modello di sviluppo che sta dando risultati straordinari e su cui continueremo a lavorare insieme".Il
Sindaco di Genova, Marco Bucci ha evidenziato come il rapporto con l' acqua è da sempre nel DNA di una città come
Genova, una città che ha saputo approfittare del mare per costruire il suo futuro Sono convinto che continuando a
lavorare con l' acqua e con il mare potremo continuare a fare la fortuna della nostra città. Vogliamo poter attrarre un
turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per supportare le aziende, come MSC Crociere, che con uno
sguardo attento alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio; vi sfido dunque a portare qui ancora più
passeggeri e promettiamo di farvi trovare strutture all' altezza e una città sempre più accogliente.""La scelta di
Genova come home-port di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della centralità di questa città e dell' intera
Liguria per MSC Crociere", ha sottolineato Leonardo Massa. " A livello globale non esiste porto in cui la nostra
Compagnia movimenti un numero maggiore di crocieristi. Nei prossimi 12 mesi la nuova
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ammiraglia effettuerà 51 scali nel capoluogo ligure, portando con sé ogni settimana circa 6.000 turisti con una
capacità di spesa medio-alta, pronti a scoprire le numerose bellezze del territorio. Complessivamente, nel corso del
2019, la Compagnia ha generato su Genova una movimentazione record pari a circa 1,1 milioni di passeggeri, oltre
un terzo della movimentazione di MSC Crociere in Italia".Ogni domenica la nave partirà da Genova per compiere
suggestive crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale con il seguente itinerario: Civitavecchia, Palermo, Malta,
Barcellona e Marsiglia durante la stagione invernale; Napoli, Messina, Malta, Barcellona e Marsiglia nella stagione
estiva.
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Porto di Genova, ecco MSC Grandiosa

Genova - Il porto di Genova ha dato oggi il benvenuto a MSC Grandiosa,
nave tra le più avanzate al mondo dal punto di vista ambientale, che farà
dello scalo genovese - come tutte le ammiraglie di MSC Crociere - il
proprio "home port" dal quale salpare, ogni settimana, per le crociere nel
Mediterraneo Occidentale. L' arrivo della nuova ammiraglia, consegnata
all' armatore il 31 ottobre dai Chantiers de l' Atlantique, consentirà alla
compagnia crocieristica leader in Mediterraneo, Sud America, Sud Africa
e Paesi del Golfo, di compiere un ulteriore passo in avanti nel percorso
che la porterà a diventare un' azienda a emissioni zero. Tra le tappe più
significative, in questa direzione, vi è la decisione di diventare dal 1°
gennaio 2020 una compagnia totalmente "carbon neutral", ossia a impatto
zero di CO2, compensando tutte le emissioni di anidride carbonica
generate dalla flotta attraverso progetti per l' ambiente di alta qualità
basati sull' utilizzo dei Blue Carbon Credits. Per celebrare il primo
attracco di MSC Grandiosa, che può ospitare oltre 6.300 passeggeri, è
stata organizzata a bordo della nave la tradizionale cerimonia del Maiden
Call, alla presenza del top management di MSC Crociere, tra cui il
Presidente Francesco Zuccarino e il Country Manager Leonardo Massa,
e delle principali istituzioni e autorità locali e portuali, tra cui il Presidente
della Regione Liguria, Giovanni Toti, il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il
Prefetto Carmen Perrotta, il Presidente dell' Adsp del Mar Ligure
Occidentale Paolo Emilio Signorini e il Capitano di Vascello Filippo
Marini, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto che hanno
scambiato il crest con il Comandante Marco Massa. A bordo della nave si terrà, inoltre, una grande evento riservato a
oltre 2.000 agenti di viaggio e tour operator per condividere le innovazioni della compagnia a livello di prodotto e dal
punto di vista della gestione ambientale. "Oggi diamo il nostro benvenuto a Msc Grandiosa - ha affermato il
presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - la nuova ammiraglia della Compagnia, una delle navi più avanzate dal
punto di vista ambientale e la più grande che sia mai arrivata a Genova. È un momento emozionante essere a bordo
di questo straordinario concentrato di bellezza e tecnologia, in grado di offrire una vacanza raffinata ed esclusiva a
migliaia di ospiti ogni anno. Siamo grati a Msc per il suo impegno su Genova e sulla Liguria: questo evento è il quarto
in poco più di un anno, a testimonianza del lavoro straordinario che stiamo realizzando insieme. Nel 2020 - ha
sottolineato il governatore - il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di passeggeri su navi da crociera, in crescita,
nonostante le difficoltà. Il settore crocieristico è strategico per Regione Liguria, che ha puntato molto anche sulla
formazione di quelle professionalità che possono trovare occupazione a bordo di questi gioielli: è un modello di
sviluppo - ha concluso - che sta dando risultati straordinari e su cui continueremo a lavorare insieme". "Uno stretto
rapporto con l' acqua è da sempre nel DNA di una città come Genova, una città che ha saputo approfittare del mare
per costruire il suo futuro - ha dichiarato il Sindaco di Genova Marco Bucci - Sono convinto che continuando a
lavorare con l' acqua e con il mare potremo continuare a fare la fortuna della nostra città. Vogliamo poter attrarre un
turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per supportare le aziende, come MSC Crociere, che con uno
sguardo attento alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio; vi sfido dunque a portare qui ancora più
passeggeri e promettiamo di farvi trovare strutture all' altezza e una città sempre più accogliente." "La scelta di
Genova come home-port di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della centralità di questa città e dell' intera
Liguria per MSC Crociere", ha sottolineato Leonardo Massa. "A livello globale non esiste porto in cui la nostra
Compagnia movimenti un numero maggiore di crocieristi. Nei prossimi 12 mesi la nuova ammiraglia effettuerà 51
scali nel capoluogo ligure, portando con sé ogni
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settimana circa 6.000 turisti con una capacità di spesa medio-alta, pronti a scoprire le numerose bellezze del
territorio. Complessivamente, nel corso del 2019, la Compagnia ha generato su Genova una movimentazione record
pari a circa 1,1 milioni di passeggeri, oltre un terzo della movimentazione di MSC Crociere in Italia". Ogni domenica la
nave partirà da Genova per compiere suggestive crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale con il seguente
itinerario: Civitavecchia, Palermo, Malta, Barcellona e Marsiglia durante la stagione invernale; Napoli, Messina, Malta,
Barcellona e Marsiglia nella stagione estiva. Sotto il profilo della tecnologia ambientale presente a bordo, MSC
Grandiosa è dotata di un sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva (SCR) che, grazie ad una tecnologia di
controllo attivo delle emissioni, contribuisce a ridurre le emissioni di ossido di azoto dell' 80%. L' ossido di azoto
proveniente dalle operazioni del motore viene infatti condotto attraverso un catalizzatore - cioè un dispositivo ad alta
densità realizzato con metalli nobili - che lo converte poi in azoto e acqua, entrambi composti innocui. La nave sarà
dotata inoltre di un sistema che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio, collegando la nave
alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta. Questa funzionalità è
stata implementata su tutte le nuove costruite da MSC Crociere a partire dal 2017. Queste nuove funzionalità si
aggiungono ad altre efficaci tecnologie ambientali implementate sulla nave e in tutta la flotta aziendale per ridurre al
minimo l' impatto ambientale, tra queste: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico (EGCS) che rimuovono fino al 97%
di ossido di zolfo dalle emissioni delle navi; avanzati sistemi di gestione e trattamento delle acque reflue; sistemi di
trattamento delle acque di sentina; sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla
sala macchine e ulteriori sistemi di efficientamento energetico tra cui sistemi all' avanguardia per il recupero del calore
e l' illuminazione a LED. La cerimonia di consegna di MSC Grandiosa ha coinciso con il taglio della lamiera di MSC
Europa, la prima nave della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto (GNL) e dal design futuristico, la nave
appartiene alla World Class e si unirà alla flotta il prossimi maggio 2022 come prima nave parte di un piano di
costruzione di ulteriori 5 navi alimentate a GNL. In questo stesso contesto, MSC Crociere ha inoltre presentato l'
innovativo progetto di ricerca PACBOAT in collaborazione con Chantiers de l' Atlantique, che si concentrerà sull'
integrazione a bordo di MSC Europa di una nuova tecnologia a celle di combustibile alimentate a GNL. Una
tecnologia innovativa, particolarmente adatta per le operazioni marittime ad alta potenza e in particolare per il settore
della crocieristica. Si tratta di un' importante testimonianza dell' impegno della compagnia nel voler accelerare lo
svoluppo di tecnologie ambientali di ultima generazione a vantaggio, non solo delle sue operazioni, ma per l' intero
comparto. MSC Grandiosa così come altre 10 navi della flotta MSC Crociere (che ad oggi conta 17 unità) sono
dotate del sistema EGCS, una tecnologia ibrida a circuito chiuso per migliorare le emissioni. Le altre sei navi della
flotta saranno adattate con la stessa tecnologia entro la fine del 2023 e fino ad allora si baseranno sull' uso di
carburanti a basso contenuto di zolfo per rispettare sempre le più rigorose normative marittime vigenti e in via di
applicazione.
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ARRIVATA A GENOVA MSC GRANDIOSA, NAVE TRA LE PIÙ AVANZATE AL
MONDO DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE

Dal 1° gennaio 2020 MSC Crociere sarà la prima compagnia di crociera
ad impatto zero di CO2 al mondo Giovanni Toti (Governatore Regione
Liguria): 'Il settore crocieristico è strategico per Regione Liguria, che ha
puntato molto anche sulla formazione di quelle professionalità che
possono trovare occupazione a bordo di questi gioielli: è un modello di
sviluppo che sta dando risultati straordinari e su cui continueremo a
lavorare insieme' Marco Bucci (Sindaco di Genova): 'Vogliamo poter
attrarre un turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per
supportare le aziende, come MSC Crociere, che con uno sguardo attento
alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio; vi sfido dunque
a portare qui ancora più passeggeri e promettiamo di farvi trovare
strutture all' altezza e una città sempre più accogliente' Leonardo Massa
(Country Manager MSC Crociere): 'La scelta di Genova come home port
di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della centralità di questa
città e dell' intera Liguria per la nostra compagnia. A livello globale, non
esiste porto in cui MSC Crociere movimenti un numero maggiore di
passeggeri, che nel 2019 nel capoluogo ligure hanno raggiunto il record di
1,1 milioni' Genova - Il porto di Genova ha dato oggi il benvenuto a MSC
Grandiosa, nave tra le più avanzate al mondo dal punto di vista
ambientale, che farà dello scalo genovese - come tutte le ammiraglie di
MSC Crociere - il proprio 'home port' dal quale salpare, ogni settimana,
per le crociere nel Mediterraneo Occidentale. L' arrivo della nuova
ammiraglia, consegnata all' armatore il 31 ottobre dai Chantiers de l'
Atlantique, consentirà alla compagnia crocieristica leader in Mediterraneo, Sud America, Sud Africa e Paesi del
Golfo, di compiere un ulteriore passo in avanti nel percorso che la porterà a diventare un' azienda a emissioni zero.
Tra le tappe più significative, in questa direzione, vi è la decisione di diventare dal 1° gennaio 2020 una compagnia
totalmente 'carbon neutral', ossia a impatto zero di CO2, compensando tutte le emissioni di anidride carbonica
generate dalla flotta attraverso progetti per l' ambiente di alta qualità basati sull' utilizzo dei Blue Carbon Credits. Per
celebrare il primo attracco di MSC Grandiosa, che può ospitare oltre 6.300 passeggeri, è stata organizzata a bordo
della nave la tradizionale cerimonia del Maiden Call, alla presenza del top management di MSC Crociere, tra cui il
Presidente Francesco Zuccarino e il Country Manager Leonardo Massa, e delle principali istituzioni e autorità locali e
portuali, tra cui il Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il Prefetto
Carmen Perrotta, il Presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il Capitano di Vascello
Filippo Marini, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto che hanno scambiato il crest con il Comandante
Marco Massa. A bordo della nave si terrà, inoltre, una grande evento riservato a oltre 2.000 agenti di viaggio e tour
operator per condividere le innovazioni della compagnia a livello di prodotto e dal punto di vista della gestione
ambientale. "Oggi diamo il nostro benvenuto a Msc Grandiosa - ha affermato il presidente della Regione Liguria
Giovanni Toti - la nuova ammiraglia della Compagnia, una delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale e la più
grande che sia mai arrivata a Genova. È un momento emozionante essere a bordo di questo straordinario
concentrato di bellezza e tecnologia, in grado di offrire una vacanza raffinata ed esclusiva a migliaia di ospiti ogni
anno. Siamo grati a Msc per il suo impegno su Genova e sulla Liguria: questo evento è il quarto in poco più di un
anno, a testimonianza del lavoro straordinario che stiamo realizzando insieme. Nel 2020 - ha sottolineato il
governatore - il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di passeggeri su navi da crociera, in crescita, nonostante le
difficoltà. Il settore crocieristico è strategico per Regione
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Liguria, che ha puntato molto anche sulla formazione di quelle professionalità che possono trovare occupazione a
bordo di questi gioielli: è un modello di sviluppo - ha concluso - che sta dando risultati straordinari e su cui
continueremo a lavorare insieme'. 'Uno stretto rapporto con l' acqua è da sempre nel DNA di una città come Genova,
una città che ha saputo approfittare del mare per costruire il suo futuro - ha dichiarato il Sindaco di Genova Marco
Bucci - Sono convinto che continuando a lavorare con l' acqua e con il mare potremo continuare a fare la fortuna della
nostra città. Vogliamo poter attrarre un turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per supportare le
aziende, come MSC Crociere, che con uno sguardo attento alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio;
vi sfido dunque a portare qui ancora più passeggeri e promettiamo di farvi trovare strutture all' altezza e una città
sempre più accogliente.' 'La scelta di Genova come home-port di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della
centralità di questa città e dell' intera Liguria per MSC Crociere', ha sottolineato Leonardo Massa. 'A livello globale
non esiste porto in cui la nostra Compagnia movimenti un numero maggiore di crocieristi. Nei prossimi 12 mesi la
nuova ammiraglia effettuerà 51 scali nel capoluogo ligure, portando con sé ogni settimana circa 6.000 turisti con una
capacità di spesa medio-alta, pronti a scoprire le numerose bellezze del territorio. Complessivamente, nel corso del
2019, la Compagnia ha generato su Genova una movimentazione record pari a circa 1,1 milioni di passeggeri, oltre
un terzo della movimentazione di MSC Crociere in Italia'. Ogni domenica la nave partirà da Genova per compiere
suggestive crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale con il seguente itinerario: Civitavecchia, Palermo, Malta,
Barcellona e Marsiglia durante la stagione invernale; Napoli, Messina, Malta, Barcellona e Marsiglia nella stagione
estiva. Sotto il profilo della tecnologia ambientale presente a bordo, MSC Grandiosa è dotata di un sistema avanzato
di riduzione catalitica selettiva (SCR) che, grazie ad una tecnologia di controllo attivo delle emissioni, contribuisce a
ridurre le emissioni di ossido di azoto dell' 80%. L' ossido di azoto proveniente dalle operazioni del motore viene
infatti condotto attraverso un catalizzatore - cioè un dispositivo ad alta densità realizzato con metalli nobili - che lo
converte poi in azoto e acqua, entrambi composti innocui. La nave sarà dotata inoltre di un sistema che consente l'
elettrificazione da terra, utilizzabile durante l' ormeggio, collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e
consentendo così di azzerare le emissioni durante la sosta. Questa funzionalità è stata implementata su tutte le nuove
costruite da MSC Crociere a partire dal 2017. Queste nuove funzionalità si aggiungono ad altre efficaci tecnologie
ambientali implementate sulla nave e in tutta la flotta aziendale per ridurre al minimo l' impatto ambientale, tra queste:
sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico (EGCS) che rimuovono fino al 97% di ossido di zolfo dalle emissioni delle
navi; avanzati sistemi di gestione e trattamento delle acque reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina;
sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di
efficientamento energetico tra cui sistemi all' avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a LED. La
cerimonia di consegna di MSC Grandiosa ha coinciso con il taglio della lamiera di MSC Europa, la prima nave della
compagnia alimentata a gas naturale liquefatto (GNL) e dal design futuristico, la nave appartiene alla World Class e si
unirà alla flotta il prossimi maggio 2022 come prima nave parte di un piano di costruzione di ulteriori 5 navi alimentate
a GNL. In questo stesso contesto, MSC Crociere ha inoltre presentato l' innovativo progetto di ricerca PACBOAT in
collaborazione con Chantiers de l' Atlantique, che si concentrerà sull' integrazione a bordo di MSC Europa di una
nuova tecnologia a celle di combustibile alimentate a GNL. Una tecnologia innovativa, particolarmente adatta per le
operazioni marittime ad alta potenza e in particolare per il settore della crocieristica. Si tratta di un' importante
testimonianza dell' impegno della compagnia nel voler accelerare lo svoluppo di tecnologie ambientali di ultima
generazione a vantaggio, non solo delle sue operazioni, ma per l' intero comparto. MSC Grandiosa così come altre
10 navi della flotta MSC Crociere (che ad oggi conta 17 unità) sono dotate del sistema EGCS, una tecnologia ibrida a
circuito chiuso per migliorare le emissioni. Le altre sei navi della flotta saranno adattate con la stessa tecnologia entro
la fine del 2023 e fino ad allora si baseranno sull' uso di carburanti a basso contenuto di zolfo per rispettare sempre le
più rigorose normative marittime vigenti e in via di applicazione.

Il Nautilus
Genova, Voltri



 

venerdì 22 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 50

[ § 1 5 0 4 2 8 2 4 § ]

Ecco Msc Grandiosa, oggi primo giorno a Genova

GENOVA - Il porto di Genova ha dato oggi il benvenuto a MSC
Grandiosa, nave tra le più avanzate al mondo dal punto di vista
ambientale , che farà dello scalo genovese - come tutte le ammiraglie di
MSC Crociere - il proprio "home port" dal quale salpare, ogni settimana,
per le crociere nel Mediterraneo Occidentale. L' arrivo della nuova
ammiraglia, consegnata all' armatore il 31 ottobre dai Chantiers de l'
At lantique , consentirà al la compagnia crocierist ica leader in
Mediterraneo, Sud America, Sud Africa e Paesi del Golfo, di compiere un
ulteriore passo in avanti nel percorso che la porterà a diventare un'
azienda a emissioni zero. Tra le tappe più significative, in questa
direzione, vi è la decisione di diventare dal 1° gennaio 2020 una
compagnia totalmente "carbon neutral", ossia a impatto zero di CO2,
compensando tutte le emissioni di anidride carbonica generate dalla flotta
attraverso progetti per l' ambiente di alta qualità basati sull' utilizzo dei
Blue Carbon Credits. Per celebrare il primo attracco di MSC Grandiosa,
che può ospitare oltre 6.300 passeggeri, è stata organizzata a bordo della
nave la tradizionale cerimonia del Maiden Call , alla presenza del top
management di MSC Crociere, tra cui il Presidente Francesco Zuccarino
e il Country Manager Leonardo Massa, e delle principali istituzioni e
autorità locali e portuali, tra cui il Presidente della Regione Liguria,
Giovanni Toti, il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il Prefetto Carmen
Perrotta, il Presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio
Signorini e il Capitano di Vascello Filippo Marini, Comandante in seconda
della Capitaneria di Porto che hanno scambiato il crest con il Comandante Marco Massa. A bordo della nave si terrà,
inoltre, una grande evento riservato a oltre 2.000 agenti di viaggio e tour operator per condividere le innovazioni della
compagnia a livello di prodotto e dal punto di vista della gestione ambientale. "Oggi diamo il nostro benvenuto a Msc
Grandiosa - ha affermato il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - la nuova ammiraglia della Compagnia, una
delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale e la più grande che sia mai arrivata a Genova. È un momento
emozionante essere a bordo di questo straordinario concentrato di bellezza e tecnologia, in grado di offrire una
vacanza raffinata ed esclusiva a migliaia di ospiti ogni anno. Siamo grati a Msc per il suo impegno su Genova e sulla
Liguria: questo evento è il quarto in poco più di un anno, a testimonianza del lavoro straordinario che stiamo
realizzando insieme. Nel 2020 - ha sottolineato il governatore - il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di
passeggeri su navi da crociera, in crescita, nonostante le difficoltà. Il settore crocieristico è strategico per Regione
Liguria, che ha puntato molto anche sulla formazione di quelle professionalità che possono trovare occupazione a
bordo di questi gioielli: è un modello di sviluppo - ha concluso - che sta dando risultati straordinari e su cui
continueremo a lavorare insieme". "Uno stretto rapporto con l' acqua è da sempre nel DNA di una città come Genova,
una città che ha saputo approfittare del mare per costruire il suo futuro - ha dichiarato il Sindaco di Genova Marco
Bucci - Sono convinto che continuando a lavorare con l' acqua e con il mare potremo continuare a fare la fortuna della
nostra città. Vogliamo poter attrarre un turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per supportare le
aziende, come MSC Crociere, che con uno sguardo attento alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio;
vi sfido dunque a portare qui ancora più passeggeri e promettiamo di farvi trovare strutture all' altezza e una città
sempre più accogliente." "La scelta di Genova come home-port di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della
centralità di questa città e dell' intera Liguria per MSC Crociere", ha sottolineato Leonardo Massa . "A livello globale
non esiste porto in cui la nostra Compagnia movimenti un numero maggiore di crocieristi. Nei prossimi 12 mesi la
nuova ammiraglia effettuerà 51 scali nel capoluogo ligure, portando con sé ogni
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settimana circa 6.000 turisti con una capacità di spesa medio-alta, pronti a scoprire le numerose bellezze del
territorio. Complessivamente, nel corso del 2019, la Compagnia ha generato su Genova una movimentazione record
pari a circa 1,1 milioni di passeggeri, oltre un terzo della movimentazione di MSC Crociere in Italia". Ogni domenica la
nave partirà da Genova per compiere suggestive crociere settimanali nel Mediterraneo Occidentale con il seguente
itinerario: Civitavecchia, Palermo, Malta, Barcellona e Marsiglia durante la stagione invernale; Napoli, Messina, Malta,
Barcellona e Marsiglia nella stagione estiva. Commenti.
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Il Porto di Genova da il benvenuto a MSC Grandiosa

Dal 1° gennaio 2020 MSC Crociere sarà la prima compagnia di crociera
ad impatto zero di CO2 al mondo Giovanni Toti (Governatore Regione
Liguria): " Il settore crocieristico è strategico per Regione Liguria, che ha
puntato molto anche sulla formazione di quelle professionalità che
possono trovare occupazione a bordo di questi gioielli: è un modello di
sviluppo che sta dando risultati straordinari e su cui continueremo a
lavorare insieme" Marco Bucci (Sindaco di Genova): "Vogliamo poter
attrarre un turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per
supportare le aziende, come MSC Crociere, che con uno sguardo attento
alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio; vi sfido dunque
a portare qui ancora più passeggeri e promettiamo di farvi trovare
strutture all' altezza e una città sempre più accogliente" Leonardo Massa
(Country Manager MSC Crociere): " La scelta di Genova come home
port di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della centralità di
questa città e dell' intera Liguria per la nostra compagnia. A livello globale,
non esiste porto in cui MSC Crociere movimenti un numero maggiore di
passeggeri, che nel 2019 nel capoluogo ligure hanno raggiunto il record di
1,1 milioni " Genova, 22 novembre 2019 - Il porto di Genova ha dato oggi
il benvenuto a MSC Grandiosa, nave tra le più avanzate al mondo dal
punto di vista ambientale, che farà dello scalo genovese - come tutte le
ammiraglie di MSC Crociere - il proprio "home port" dal quale salpare,
ogni settimana, per le crociere nel Mediterraneo Occidentale. L' arrivo
della nuova ammiraglia, consegnata all' armatore il 31 ottobre dai
Chantiers de l' Atlantique, consentirà alla compagnia crocieristica leader in Mediterraneo, Sud America, Sud Africa e
Paesi del Golfo, di compiere un ulteriore passo in avanti nel percorso che la porterà a diventare un' azienda a
emissioni zero. Tra le tappe più significative, in questa direzione, vi è la decisione di diventare dal 1° gennaio 2020
una compagnia totalmente "carbon neutral", ossia a impatto zero di CO2, compensando tutte le emissioni di anidride
carbonica generate dalla flotta attraverso progetti per l' ambiente di alta qualità basati sull' utilizzo dei Blue Carbon
Credits. Per celebrare il primo attracco di MSC Grandiosa, che può ospitare oltre 6.300 passeggeri, è stata
organizzata a bordo della nave la tradizionale cerimonia del Maiden Call, alla presenza del top management di MSC
Crociere, tra cui il Presidente Francesco Zuccarino e il Country Manager Leonardo Massa, e delle principali istituzioni
e autorità locali e portuali, tra cui il Presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, il Sindaco di Genova, Marco
Bucci, il Prefetto Carmen Perrotta, il Presidente dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il
Capitano di Vascello Filippo Marini, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto che hanno scambiato il crest
con il Comandante Marco Massa. A bordo della nave si terrà, inoltre, una grande evento riservato a oltre 2.000 agenti
di viaggio e tour operator per condividere le innovazioni della compagnia a livello di prodotto e dal punto di vista della
gestione ambientale. "Oggi diamo il nostro benvenuto a Msc Grandiosa - ha affermato il presidente della Regione
Liguria Giovanni Toti - la nuova ammiraglia della Compagnia, una delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale
e la più grande che sia mai arrivata a Genova. È un momento emozionante essere a bordo di questo straordinario
concentrato di bellezza e tecnologia, in grado di offrire una vacanza raffinata ed esclusiva a migliaia di ospiti ogni
anno. Siamo grati a Msc per il suo impegno su Genova e sulla Liguria: questo evento è il quarto in poco più di un
anno, a testimonianza del lavoro straordinario che stiamo realizzando insieme. Nel 2020 - ha sottolineato il
governatore - il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di passeggeri su navi da crociera, in crescita, nonostante le
difficoltà. Il settore crocieristico è strategico per Regione Liguria, che ha puntato molto anche sulla formazione
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di quelle professionalità che possono trovare occupazione a bordo di questi gioielli: è un modello di sviluppo - ha
concluso - che sta dando risultati straordinari e su cui continueremo a lavorare insieme". "Uno stretto rapporto con l'
acqua è da sempre nel DNA di una città come Genova, una città che ha saputo approfittare del mare per costruire il
suo futuro - ha dichiarato il Sindaco di Genova Marco Bucci - Sono convinto che continuando a lavorare con l' acqua
e con il mare potremo continuare a fare la fortuna della nostra città. Vogliamo poter attrarre un turismo sempre più di
qualità e faremo tutto il possibile per supportare le aziende, come MSC Crociere, che con uno sguardo attento alla
sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio; vi sfido dunque a portare qui ancora più passeggeri e
promettiamo di farvi trovare strutture all' altezza e una città sempre più accogliente." " La scelta di Genova come
home-port di MSC Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della centralità di questa città e dell' intera Liguria per MSC
Crociere", ha sottolineato Leonardo Massa . "A livello globale non esiste porto in cui la nostra Compagnia movimenti
un numero maggiore di crocieristi. Nei prossimi 12 mesi la nuova ammiraglia effettuerà 51 scali nel capoluogo ligure,
portando con sé ogni settimana circa 6.000 turisti con una capacità di spesa medio-alta, pronti a scoprire le numerose
bellezze del territorio. Complessivamente, nel corso del 2019, la Compagnia ha generato su Genova una
movimentazione record pari a circa 1,1 milioni di passeggeri, oltre un terzo della movimentazione di MSC Crociere in
Italia ". Ogni domenica la nave partirà da Genova per compiere suggestive crociere settimanali nel Mediterraneo
Occidentale con il seguente itinerario: Civitavecchia, Palermo, Malta, Barcellona e Marsiglia durante la stagione
invernale; Napoli, Messina, Malta, Barcellona e Marsiglia nella stagione estiva. Sotto il profilo della tecnologia
ambientale presente a bordo, MSC Grandiosa è dotata di un sistema avanzato di riduzione catalitica selettiva (SCR)
che, grazie ad una tecnologia di controllo attivo delle emissioni, contribuisce a ridurre le emissioni di ossido di azoto
dell' 80%. L' ossido di azoto proveniente dalle operazioni del motore viene infatti condotto attraverso un catalizzatore
- cioè un dispositivo ad alta densità realizzato con metalli nobili - che lo converte poi in azoto e acqua, entrambi
composti innocui. La nave sarà dotata inoltre di un sistema che consente l' elettrificazione da terra, utilizzabile durante
l' ormeggio, collegando la nave alla rete elettrica locale del porto e consentendo così di azzerare le emissioni durante
la sosta. Questa funzionalità è stata implementata su tutte le nuove costruite da MSC Crociere a partire dal 2017.
Queste nuove funzionalità si aggiungono ad altre efficaci tecnologie ambientali implementate sulla nave e in tutta la
flotta aziendale per ridurre al minimo l' impatto ambientale, tra queste: sistemi ibridi di pulizia dei gas di scarico
(EGCS) che rimuovono fino al 97% di ossido di zolfo dalle emissioni delle navi; avanzati sistemi di gestione e
trattamento delle acque reflue; sistemi di trattamento delle acque di sentina; sistemi di ultima generazione per la
prevenzione degli sversamenti di petrolio dalla sala macchine e ulteriori sistemi di efficientamento energetico tra cui
sistemi all' avanguardia per il recupero del calore e l' illuminazione a LED. La cerimonia di consegna di MSC
Grandiosa ha coinciso con il taglio della lamiera di MSC Europa , la prima nave della compagnia alimentata a gas
naturale liquefatto (GNL) e dal design futuristico, la nave appartiene alla World Class e si unirà alla flotta il prossimi
maggio 2022 come prima nave parte di un piano di costruzione di ulteriori 5 navi alimentate a GNL. In questo stesso
contesto, MSC Crociere ha inoltre presentato l' innovativo progetto di ricerca PACBOAT in collaborazione con
Chantiers de l' Atlantique, che si concentrerà sull' integrazione a bordo di MSC Europa di una nuova tecnologia a celle
di combustibile alimentate a GNL. Una tecnologia innovativa, particolarmente adatta per le operazioni marittime ad
alta potenza e in particolare per il settore della crocieristica. Si tratta di un' importante testimonianza dell' impegno
della compagnia nel voler accelerare lo svoluppo di tecnologie ambientali di ultima generazione a vantaggio, non solo
delle sue operazioni, ma per l' intero comparto. MSC Grandiosa così come altre 10 navi della flotta MSC Crociere
(che ad oggi conta 17 unità) sono dotate del sistema EGCS, una tecnologia ibrida a circuito chiuso per migliorare le
emissioni. Le altre sei navi della flotta saranno adattate con la stessa tecnologia entro la fine del 2023 e fino ad allora
si baseranno sull' uso di carburanti a basso contenuto di zolfo per rispettare sempre le più rigorose normative
marittime vigenti e in via di applicazione. Specifiche ambientali di MSC Grandiosa: Scafo efficiente dal punto di vista
energetico e design generale : 28% in meno di carburante rispetto alle navi della Classe Fantasia (entrate in servizio
tra il 2008-2013), ovvero una
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riduzione di 255 kg di anidride carbonica per passeggero, per crociera. Idrodinamica: azipod e propulsori di ultima
generazione. Sistema Ibrido di Pulizia di Gas di Scarico (EGCS): 97% in meno di ossido di zolfo attraverso un
sistema che può funzionare a circuito chiuso. Sistema Selettivo di Riduzione Catalitica: 80% di ossido di azoto in
meno grazie al controllo attivo delle emissioni. Elettrificazione da terra: equipaggiata per la connessione alla rete
elettrica locale per ridurre le emissioni all' ormeggio. Gestione avanzata dei rifiuti : sistemi completi per ridurre,
riciclare e riutilizzare tutti i rifiuti a bordo. Sistema di trattamento delle acque di zavorra : un sistema per evitare l'
introduzione di specie invasive nell' acqua di zavorra. Trattamento avanzato delle acque reflue : il sistema tratta le
acque reflue con una qualità molto elevata e il prodotto finale è un' acqua di alta qualità che è di livello migliore rispetto
alla maggior parte degli standard previsti per i rifiuti urbani nel mondo. Sistema intelligente di riscaldamento,
ventilazione e condizionamento dell' aria (HVAC) : due circuiti di recupero ad alta e bassa temperatura per ridistribuire
in modo intelligente l' aria calda e fredda dalla lavanderia e dai locali macchine per riscaldare le piscine o altre parti
della nave. Ottimizzazione dell' assetto : un' applicazione software per monitorare e ottimizzare l' assetto e la stabilità
della nave, in tempo reale. Questa tecnologia supporta gli ufficiali di bordo nel mantenere al meglio l' assetto della
nave per ridurre il consumo di carburante e ottimizzare le prestazioni. Illuminazione a LED a risparmio energetico :
tutte le navi di MSC Crociere utilizzano solo luci a LED e luci fluorescenti ad alta efficienza energetica. Vernici dello
scafo : gli scafi di tutte le navi di MSC Crociere sono rivestiti con speciali vernici ecocompatibili che impediscono la
crescita di crostacei, alghe e organismi marini per di ridurre significativamente la resistenza aerodinamica. Altre
caratteristiche di MSC Grandiosa: Nome della nave: MSC Grandiosa Classe: Meraviglia Data di consegna: 31
ottobre 2019 Stazza: 181.000 GRT Numero totale di passeggeri: 6.334 Membri dell' equipaggio: 1.704 Numero di
cabine: 2.421 Lunghezza - larghezza - altezza: 331,43 m - 43 m - 65 m Velocità massima: 22.3 nodi.

Sea Reporter
Genova, Voltri



 

venerdì 22 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 55

[ § 1 5 0 4 2 8 2 9 § ]

Msc Grandiosa a Genova: è la nave dei record / GALLERY

Genova - Il porto di Genova ha dato oggi il benvenuto a Msc Grandiosa,
nave tra le più avanzate al mondo dal punto di vista ambientale, che farà
dello scalo genovese - come tutte le ammiraglie di Msc Crociere - il
proprio "home port" dal quale salpare, ogni settimana, per le crociere nel
Mediterraneo Occidentale. L' arrivo della nuova ammiraglia, consegnata
all' armatore il 31 ottobre dai Chantiers de l' Atlantique, consentirà alla
compagnia crocieristica leader in Mediterraneo, Sud America, Sud Africa
e Paesi del Golfo, di compiere un ulteriore passo in avanti nel percorso
che la porterà a diventare un' azienda a emissioni zero. Tra le tappe più
significative, in questa direzione, vi è la decisione di diventare dal 1
gennaio 2020 una compagnia totalmente "carbon neutral", ossia a impatto
zero di CO2, compensando tutte le emissioni di anidride carbonica
generate dalla flotta attraverso progetti per l' ambiente di alta qualità
basati sull' utilizzo dei Blue Carbon Credits. Per celebrare il primo
attracco di Msc Grandiosa, che può ospitare oltre 6.300 passeggeri, è
stata organizzata a bordo della nave la tradizionale cerimonia del Maiden
Call, alla presenza del top management di MSC Crociere, tra cui il
Presidente Francesco Zuccarino e il Country Manager Leonardo Massa,
e delle principali istituzioni e autorità locali e portuali, tra cui il Presidente
della Regione Liguria, Giovanni Toti, il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il
Prefetto Carmen Perrotta, il Presidente dell' Adsp del Mar Ligure
Occidentale Paolo Emilio Signorini e il Capitano di Vascello Filippo
Marini, Comandante in seconda della Capitaneria di Porto che hanno
scambiato il crest con il Comandante Marco Massa. A bordo della nave si terrà, inoltre, una grande evento riservato a
oltre 2.000 agenti di viaggio e tour operator per condividere le innovazioni della compagnia a livello di prodotto e dal
punto di vista della gestione ambientale. «Oggi diamo il nostro benvenuto a Msc Grandiosa - ha affermato il
presidente della Regione Liguria Giovanni Toti - la nuova ammiraglia della Compagnia, una delle navi più avanzate dal
punto di vista ambientale e la più grande che sia mai arrivata a Genova. È un momento emozionante essere a bordo
di questo straordinario concentrato di bellezza e tecnologia, in grado di offrire una vacanza raffinata ed esclusiva a
migliaia di ospiti ogni anno. Siamo grati a Msc per il suo impegno su Genova e sulla Liguria: questo evento è il quarto
in poco più di un anno, a testimonianza del lavoro straordinario che stiamo realizzando insieme. Nel 2020 - ha
sottolineato il governatore - il porto di Genova movimenterà 1,38 milioni di passeggeri su navi da crociera, in crescita,
nonostante le difficoltà. Il settore crocieristico è strategico per Regione Liguria, che ha puntato molto anche sulla
formazione di quelle professionalità che possono trovare occupazione a bordo di questi gioielli: è un modello di
sviluppo - ha concluso - che sta dando risultati straordinari e su cui continueremo a lavorare insieme». «Uno stretto
rapporto con l' acqua è da sempre nel DNA di una città come Genova, una città che ha saputo approfittare del mare
per costruire il suo futuro - ha dichiarato il Sindaco di Genova Marco Bucci - Sono convinto che continuando a
lavorare con l' acqua e con il mare potremo continuare a fare la fortuna della nostra città. Vogliamo poter attrarre un
turismo sempre più di qualità e faremo tutto il possibile per supportare le aziende, come MSC Crociere, che con uno
sguardo attento alla sostenibilità contribuiscono alla crescita del territorio; vi sfido dunque a portare qui ancora più
passeggeri e promettiamo di farvi trovare strutture all' altezza e una città sempre più accogliente». «La scelta di
Genova come home-port di Msc Grandiosa è un' ulteriore testimonianza della centralità di questa città e dell' intera
Liguria per Msc Crociere", ha sottolineato Leonardo Massa. «A livello globale non esiste porto in cui la nostra
Compagnia movimenti
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un numero maggiore di crocieristi. Nei prossimi 12 mesi la nuova ammiraglia effettuerà 51 scali nel capoluogo
ligure, portando con sé ogni settimana circa 6.000 turisti con una capacità di spesa medio-alta, pronti a scoprire le
numerose bellezze del territorio. Complessivamente, nel corso del 2019, la Compagnia ha generato su Genova una
movimentazione record pari a circa 1,1 milioni di passeggeri, oltre un terzo della movimentazione di MSC Crociere in
Italia». Ogni domenica la nave partirà da Genova per compiere suggestive crociere settimanali nel Mediterraneo
Occidentale con il seguente itinerario: Civitavecchia, Palermo, Malta, Barcellona e Marsiglia durante la stagione
invernale; Napoli, Messina, Malta, Barcellona e Marsiglia nella stagione estiva.
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A gennaio partono dragaggi porto Genova

(ANSA) - GENOVA, 22 NOV - "All' inizio di gennaio partiranno i dragaggi,
abbiamo già l' impresa". Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità
di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona)
annuncia l' atteso avvio dei lavori per dragare i fondali del porto d i
Genova e rendere possibile l' ingresso e le evoluzioni delle navi più grandi
come la "Msc Europa", la prima nave della nuova classe di Msc Crociere,
che sarà consegnata e arriverà a Genova appunto nel 2022 e che con la
profondità attuale non potrebbe attraccare. L' obiettivo è scendere a -11
metri di profondità contro gli attuali 9,5-10. Il porto risponde così alla
richiesta reiterata dai vertici della compagnia guidata da Gianluigi Aponte.
"Nel 2022 saremo pronti" sottolinea Signorini proprio a margine della
cerimonia di consegna dei crest per la prima toccata nel porto del
capoluogo ligure della Msc Grandiosa, la nuova ammiraglia di Msc
Crociere appena battezzata ad Amburgo. "Sarà interessato in primis il
polo passeggeri.
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Porti: Genova, Signorini, a gennaio partono dragaggi

Presidente Ap, nel 2022 saremo pronti per accogliere Msc Europa

"All' inizio di gennaio partiranno i dragaggi, abbiamo già l' impresa". Paolo
Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure Occidentale (Genova e Savona) annuncia l' atteso avvio dei lavori
per dragare i fondali del porto di Genova e rendere possibile l' ingresso e
le evoluzioni delle navi più grandi come la "Msc Europa", la prima nave
della nuova classe di Msc Crociere, che sarà consegnata e arriverà a
Genova appunto nel 2022 e che con la profondità attuale non potrebbe
attraccare. L' obiettivo è scendere a -11 metri di profondità contro gli
attuali 9,5-10. Il porto risponde così alla richiesta reiterata dai vertici della
compagnia guidata da Gianluigi Aponte. "Nel 2022 saremo pronti"
sottolinea Signorini proprio a margine della cerimonia di consegna dei
crest per la prima toccata nel porto del capoluogo ligure della Msc
Grandiosa, la nuova ammiraglia di Msc Crociere appena battezzata ad
Amburgo. "Sarà interessato in primis il polo passeggeri, quindi l' area di
Stazioni Marittime e un pò il canale di Sampierdarena per i terminal
Spinelli, Gmg, Messina" spiega Signorini. I detriti scavati andranno a finire
in due fosse nel canale di Sampierdarena e "per il resto abbiamo l'
autorizzazione della Regione per metterli nel canale di calma dell'
aeroporto, la procedura più snella". (ANSA).
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Stazione Marittima, a gennaio partono i dragaggi
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GENOVA - "All' inizio di gennaio partiranno i dragaggi, abbiamo gia' l'
impresa" . Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorita' di sistema
portuale del Mar Ligure Occidentale (Genova e Savona) annuncia l' atteso
avvio dei lavori per dragare i fondali del porto di Genova e rendere
possibile l' ingresso e le evoluzioni delle navi piu' grandi come la "Msc
Europa", la prima nave della nuova classe di Msc Crociere, che sara'
consegnata e arrivera' a Genova appunto nel 2022 e che con la
profondita' attuale non potrebbe attraccare. L' obiettivo e' scendere a -11
metri di profondita' contro gli attuali 9,5-10 . Il porto risponde cosi' alla
richiesta reiterata dai vertici della compagnia guidata da Gianluigi Aponte.
"Nel 2022 saremo pronti" sottolinea Signorini proprio a margine della
cerimonia di consegna dei crest per la prima toccata nel porto del
capoluogo ligure della Msc Grandiosa, la nuova ammiraglia di Msc
Crociere appena battezzata ad Amburgo. "Sara' interessato in primis il
polo passeggeri, quindi l' area di Stazioni Marittime e un po' il canale di
Sampierdarena per i terminal Spinelli, Gmg, Messina" spiega Signorini. I
detriti scavati andranno a finire in due fosse nel canale di Sampierdarena
e "per il resto abbiamo l' autorizzazione della Regione per metterli nel
canale di calma dell' aeroporto, la procedura piu' snella". Commenti.
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Allerta rossa, lavoratori del porto in sciopero

Vista l' allerta rossa meteo diramata dalla Protezione civile, Filt-Cgil, Fit-
Cisl e Uiltrasporti del porto di Genova dichiarano lo sciopero di tutte le
prestazioni con l' inizio alle ore 22 di oggi e fino alle ore 00.59 di
domenica, per garantire anche lo spostamento da o per casa. In caso di
ulteriori aggiornamenti della protezione civile si valuterà l' eventuale
prolungamento. Queste le motivazioni dello sciopero: pur essendo state
approvate le linee indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale
dal Comitato igiene e sicurezza del porto di Genova rimangono ancora
da affrontare le problematiche, ancora irrisolte, relative allo spostamento
dei lavoratori nel percorso casa-lavoro (o viceversa), così come la
richiesta fatta dalle organizzazioni sindacali di costituire una "cellula
istituzionale" del porto che possa prendere decisioni durante le allerte
meteo per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori. Visto che i tavoli
in Adsp del Mar Ligure occidentale non hanno portato a un esaustivo e
positivo riscontro alle istanze presentate, i sindacati chiedono la
convocazione urgente di un incontro alla prefettura di Genova per
affrontare tutte le problematiche riguardanti e collegate con l' allerta
meteo. L' astensione dal lavoro riguarderà tutti i lavoratori operativi e
amministrativi degli art. 16, 17, 18 della Legge 84/94, dei servizi portuali e
tecnico nautici, dell' Autorità di sistema portuale e di Ente Bacini. Saranno
garantite tutte le prestazioni che possano in qualche modo coinvolgere i
diritti della persona costituzionalmente garantiti e in particolare tutti i diritti
che riguardino la vita, la salute, la libertà, la sicurezza, l' igiene, la vita di
animali, la salvaguardia di merci deperibili, gli approvvigionamenti essenziali, i collegamenti da e per le isole.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Allerta rossa, scatta lo sciopero nei porti

I portuali chiedono un' unità di crisi per monitorare l' evolvere della situazione durante il maltempo

Varchi portuali chiusi. In seguito all' emanazione dell' allerta rossa su
Centro e Ponente, i portuali genovesi hanno proclamato lo sciopero e non
lavoreranno sui moli per l' intera giornata di domani, sabato 23 novembre.
La protesta, la seconda nel giro di due settimane , è tesa a denunciare l'
inadeguatezza delle misure di sicurezza in caso di eventi climatici
straordinar i .  Manca, sottol ineano i  s indacat i  dei  portual i ,  un
coordinamento che decida come regolare il lavoro in porto durante le
allerte rosse. «Pur essendo state approvate le linee di indirizzo in materia
di allerta meteo in ambito portuale dal Comitato igiene e sicurezza del
porto - fanno sapere in una nota congiunta le firme Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti genovesi - rimangono ancora da affrontare le problematiche
relative allo spostamento dei lavoratori nel percorso casa lavoro (o
viceversa) così come la richiesta di costituire una "cellula istituzionale" del
porto che possa prendere decisioni durante le allerta per la salvaguardia
della sicurezza dei lavoratori». Ed è proprio su questo che i portuali
chiedono un' assemblea. «Nessun terminalista farebbe mai lavorare in
situazione di pericolo - dice il presidente dell' Autorità portuale del Mar
Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini - abbiamo condiviso con i
sindacati gran parte della procedura in caso di allerta rossa, ma chiedono
un ulteriore passaggio: un' unità di crisi, una cabina per monitorare la
situazione in itinere dell' allerta rossa. Ci stiamo confrontando con gli
operatori». Sul sito, l' Autorità ha pubblicato le misure applicabili in caso
di allerta ma intanto lo sciopero scatterà a Genova due ore prima dell'
allerta e si concluderà un' ora dopo la fine, per garantire anche lo spostamento da o per casa dei lavoratori. Con
questa pioggia incessante, inoltre, le condizioni di lavoro degli ultimi giorni hanno messo a dura prova i lavoratori
costretti a prendere o lasciare il carico in terminal allagati dove si sono accumulati oltre trenta centimetri d' acqua.

Genova Today
Genova, Voltri
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Allerta rossa, sciopero nel porto Genova per tutta la giornata di domani

Non risolto il problema dello spostamento dei lavoratori dal domicilio al porto

Genova. Sciopero dalle 22 di stasera a tutta la giornata di domani nel
porto di Genova. L' astensione è stata decisa da Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti che in una nota congiunta ricordano che "pur essendo state
approvate le linee indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale
dal Comitato igiene e sicurezza del porto di Genova rimangono ancora
da affrontare le problematiche, ancora irrisolte, relative allo spostamento
dei lavoratori nel percorso casa-lavoro" Vista la mancanza di risposte
dalle istituzioni "Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti del porto di Genova
dichiarano lo sciopero di tutte le prestazioni con l' inizio alle ore 22 di oggi
e fino alle ore 00.59 di Domenica per garantire anche lo spostamento da
o per casa in caso di ulteriori aggiornamenti della protezione civile si
valuterà l' eventuale prolungamento". L' astensione riguarderà tutti i
lavoratori operativi ed amministrativi degli art. 16, 17, 18 della Legge
84/94, dei servizi portuali e tecnico nautici, dell' AdSP e di Ente Bacini. I
sindacati ribadiscono la richiesta di una convocazione urgente di un
incontro presso la Prefettura di Genova per affrontare tutte le
problematiche riguardanti e collegate con l' allerta meteo. Filt.

Genova24
Genova, Voltri
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Allerta rossa, scatta lo sciopero nei porti di Genova e Savona

Il presidente Signorini: 'Nessun terminalista fa lavorare in caso di pericolo

L' allerta meteo rossa fa scattare lo sciopero nei porti di Genova e
Savona - Vado. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti genovesi hanno proclamato
lo stop a partire dalle 22 di questa sera fino all' una del mattino di
domenica (a Savona-Vado si ferma alle 24 di sabato) e chiedono un
incontro urgente in Prefettura per affrontare tutte le problematiche legate
alla sicurezza in caso di allerta. "Pur essendo state approvate le linee di
indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale dal Comitato igiene
e sicurezza del porto - scrivono i sindacati dei trasporti - rimangono
ancora da affrontare le problematiche relative allo spostamento dei
lavoratori nel percorso casa lavoro (o viceversa) così come la richiesta di
costituire una "cellula istituzionale" del porto che possa prendere decisioni
durante le allerta per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori". Ed è
proprio questo il nodo da sciogliere. "Nessun terminalista farebbe mai
lavorare in situazione di pericolo - dice il presidente dell' Autorità portuale
del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini -. Abbiamo condiviso
con i sindacati gran parte della procedura in caso di allerta rossa, ma
chiedono un ulteriore passaggio: un' unità di crisi, una cabina per
monitorare la situazione in itinere dell ' allerta rossa. Ci stiamo
confrontando con gli operatori". Sul sito l' Autorità ha pubblicato le misure
applicabili in caso di allerta ma intanto lo sciopero scatterà a Genova due
ore prima dell' allerta e si concluderà un' ora dopo la fine, per garantire
anche lo spostamento da o per casa dei lavoratori.

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Allerta rossa, scatta sciopero nei porti di Genova e Savona

GENOVA - L' allerta meteo rossa fa scattare lo sciopero nei porti di
Genova e Savona - Vado. Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti genovesi hanno
proclamato lo stop a partire dalle 22 di venerdì 22 novembre fino all' una
del mattino di domenica (a Savona-Vado si ferma alle 24 di sabato) e
chiedono un incontro urgente in Prefettura per affrontare tutte le
problematiche legate alla sicurezza in caso di allerta. "Pur essendo state
approvate le linee di indirizzo in materia di allerta meteo in ambito
portuale dal Comitato igiene e sicurezza del porto - scrivono i sindacati
dei trasporti - rimangono ancora da affrontare le problematiche relative
allo spostamento dei lavoratori nel percorso casa lavoro (o viceversa)
così come la richiesta di costituire una 'cellula istituzionale' del porto che
possa prendere decisioni durante le allerta per la salvaguardia della
sicurezza dei lavoratori". Ed è proprio questo il nodo da sciogliere.
"Nessun terminalista farebbe mai lavorare in situazione di pericolo - dice il
presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio
Signorini -. Abbiamo condiviso con i sindacati gran parte della procedura
in caso di allerta rossa, ma chiedono un ulteriore passaggio: un' unità di
crisi, una cabina per monitorare la situazione in itinere dell' allerta rossa.
Ci stiamo confrontando con gli operatori". Sul sito l' Autorità ha pubblicato
le misure applicabili in caso di allerta ma intanto lo sciopero scatterà a
Genova due ore prima dell' allerta e si concluderà un' ora dopo la fine, per
garantire anche lo spostamento da o per casa dei lavoratori .
Approfondimenti Allerta meteo, i messaggi del Comune di Genova si
spostano su Telegram Infortunio di Kouam, mercato e sfida con la Spal: alle 21 torna Gradinata Nord Ancora pioggia
e temporali sulla Liguria, allerta gialla sul centro e Levante Sanit, il Galliera aderisce all' iniziativa 'Nati per Leggere':
mille libri donati alle neo mamme nel 2020 Allerta rossa: cancellata la puntata di Liguria Ancheu in diretta dalla Giovent
Video Allerta meteo a Genova, il municipio di levante: "Per ora situazione sotto controllo" Maltempo in Liguria,
Giampedrone: "280 ore di allerta in 30 giorni nel nostro territorio" Allerta meteo, a Campo Ligure preoccupano frane e
smottamenti Allerta arancione, una frana nell' entroterra di Sestri Levante Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri



 

venerdì 22 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 65

[ § 1 5 0 4 2 8 2 8 § ]

Maltempo, sciopero nei porti di Genova e Savona-Vado durante l' allerta rossa

GENOVA - Proclamato lo sciopero dei lavoratori dei porti di Genova e
Savona-Vado in concomitanza con l' allerta meteo rossa diramata dalla
Protezione Civile regionale. L' astensione dal lavoro è stata promossa da
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. "Pur essendo state approvate le linee
indirizzo in materia di allerta meteo in ambito portuale", sottolineano i
sindacati in una nota, "rimangono da affrontare le problematiche, ancora
irrisolte, relative allo spostamento dei lavoratori nel percorso casa-lavoro
e viceversa, così come la richiesta di costituire una 'cellula istituzionale'
del porto che possa prendere decisioni durante le allerte meteo per la
salvaguardia della sicurezza dei lavoratori". "Saranno comunque garantite
tutte le prestazioni che possano in qualche modo coinvolgere i diritti della
persona costituzionalmente garantiti e in particolare tutti i diritti che
riguardino la vita, la salute, la libertà, la sicurezza, l' igiene, la vita di
animali, la salvaguardia di merci deperibili, gli approvvigionamenti
essenziali, i collegamenti da e per le isole", concludono i sindacati.
Approfondimenti Terminal Costa a Genova, Palomba: "Siamo a una
svolta" Maltempo alla Spezia, al lavoro per riaprire la strada a Carro A10,
frana prima dell' uscita di Genova Aeroporto: disagi al traffico Cambiamo!
annullata la convention di Genova a causa del maltempo Ecco Msc
Grandiosa, oggi primo giorno a Genova Video E' arrivata Grandiosa, la
nuova ammiraglia di Msc Open day del Tar, il presidente: "Importante
rapporto diretto con il cittadino" Maltempo a Savona, la protezione civile:
"Nuovi pannelli semaforici in arrivo" Maltempo, a Casarza Ligure si
temono altri danni dopo la frana di inizio novembre Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Il CALP denuncia che i traffici nel porto di Genova aumentano, ma non i posti di
lavoro

Tra il 2009 e il 2018 - sottolinea il Collettivo - le merci varie hanno segnato
un rialzo del 51% mentre tempo l' occupazione è salita solo dello 0,2% Il
porto di Genova cresce, e molto, nonostante le difficoltà dell' economia e
contro ogni retorica sul porto in crisi, ma il lavoro portuale non ne
beneficia affatto. Lo denuncia il Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali
(CALP) evidenziando che se tra il 2009 e il 2018 il traffico delle merci
varie (container, rotabili, breakbulk), in cui lavora la quasi totalità degli
addetti dipendenti e dei lavoratori della Compagnia del porto di Genova, è
cresciuto in tonnellate del +51% e che in termini di teu, in particolare, il
numero è cresciuto del +70% (con i rotabili aumentati del +22)%, nello
stesso arco di tempo l' occupazione è salita invece solo del +0,2%, cioè -
in pratica - è rimasta la stessa. Il CALP evidenzia inoltre che se, nello
stesso periodo, fra i terminalisti portuali, PSA Genova Pra' ha perso 32
lavoratori e sono cresciuti in termini di occupazione solo Spinelli e
Terminal San Giorgio, incrementi - specifica il Collettivo - attuati anche
con l' inserimento in organico di lavoratori a tempo determinato, dal canto
suo la compagnia portuale Culmv è sì cresciuta ma solo perché ha
assorbito i soci speciali e la compagnia Pietro Chiesa, di fatto già
operanti tutti nel porto. «Questo significa - osserva il CALP - che nel
2009, con lo stessa forza lavoro, ogni addetto movimentava circa 8.600
tonnellate di merce varia all' anno, mentre oggi ne movimenta quasi
13.000». Inoltre il CALP rileva che l' aumento della produttività non è
direttamente attribuibile agli investimenti dei terminalisti che nello stesso
periodo hanno investito meno di 300 milioni di euro, poco più di 30 milioni all' anno in media, mentre il pubblico,
ovvero lo Stato attraverso l' Autorità di Sistema Portuale, solo nel 2018 ha speso più del doppio dei terminalisti in
dieci anni, a cui vanno aggiunte le centinaia di milioni degli anni precedenti. Secondo il CALP, ciò si traduce in una
socializzazione delle perdite e in una privatizzazione dei profitti e ciò avviene - denuncia il Collettivo - mentre «ogni
giorno si celebrano i meriti delle imprese che investono, come se gli investimenti fossero un merito e non l' impegno
assunto per ottenere la concessione», impegno - precisa il CALP - che includeva anche la promessa di assunzioni. Il
CALP segnala inoltre che si parla sempre di prospettive di crescita dei traffici e mai di lavoro, che invece è percepito
come un problema, a partire dai soldi che devono essere riconosciuti alla Compagnia portuale a conguaglio delle
tariffe e a sostegno del servizio di interesse generale che svolge, agli scioperi dei portuali per il contratto o per la
sospensione del lavoro in caso di allerta rossa o contro l' autoproduzione. A ciò - secondo il CALP - si somma l'
inerzia del sindacato incapace di condurre azioni concrete neppure a salvaguardia degli attuali posti di lavoro, a
favore invece di una pace sociale che non ha portato occupazione e che invece produce licenziamenti.

Informare
Genova, Voltri
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Il porto di Ravenna ora può crescere Pubblicato il bando da 235 milioni

De Pascale: «Potenzieremo l' export, saremo la porta d' Europa verso Oriente»

Mauro Giordano

Uno stallo che durava dall' agosto 2015 e ieri finalmente «una bella
giornata» per il porto di Ravenna e il suo progetto di riqualificazione. È
stato pubblicato il bando da 235 milioni di euro, finanziati in parte dallo
Stato, dall' Autorità portuale e dall' Unione Europea che consentirà allo
scalo marittimo della regione di potenziarsi: la scadenza per presentare le
partecipazioni ed essere individuati come general contractor è fissata al
14 febbraio 2020, l' aggiudicazione della gara di progettazione e
realizzazione dei lavori avverrà invece a giugno e il via libera definitivo tra
agosto e settembre. Ci saranno sei mesi per presentare la progettazione
esecutiva (valore 1,7 milioni di euro) mentre la durata totale dell'
intervento è stimata in 8 anni e mezzo, con un maggiore punteggio
previsto in fase di aggiudicazione a chi assicurerà tempi più rapidi. Le
nuove banchine dovranno invece essere pronte in poco più di 5 anni e
durante tutta la fase di cantierizzazione sarà comunque garantita la piena
operatività del porto: cuore dell' intervento è il dragaggio dei fondali per
portarli a una profondità di 12,5 metri rimuovendo 4,7 milioni di metri cubi
di materiale, ma è prevista anche la realizzazione di una nuova banchina
lunga un chilometro e l' adeguamento strutturale per altri 2,5 chilometri di
banchine oltre alla creazione di 200 ettari di nuove aree dedicate alla
logistica. Questo per ospitare imbarcazioni più grandi e movimentare
500.000 mila container. Soddisfatti il presidente della Regione, Stefano
Bonaccini, l' assessore regionale alle Infrastrutture, Raffaele Donini, il
sindaco di Ravenna Michele De Pascale e Daniele Rossi, presidente dell'
Autorità di sistema portuale. Per Bonaccini «si tratta dell' ennesima
infrastruttura sbloccata. Le ricadute saranno positive per tutto il sistema produttivo con la creazione di migliaia di posti
di lavoro». Per De Pascale «lo scalo dopo essere stato per anni votato all' importazione di materie prime vuole
diventare central nell' export, sempre più votato verso Oriente favorevole al nostro ruolo di porta dell' Europa».

Corriere di Bologna
Ravenna



 

sabato 23 novembre 2019
Pagina 4

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 68

[ § 1 5 0 4 2 8 9 6 § ]

PORTO IL CAMBIAMENTO HA INIZIO

Dalle parole ai fatti Il bando per l' hub portuale ora è realtà

Alla sala congressi di via Antico Squero presentati i termini della gara da 235 milioni. Inizio lavori ad agosto, 10 anni
per concludere l' intervento

ANDREA TARRONI

RAVENNA Una giornata attesa da tutta la città, che in alcuni momenti è
sembrata potesse non arrivare mai. Si tratta solo di uninizio, ma l'
immagine delle rappresentanze di tutta una comunità accalcate nella sala
conferenze di viaAntico Squero potrebbe entrare nella storia del porto di
Ravenna. Una road map che parte da giovedì e che ha tappe forzate fino
ad agosto prossimo, il periodo in cui fattivamente si consegnerà al
"general contractor" il progetto per dargli concretezza. Dieci anni di
cantieri, migliaia di posti di lavoro in ballo, 235 milioni di investimenti
pubblici che si tireranno dietro almeno altrettanti fondi privati, e quel primo
traguardo del pescaggio di -12,5 metriche è ormai letto come il livello di
sopravvivenza del Candiano. È stato un mantra, nei passaggi più difficili:
«O si scava o si muore». E tutta la tensione di quelle fasi era nellavoce di
Daniele Rossi, che ieri - col sorriso sulle labbra ma col magone
accumulato per la continua corsa contro il tempo - ha potuto affermare:
«Oggi è una grande giornata per Ravenna, per l' Emilia Romagna e per il
Paese. Ce l' abbiamo fatta, nonostante le difficoltà e le critiche sterili». C'
erano tutti: il presidente della Regione Stefano Bonaccini, l' assessore
regionale Daniele Donini, il sindaco Michele De Pascale, il vicesindaco
con delega al Porto Eugenio Fusignani. E Rossi dà la parola ai suoi
tecnici, chiedendo il riconoscimento del loro lavoro. Il primo è Fabio
Maletti, che come lui e assieme al segretario generale Ferrandino era
stato sospeso per l' affare Berkan B proprio nella fase cruciale.
Ripercorre gli step che hanno portato al Progetto Hub, dalla presidenza
Rossi in qua, compresa la "zampata" che consentì di fare entrare il piano
nell' ultima sessione del Cipe utile prima delle elezioni. Ma anche le
limature conclusive al progetto con il continuo confronto coi terminalisti: «Sarà un cammino lungo e il porto non si
deve fermare», specifica il direttore tecnico. Che poi passa la parola a Matteo Graziani, responsabile dell' area
Progetti e gestione interventi dell' Adsp. Le cifre del progetto Graziani dà la dimensione del Progetto hub, con i 4,7
milioni di metri cubi di escavi da dragare (1,3 in avamporto e 3,4 nel canale) e la cassa Nadep che una volta svuotata
potrà accoglierne 900mila. Verrà riempita e svuotata cinque volte, ameno che non entrino in gioco altre ed ulteriori
possibilità di stoccare gli escavi. Le casse di colmata sono state descritte come l' elemento variabile "dominus" sulle
tempistiche di intervento. Per come è stato imperniato il progetto, infatti, serviranno 1909 giorni per costruire le
banchine e un totale di 3100 giorni per la realizzazione dell' appalto da 196 milioni (i restanti sono sostanzialmente i
costi di progettazione e oneri di si curezza). Ma Graziani ha spiegato come «se fossimo in grado di mettere in campo
altre casse di colmata, avremmo un' opzione per ridurre i tempi dell' intervento a 2552 giorni». Basta attese Ulteriori
ridimensionamenti temporali potrebbero venire dalle soluzioni individuate dai concorrenti alla gara. Il bando infat ti,
con la base d' asta da 196 milioni, è stato pensato sulla struttura dell' offerta economicamente più vantaggiosa.
Significa che dei 100 punti attribuibili alle candidature progettuali solo 10 sono destinabili al ridimensionamento
economico, 70 invece alle migliorie tecniche e ben 20 alla compressione dei tempi. Ravenna ora vuole scavare e non
vuole attendere più.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Bonaccini: «Ha vinto lo spirito di squadra Una giornata storica»

Sindaco entusiasta, ma chiede un cambio di passo alle altre istituzioni: Anas e Rfi ora facciano di più

RAVENNA Era atteso il parterre de rois e ad un simile appuntamento
nessuno ha voluto far mancare la propria presenza. C' è la soddisfazione
per un importante step raggiunto, ma anche il rilancio, su elementi
dirimenti che potranno incidere in maniera importante sulla realizzazione
del progetto da 235 milioni che rivoluzionerà il porto di Ravenna. All'
annuncio della partenza del bando di gara per l' Hub il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, rivendica i risultati ottenuti. È lui a
sottolinearla come «giornata storica», sempre il numero uno di Viale Aldo
Moro evidenzia le «migliaia di posti di lavoro» che l' appalto produrrà e
poi conclude, con piglio determinato: «In questi cinque anni ci eravamo
impegnati a fare aprire i cantieri e a garantire le risorse. Ed è andata co
si. I lavori della Campogalliano-Sassuolo sono partiti, la Conferenza dei
servizi ha terminato l' iter per il passante centrale di Bologna, e poi c' è la
Cispadana, per un valore che supera i quattro miliardi di euro. E sul
Candiano abbiamo fatto squadra e il bando segna una svolta per il porto
della regione». La parola al sindaco Il sindaco di Ravenna, Michele De
Pascale, irradia entusiasmo. Ma è anche quello che segna maggiormente
gli elementi di criticità da smussare. E se esprime tutta l' emozione per la
giornata «attesa e sudata da tutta la città» non tarda a chiedere anche un
cambio di passo da parte di altre istituzioni: «mi appello ad Anas e Rfi:
non è più accettabi le aspettare anni per spendere soldi già a
disposizione». Riconoscimento differente daparte del primo cittadino va
invece all' Autorità portuale e alla Regione «che è sempre stata al nostro
fianco. Senza dimenticare la fondamentale coesione della comunità
portuale, che non va persa: in questi anni meravigliosamente difficiliè
stato il nostro elemento di forza». L' intervento più analitico è quello di Daniele Rossi, che sottolinea il compendio dell'
intervento, rappresentato dagli scavi ma anche «dall' ade guamento delle banchine, dalla costruzione del nuovo
terminal container, con la preparazione di quasi duecento ettari di nuove aree destinate alla logistica e la a
realizzazione di scali ferroviari e nuovi raccordi autostradali». E la necessità dell' unità della comunità portuale torna
anche nelle parole del vertice di Adsp: «Per ridurre l' impatto sull' operatività dello scalo metteremo in campo soluzioni
progettuali anche molto complesse, che funzioneranno solo con una generosa unità d' intenti».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Gli operatori esultano ma temono disagi per i lavori

RAVENNA Riconoscimento del lavoro di squadra, sollievo ma anche
attenzione ai prossimi passi da intraprendere. Un coro unanime da
Confindustria Romagna, Legacoop Romagna e Sapir. Da parte di Via
Barbiani giunge una nota che evidenzia come si sia aggiunto «finalmente
un tassello importante al percorso di crescita del territorio: la
pubblicazione a lungo attesa del bando per il progetto Hub portuale è un
passo avantiverso una Romagna più competitiva e attrattiva. Permettere
al più presto l' ingresso a navi più grandi è l' unico modo per continuare a
competere coni grandi porti». Il presidente del Sapir, Riccardo Sabadini,
legge nella giornata di ieri un punto di svolta «fra una stagione di
incertezza e una di fiduciosa aspettativa. Non è tuttavia il momento di
festeggiare ma di porci positivamente nell' ordine di idee di dover presto
affrontare i disagi inevitabilmente legati ai lavori, da cui usciremo con un
potenziale fortemente accresciuto». Legacoop Romagna «saluta con
favore la pubblicazione del bando». Per il presidente Mario Mazzotti si
tratta «del principale in tervento pubblico sul territorio da molto tempo a
questa parte. Ora le imprese cooperative ed i loro consorzi, presenti nel
territorio romagnolo, avranno occasione e modo di cimentarsi in questa
prova mettendo a disposizione le loro capacità progettual i  e
organizzative. Il loro grande patrimonio - conclude Mazzotti - di
esperienza e professionalità, la conoscenza delle problematiche portuali e
quel radicamento territoriale potrà rappresentare sicuramente un valore
aggiunto».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Escavo dei fondali, pubblicato il bando

Ieri mattina l' annuncio del presidente dell' Autorità portuale, Daniele Rossi: presenti anche il sindaco de Pascale e il
presidente della Regione, Bonaccini

Lorenzo Tazzari

Dopo almeno 20 anni di annunci, progetti rivisti all' infinito e tante
polemiche, arriva finalmente la pubblicazione del bando di gara per l'
escavo dei fondali e per la realizzazione di 150 ettari di aree per la
logistica. Ad annunciarlo ieri mattina nella sala convegni dell' Autorità di
sistema portuale, il presidente dell' ente di via Antico Squero Daniele
Rossi, il presidente della Regione Stefano Bonaccini, il sindaco di
Ravenna Michele de Pascale e l' assessore regionale ai Trasporti
Raffaele Donini. In porto sono già stati avviati da alcune settimane i lavori
per la caratterizzazione delle sabbie, a cura della società Ambiente spa.
Da ieri mattina, e fino al 14 febbraio, le imprese interessate potranno
presentare l' offerta per aggiudicarsi la gara come project financing del
progetto Hub portuale di Ravenna, del valore di 235 milioni di euro. Il
vincitore assegnerà poi, a ricaduta, i lavori ad altre imprese. Questi i
restanti tempi della gara: dal febbraio 2020 partiranno 4 mesi circa per l'
aggiudicazione, poi altri 2 mesi per l' assegnazione dei lavori. Quindi ci
sarà la redazione del progetto esecutivo. Tra fine agosto e settembre
vedremo la prima draga in porto. I fondali, lungo il canale, dovranno
essere portati a -12,50 metri, rimuovendo 4,7 milioni di metri cubi di
materiale di escavo e rimodellando le banchine alla nuova profondità e
realizzando un chilometro di banchina in Penisola Trattaroli per la
realizzazione del nuovo Terminal container da 500 mila teus. Dei 4,7 milioni di sabbia, 1,3 verranno destinati al
ripascimento dell' area del poligono di tiro di Casal Borsetti, e una parte andrà a mare. I restanti 3,4 milioni di metri
cubi andranno nella cassa di colmata Nadep, già autorizzata. La tempistica. Se sarà utilizzabile solo la cassa Nadep,
per completare l' intervento serviranno circa 8 anni. Se si renderanno disponibili altre due casse di colmata, i tempi
scenderanno a poco più di 5 anni. Il bando di gara prevede diverse premialità in caso di tempi più corti. «Con la
pubblicazione del bando di gara del progetto Ravenna Port Hub - ha commentato il presidente dell' Autorità di sistema
portuale, Daniele Rossi - raggiungiamo un traguardo storico del quale tutta la comunità portuale deve essere fiera.
Sono sempre stato fiducioso che saremmo riusciti a raggiungere questo risultato, ci abbiamo creduto, lo abbiamo
voluto, con impegno e determinazione e oggi è realtà». «Sono stati anni di grande lavoro - ha ricordato Rossi - e
molto ancora dobbiamo fare, per recuperare quanto più tempo possibile nell' approfondimento dei fondali, nell'
adeguamento delle banchine, nella costruzione del nuovo terminal container, nella preparazione di quasi duecento
ettari di nuove aree destinate alla logistica, nella realizzazione dei nuovi scali ferroviari e dei raccordi autostradali». Le
modalità con le quali verranno effettuati i lavori sono state concordate ormai un anno fa con i terminalisti. «Dobbiamo
lavorare per il futuro, senza perdere di vista il presente» dice ancora il presidente dell' Adsp. «Per questo abbiamo
posto grande attenzione alle modalità esecutive, per ridurre l' impatto dei lavori sull' operatività dello scalo, adottando
soluzioni progettuali, anche estremamente complesse che potranno funzionare solo se tutta la comunità portuale
saprà mettersi con generosità a disposizione del Progetto». Per tutto questo «devo un ringraziamento sincero per la
professionalità, la preziosa collaborazione e l' impegno profuso, a tutti coloro che dentro e fuori l' Autorità Portuale
hanno contribuito al raggiungimento del risultato odierno. Ma un ringraziamento ancora più forte deve
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essere rivolto agli operatori del porto di Ravenna, alla città, ai giovani, a tutti coloro che hanno atteso con pazienza
e fiducia». Lorenzo Tazzari © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Una svolta per il porto della regione»

Il governatore: «Giornata straordinaria». La Lega: «Ma col potenziamento della ferrovia Parma-La Spezia noi siamo
tagliati fuori»

lo. tazz.

«Nella mia legislatura ci siamo impegnati a fare aprire i cantieri e a
garantire le risorse. Ed è andata così» dice, con voce soddisfatta, il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini, mentre prende la parola
dopo aver ascoltato le caratteristiche del bando di gara per fondali e
logistica. «Questa è una giornata straordinaria» aggiunge. Bonaccini
elenca quindi alcuni dei traguardi infrastrutturali raggiunti: il cantiere della
Campogalliano-Sassuolo, la Conferenza dei servizi per il passante
centrale di Bologna, la Cispadana, per un valore che supera i quattro
miliardi di euro. Per il Candiano, commenta, «abbiamo fatto squadra e il
bando segna una svolta per il porto della regione». Più che soddisfatto il
sindaco Michele de Pascale. «oggi è una bella giornata», commenta.
«Ora ci aspettiamo un cambio di passo anche da parte di Anas e Rfi.
Non è più accettabile aspettare anni per spendere soldi già messi a
disposizione». Di certo, aggiunge, «questa giornata era attesa da tempo,
ed è stata preceduta da momenti di difficoltà e tanti step». De Pascale è
certo che quello di Ravenna «non sarà solo il porto della regione Emilia
Romagna, ma avrà un ruolo importante nella portualità italiana». Il
Candiano «è infatti la principale porta d' ingresso per le rinfuse e per i
materiali ferrosi, rappresenta uno scalo determinante per il distretto
ceramico e ora si pone due grandi ambizioni: diventare punto di
riferimento dei container e porta per l' Oriente». Senza dimenticare «la fondamentale coesione della comunità
portuale, che non va persa». Oggi si aggiunge finalmente «un tassello importante al percorso di crescita del territorio:
la pubblicazione a lungo attesa del bando per il progetto Hub portuale è un passo avanti verso una Romagna più
competitiva e attrattiva, frutto di uno sforzo corale a cui ha partecipato tutta la comunità, dall' Autorità di sistema
portuale alle Istituzioni, fino alle imprese» commenta Confindustria Romagna. Gli industriali ringraziano per la
determinazione «tutti coloro che hanno collaborato al raggiungimento di questo obiettivo e che si stanno impegnando
per l' operatività dello scalo». «Noi della Lega non dimentichiamo l' accordo triennale fatto nell' estate 2017 con il
Presidente della Liguria Toti per favorire, con i nostri contributi, il porto di La Spezia". A sottolinearlo è Stefano
Morettini, responsabile comunale della Lega a Ravenna: "L' accordo che prevedeva tra l' altro il potenziamento della
linea ferroviaria La Spezia - Parma e in particolare modo della Statale 45 Val Trebbia sulla A15 ha sancito, di fatto, l'
eliminazione del porto ravennate dal circuito del commercio marittimo nazionale ed internazionale». lo. tazz. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti: pubblicato bando gara per potenziamento hub Ravenna

In cantiere lavori per 235 milioni. Bonaccini, 'un' opera attesa'

E' stato pubblicato oggi il bando di gara del Progetto 'Ravenna Port Hub'
che, dopo un lungo iter burocratico, segna una tappa storica nella vita del
Porto. Con il via libera, ha spiegato il presidente della Regione Stefano
Bonaccini nella sede dell' Autorità Portuale, si mettono in cantiere lavori
per 235 milioni per il potenziamento dell' hub di Ravenna: "un' opera
attesa, su cui abbiamo puntato per disegnare un futuro nel quale gli
spostamenti 'intelligenti' delle merci saranno garantiti da infrastrutture
ferroviarie e portuali moderne, efficienti, a minor impatto emissivo per
salvaguardare l' ambiente nella lotta imposta dal cambiamento climatico".
Ravenna, che è già primo porto in Italia per le rinfuse e il terzo per il
movimento merci, diventerà un sistema nodale anche per il 'contract
logistics', comparto che conta più di 10mila operatori specializzati e 12,4
miliardi di euro generati dagli operatori logistici. "Un giorno molto
importante, atteso e sudato da tutta la comunità - dice il sindaco Michele
de Pascale - Il supporto all' Autorità Portuale da parte del Comune di
Ravenna continua ad essere l' impegno principale. Ora il bando di gara
per i lavori è pronto, ci auguriamo che nei tempi più brevi possibili venga
assegnato e si possa iniziare a scavare". L' obiettivo è quello di
realizzare, in sei anni, le condizioni strutturali per movimentare 500.000
container, con l' accesso di imbarcazioni più grandi, aumentando anche la
capacità del Porto. "Con la pubblicazione del bando di gara - sottolinea il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi -
raggiungiamo un traguardo storico. Sono stati anni di grande lavoro e
molto ancora dobbiamo fare, per recuperare quanto più tempo possibile nell' approfondimento dei fondali, nell'
adeguamento delle banchine, nella costruzione del nuovo terminal container, nella preparazione di quasi 200 ettari di
nuove aree destinate alla logistica, nella realizzazione dei nuovi scali ferroviari e dei nuovi raccordi autostradali".
Anche per Confindustria Romagna "la pubblicazione del bando è un passo avanti verso una Romagna più competitiva
e attrattiva, frutto di uno sforzo corale a cui ha partecipato tutta la comunità, dall' Autorità di sistema portuale alle
Istituzioni, fino alle imprese. Assicurare il mantenimento dei fondali è vitale, e permettere al più presto l' ingresso a
navi più grandi è l' unico modo per continuare a competere con i grandi porti". (ANSA).
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AdSP Adriatico centro settentrionale: presentato bando del Progetto "Ravenna
Port Hub"

(FERPRESS) - Ravenna, 22 NOV - Si è svolta questa mattina a
Ravenna, presso la sede dell' Autorità Portuale, la conferenza stampa di
presentazione del bando di gara del Progetto "Ravenna Port Hub".
Davanti ad una platea numerosa come poche volte è capitato di vedere in
questi anni, è stato illustrato il contenuto del bando che, dopo un lungo iter
burocratico oggi, con la pubblicazione, segna una tappa storica nella vita
del Porto di  Ravenna. "Con il via libera al bando - ha dichiarato il
Presidente della Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini - si
mettono in cantiere lavori  per 235 mil ioni di  euro dest inat i  al
potenziamento dell' hub portuale di Ravenna. E' un' opera attesa, su cui
abbiamo puntato per disegnare un futuro nel quale gli spostamenti
'intelligenti' delle merci saranno garantiti da infrastrutture ferroviarie e
portuali moderne, efficienti a minor impatto emissivo per salvaguardare l'
ambiente a nella lotta imposta dal cambiamento climatico. Ravenna, che
è già Il primo porto in Italia per le rinfuse e il terzo per il movimento merci
diventerà così un sistema nodale anche per il contract logistics, un
comparto che conta più di 10 mila operatori specializzati e ben 12,4
miliardi di euro generati dagli operatori logistici, rendendo sempre più
competitivo l' intero territorio sui mercati nazionali ed internazionali". "Un
giorno molto importante, atteso e sudato da tutta la comunità ravennate,
non solo da quella portuale - ha affermato il Sindaco, Michele de Pascale
- ma come ho avuto modo di dire più volte non avevo dubbi che questa
giornata sarebbe arrivata. Il supporto all' Autorità Portuale da parte del
Comune di Ravenna è stato negli anni passati e continua ad essere l' impegno principale, per arrivare a questo
fondamentale investimento sul Porto di Ravenna. Ho seguito l' iter amministrativo passo per passo, riunione per
riunione, incontro per incontro, e ne testimonio l' enorme sforzo che vi è stato dietro. Ora il bando di gara per i lavori è
pronto, ovviamente ci auguriamo che nei tempi più brevi possibili venga assegnato e si possa iniziare a scavare". L'
Assessore Regionale Raffaele Donini, presente anche lui all' incontro, ha dichiarato che: "Con questo storico
investimento per l' approfondimento fondali e l' adeguamento delle banchine e del terminal, sono certo che il Porto di
Ravenna riuscirà a vincere sempre più la sfida per la competitività, anche a livello europeo, per quanto riguarda la
movimentazione di merci, anche grazie alle enormi potenzialità dell' intermodalità ferro-nave. L' obiettivo è quello di
realizzare, in sei anni, le condizioni strutturali per movimentare 500.000 container, con l' accesso di imbarcazioni più
grandi, aumentando anche la capacità del Porto" "Con la pubblicazione del bando di gara del Progetto "Ravenna Port
Hub" - ha concluso il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi - raggiungiamo un traguardo storico
del quale tutta la comunità portuale deve essere fiera - Sono sempre stato fiducioso che saremo riusciti a raggiungere
questo risultato, ci abbiamo creduto, lo abbiamo voluto, con impegno e determinazione e oggi è realtà. Sono stati
anni di grande lavoro e molto ancora dobbiamo fare, per recuperare quanto più tempo possibile nell' approfondimento
dei fondali, nell' adeguamento delle banchine, nella costruzione del nuovo terminal container, nella preparazione di
quasi duecento ettari di nuove aree destinate alla logistica, nella realizzazione dei nuovi scali ferroviari e dei nuovi
raccordi autostradali. Dobbiamo lavorare per il futuro, senza perdere mai di vista il presente. Per questo abbiamo
posto grande attenzione alle modalità esecutive, per ridurre l' impatto dei lavori sull' operatività dello scalo, adottando
soluzioni progettuali, anche estremamente complesse che potranno funzionare solo se tutta la comunità portuale
saprà mettersi con generosità a disposizione del Progetto. Per tutto questo devo un ringraziamento sincero per la
professionalità, la preziosa collaborazione e l' impegno profuso, a tutti coloro che
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dentro e fuori l' Autorità Portuale hanno contribuito al raggiungimento del risultato odierno. Ma un ringraziamento
ancora più forte deve essere rivolto agli operatori del Porto di Ravenna, alla Città, ai giovani, a tutti coloro che hanno
atteso con pazienza e fiducia che questo momento arrivasse, che la storia nuova del nostro Porto potesse iniziare".
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Presentato il bando di gara del progetto "Ravenna Port Hub"

In programma lavori per 235 milioni di euro L' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha presentato il bando
di gara del progetto "Ravenna Port Hub - Approfondimento canali
Candiano e Baiona, adeguamento banchine operative esistenti, nuovo
terminal in Penisola Trattaroli e riutilizzo del materiale estratto in
attuazione al P.R.P. vigente 2007" che è stato pubblicato oggi a
conclusione di  un lungo i ter burocrat ico. I l  progetto prevede
principalmente il dragaggio dai fondali portuali di Ravenna inclusi quelli del
Canale Candiano, la real izzazione di piattaforme logist iche e
terminalistiche e l' adeguamento di banchine. «Con la pubblicazione del
bando di gara - ha evidenziato il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale, Daniele Rossi - raggiungiamo un traguardo storico del quale
tutta la comunità portuale deve essere fiera. Sono sempre stato fiducioso
che saremo riusciti a raggiungere questo risultato, ci abbiamo creduto, lo
abbiamo voluto, con impegno e determinazione e oggi è realtà. Sono
stati anni di grande lavoro e molto ancora dobbiamo fare, per recuperare
quanto più tempo possibile nell' approfondimento dei fondali, nell'
adeguamento delle banchine, nella costruzione del nuovo terminal
container, nella preparazione di quasi duecento ettari di nuove aree
destinate alla logistica, nella realizzazione dei nuovi scali ferroviari e dei
nuovi raccordi autostradali. Dobbiamo lavorare per il futuro, senza
perdere mai di vista il presente. Per questo abbiamo posto grande
attenzione alle modalità esecutive, per ridurre l' impatto dei lavori sull'
operatività dello scalo, adottando soluzioni progettuali, anche estremamente complesse che potranno funzionare solo
se tutta la comunità portuale saprà mettersi con generosità a disposizione del progetto». «Con il via libera al bando -
ha ricordato il presidente della Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini - si mettono in cantiere lavori per 235
milioni di euro destinati al potenziamento dell' hub portuale di Ravenna. È un' opera attesa, su cui abbiamo puntato per
disegnare un futuro nel quale gli spostamenti "intelligenti" delle merci saranno garantiti da infrastrutture ferroviarie e
portuali moderne, efficienti a minor impatto emissivo per salvaguardare l' ambiente a nella lotta imposta dal
cambiamento climatico. Ravenna, che è già il primo porto in Italia per le rinfuse e il terzo per il movimento merci
diventerà così un sistema nodale anche per il contract logistics, un comparto che conta più di 10mila operatori
specializzati e ben 12,4 miliardi di euro generati dagli operatori logistici, rendendo sempre più competitivo l' intero
territorio sui mercati nazionali ed internazionali». Il sindaco di Ravenna, Michele de Pascale, ha sottolineato che oggi
è «un giorno molto importante, atteso e sudato da tutta la comunità ravennate, non solo da quella portuale». «Ora - ha
aggiunto - il bando di gara per i lavori è pronto, ovviamente ci auguriamo che nei tempi più brevi possibili venga
assegnato e si possa iniziare a scavare». «Con questo storico investimento per l' approfondimento fondali e l'
adeguamento delle banchine e del terminal - ha commentato l' assessore regionale ai Trasporti, Raffaele Donini -
sono certo che il porto di Ravenna riuscirà a vincere sempre più la sfida per la competitività, anche a livello europeo,
per quanto riguarda la movimentazione di merci, anche grazie alle enormi potenzialità dell' intermodalità ferro-nave. L'
obiettivo è quello di realizzare, in sei anni, le condizioni strutturali per movimentare 500.000 container, con l' accesso
di imbarcazioni più grandi, aumentando anche la capacità del porto».
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Progetto 'Ravenna port Hub': via al bando

Giulia Sarti

RAVENNA Prende il via il bando di gara del progetto Ravenna port Hub,
presentato questa mattina nella sede dell'Autorità di Sistema portuale del
mar Adriatico centro settentrionale. Il bando, vede la luce dopo un lungo
iter burocratico e rappresenta una svolta per il porto di Ravenna. Con la
pubblicazione del bando di gara del progetto Ravenna port Hub -ha
commentato il presidente dell'AdSp, Daniele Rossi raggiungiamo un
traguardo storico del quale tutta la comunità portuale deve essere fiera.
Sono sempre stato fiducioso che saremo riusciti a raggiungere questo
risultato, ci abbiamo creduto, lo abbiamo voluto, con impegno e
determinazione e oggi è realtà. Sono stati anni di grande lavoro e molto
ancora dobbiamo fare, per recuperare quanto più tempo possibile
nell'approfondimento dei fondali, nell'adeguamento delle banchine, nella
costruzione del nuovo terminal container, nella preparazione di quasi
duecento ettari di nuove aree destinate alla logistica, nella realizzazione
dei nuovi scali ferroviari e dei nuovi raccordi autostradali. Dobbiamo
lavorare per il futuro, senza perdere mai di vista il presente. Per questo
abbiamo posto grande attenzione alle modalità esecutive, per ridurre
l'impatto dei lavori sull'operatività dello scalo, adottando soluzioni
progettuali, anche estremamente complesse che potranno funzionare
solo se tutta la comunità portuale saprà mettersi con generosità a
disposizione del progetto. Un ringraziamento particolare il presidente
Rossi lo ha rivolto agli operatori del porto di Ravenna, alla città, ai
giovani, a tutti coloro che hanno atteso con pazienza e fiducia che questo
momento arrivasse, che la storia nuova del nostro porto potesse iniziare. Come ha spiegato il presidente della
Regione Emilia Romagna, Stefano Bonaccini, con il via libera al bando si mettono in cantiere lavori per 235 milioni di
euro destinati al potenziamento dell'hub portuale di Ravenna. È un'opera attesa -ha detto- su cui abbiamo puntato per
disegnare un futuro nel quale gli spostamenti intelligenti' delle merci saranno garantiti da infrastrutture ferroviarie e
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disegnare un futuro nel quale gli spostamenti intelligenti' delle merci saranno garantiti da infrastrutture ferroviarie e
portuali moderne, efficienti a minor impatto emissivo per salvaguardare l'ambiente a nella lotta imposta dal
cambiamento climatico. Ravenna, che è già il primo porto in Italia per le rinfuse e il terzo per il movimento merci
diventerà così un sistema nodale anche per il contract logistics, un comparto che conta più di 10 mila operatori
specializzati e ben 12,4 miliardi di euro generati dagli operatori logistici, rendendo sempre più competitivo l'intero
territorio sui mercati nazionali ed internazionali. Ho seguito -ha commentato il sindaco di Ravenna, Michele de
Pascale l'iter amministrativo passo per passo, riunione per riunione, incontro per incontro, e ne testimonio l'enorme
sforzo che vi è stato dietro. Ora il bando di gara per i lavori è pronto, ovviamente ci auguriamo che nei tempi più brevi
possibili venga assegnato e si possa iniziare a scavare. Il prossimo obiettivo, ha detto l'Assessore regionale Raffaele
Donini, è realizzare, in sei anni, le condizioni strutturali per movimentare 500.000 container, con l'accesso di
imbarcazioni più grandi, aumentando anche la capacità del porto.
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Giornata storica per la città: ecco il bando per l' hub portuale. "Migliaia di nuovi
posti di lavoro"

E' stato pubblicato il bando di gara del progetto Hub Portuale Ravenna per l' escavo dei fondali e la realizzazione
delle banchine e delle nuove piattaforme logistiche

MASSIMO ARGNANI

Il 22 novembre 2019 verrà ricordato come una giornata storica per la città
di Ravenna. E' stato infatti pubblicato il bando di gara del progetto Hub
Portuale Ravenna per l' escavo dei fondali a una profondità di 12,5 metri
e la realizzazione delle banchine e delle nuove piattaforme logistiche. Un
bando colossale da 250 milioni per un progetto di cui a Ravenna si parla
da tanti anni. "Oggi è una bella giornata per il porto, per Ravenna e per l'
Emilia-Romagna - esordisce il Presidente dell' Autorità d i  sistema
portuale Daniele Rossi - Dopo anni nei quali se ne è parlato e si è
costruita una visione strategica per lo sviluppo del porto, siamo arrivati
finalmente sulla griglia di partenza del progetto che trasformerà tutto
questo in realtà. Con la pubblicazione del bando di gara per l' hub
portuale, avvenuta giovedì, raggiungiamo un traguardo storico, del quale
tutta la comunita portuale deve essere fiera . Sono sempre stato
fiducioso, ci abbiamo messo impegno e determinazione, non ci siamo
lasciati scoraggiare da anni complicati e da critiche sterili, ma abbiamo
preferito concentrarci sul nostro progetto, certi di non essere mai soli.
Siamo consapevoli di dover correre ancora per recuperare quanto piu
tempo possibile per l' approfondimento dei fondali, l' adeguamento delle
banchine, la costruzione del nuovo terminal container, la preparazione di
quasi duecento ettari di nuove aree destinate alla logistica, la
realizzazione dei nuovi scali ferroviari e dei nuovi raccordi autostradali. Ci
aspettano anni complicati e durante i lavori non potremo compromettere i
traffici , e riddurremo l' impatto dell' operazione sulle attività dello scalo
per salvaguardare gli sbarchi. Questo bando consente di individuare il miglior contrattista possibile, solido,
competente, desideroso di scrivere il proprio nome nella storia del porto di Ravenna: per questo abbiamo posto
requisiti altamente selettivi, è un bando equilibrato che tutela tutti gli interessi in gioco. La parte difficile comincia ora,
non possiamo sbagliare nulla: ci attendono nuove impegnative sfide. Oggi inizia una svolta epocale per Ravenna e
per la Regione ". "Questa è una mattinata che attendavamo da tempo - aggiunge soddisfatto il sindaco Michele de
Pascale - Attorno allo sviluppo del porto di Ravenna passa una parte importante dello sviluppo del nostro paese, non
solo della regione, ma di tutta Italia e anche di una parte significativa d' Europa. Il porto ora ha due nuove grandi
ambizioni: diventare uno dei punti di riferimento per il mercato dei container del paese e aumentare le esportazioni
verso l' oriente . In tutti questi mesi abbiamo avuto paura per l' inferno che abbiamo attraversato nei "gironi" della
burocrazia. Ora dobbiamo avere la capacità, tutti insieme, di gestire questa fase di cantiere difficilissima che partirà
presto. Non sarà una passeggiata, saranno anni meravigliosamente difficili che ci condurranno alla nuova vita del
porto di Ravenna. La coesione tra le istituzioni è il bene più prezioso che abbiamo, tutti insieme dobbiamo provare a
superare qualsiasi elemento di contrasto e affrontare questa sfida in maniera coesa". Il primo cittadino, poi, sbatte i
pugni sul tavolo: "La realizzazione dell' hub è una conditio sine qua non per noi, ma non è l' unica: abbiamo bisogno
che Anas e Rfi cambiano completamente il passo sul nostro territorio . Non è possibile aspettare anni e anni per
accedere a risorse già messe a disposizione. Servono dotazioni infrastrutturali coerenti, abbiamo bisogno che
ognuno faccia la propria parte". "E' una giornata straordinaria e di grande orgoglio per ravenna e per l' Emilia
Romagna - spiega il presidente della Regione Stefano Bonaccini - Quando venni eletto 5 anni c' erano 4-5 opere che
si discutevano da decenni: noi dicemmo che saremmo stati la legislatura che le avrebbe sbloccate, ed è andata
esattamente così. In Regione abbiamo infrastrutture est-ovest eccellenti, mentre quelle nord-sud sono medievali, ed è
lì che investiremo.
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Certo, però devono ripartire gli investimenti, se non succede non può ripartire il paese. Questo è un bando che
segnerà la svolta per il porto dell' Emilia Romagna, uno dei principali porti italiani che potrà crescere in futuro e che
darà qualche migliaio di posti di lavoro in più, tutti a tempo indeterminato .E' un' opera attesa, su cui abbiamo puntato
per disegnare un futuro nel quale gli spostamenti 'intelligenti' delle merci saranno garantiti da infrastrutture ferroviarie e
portuali moderne, efficienti a minor impatto emissivo per salvaguardare l' ambiente a nella lotta imposta dal
cambiamento climatico. Ravenna, che è già Il primo porto in Italia per le rinfuse e il terzo per il movimento merci,
diventerà così un sistema nodale anche per il contract logistics, un comparto che conta più di 10 mila operatori
specializzati e ben 12,4 miliardi di euro generati dagli operatori logistici, rendendo sempre più competitivo l' intero
territorio sui mercati nazionali ed internazionali. Siamo sempre stati una Regione molto esportatrice, oggi esportiamo
più di chiunque altro: con questa giornata, invece, l' Emilia Romagna scommette su se stessa". L' assessore regionale
ai trasporti Raffaele Donini ha concluso che "con questo storico investimento per l' approfondimento fondali e l'
adeguamento delle banchine e del terminal, sono certo che il Porto di Ravenna riuscirà a vincere sempre più la sfida
per la competitività, anche a livello europeo, per quanto riguarda la movimentazione di merci, anche grazie alle enormi
potenzialità dell' intermodalità ferro-nave. L' obiettivo è quello di realizzare, in sei anni, le condizioni strutturali per
movimentare 500.000 container, con l' accesso di imbarcazioni più grandi, aumentando anche la capacità del Porto ".
Il bando, il progetto e le tempistiche Il bando prevede l' affidamento unitario a contraente generale che deve assumere
l' appalto e trasferirne la realizzazione a suoi affidatari tramite procedure più snelle rispetto a quelle della pubblica
amministrazione. A lui viene affidata la progettazione esecutiva che vale 1,7 milioni di euro, con 180 giorni per essere
realizzata; successivamente dovrà realizzare i lavori per 196 milioni, con 1,2 milioni per oneri di sicurezza e 3101
giorni per farlo (ma 1909 giorni per realizzare le panchine). Per l' offerta tecnica saranno affidati 70 punti (con 19
criteri di valutazione), per offerta economica 10 punti (1 criterio) e per offerta tempi 20 punti (6 criteri). E' prevista l'
eventuale messa a disposizione di ulteriori casse di colmata da parte dell' Autorità di sistema portuale, per portare i
giorni a 2552 invece di 3101. Per quanto riguarda le tempistiche, il termine per la presentazione delle offerte è fissato
al 14 febbraio 2020 ; dopodichè la gara sarà aggiudicata entro giugno 2020, entro agosto il contratto e poi si inizierà
con la progettazione e l' esecuzione dell' intervento. Tra fine agosto e inizio settembre, ottimisticamente parlando,
potremmo vedere la prima draga in porto. I fondali, lungo il canale, dovranno essere portati a -12,50 metri ,
rimuovendo 4,7 milioni di metri cubi di materiale di escavo e rimodellando le banchine alla nuova profondità e
realizzando un chilimetro di banchina in Penisola Trattaroli per la realizzazione del nuovo Terminal container da 500
mila teus. I quantitativi da scavare sono molto rilevanti: si parla di 1,3 milioni di metri cubi per lo scavo che va a mare
e 3,4 per quello che va a canale, e la loro ricollocazione rimane il problema principale di questi interventi . Dei 4,7
milioni di sabbia, 1,3 verranno destinati al ripascimento dell' area del poligono di tiro di Casal Borsetti, e una parte
andrà a mare. I restanti 3,4 milioni di metri cubi andranno nella cassa di colmata Nadep, che attualmente contiene
834mila metri cubi di materiale, ma il 2 ottobre è stata ottenuta l' autorizzazione per lo svuotamento. Quando sarà
svuotata potrà contenere 900mila metri cubi, ovvero la misura di ogni intervento di dragaggio - quindi verrà riempita e
svuotata diverse volte fino alla fine del dragaggio. Al termine degli scavi, il materiale verrà portato nelle aree
logistiche, pubbliche e private. In sintesi: se sarà utilizzabile solo la cassa Nadep, per completare l' intervento
serviranno circa 8 anni. Se si renderanno disponibili altre due casse di colmata, i tempi scenderanno a poco più di 5
anni. Il bando di gara prevede diverse premialità in caso di tempi più corti. Le reazioni "L' annuncio dell' Autorità
Portuale - commenta il Presidente di Sapir Riccardo Sabadini - segna un punto di passaggio importante tra una
stagione di incertezza e una di fiduciosa aspettativa. Formulato il giusto riconoscimento a quanti hanno concorso a
questo risultato, non è tuttavia il momento di festeggiare ma di porci positivamente nell' ordine di idee di dover presto
affrontare i disagi inevitabilmente legati ai lavori . Positivamente, perché sappiamo che usciremo da quella fase con
un potenziale fortemente accresciuto. Purché, naturalmente, i vari attori del sistema portuale ravennate si mettano in
condizione di cogliere le opportunità
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che il "nuovo porto" presenterà per tutti; penso all' adeguamento della propria organizzazione e dei propri mezzi, un
percorso che, per Sapir, ci sembra di avere ben intrapreso". "Legacoop Romagna saluta con favore la pubblicazione
del bando di gara per l' individuazione del general contractor per i lavori di approfondimento dei fondali e rifacimento
delle banchine del porto di Ravenna - aggiunge il presidente Mario Mazzotti - Si tratta del principale intervento
pubblico sul territorio da molto tempo a questa parte, atteso non solo dalle imprese che operano nell' area portuale e
retroportuale, come è ovvio, ma da tutto il sistema economico locale, per la consistenza dell' appalto e la qualità che
viene richiesta. Siamo di fronte a un progetto e a un iter molto complessi, in cui saranno necessarie capacità
professionali e organizzative elevatissime. Si tratta di un' opportunità irripetibile per le imprese di questo territorio. Le
imprese cooperative ed i loro consorzi, presenti nel territorio romagnolo, avranno occasione e modo di cimentarsi in
questa prova mettendo a disposizione le loro capacità progettuali e organizzative, il loro grande patrimonio di
esperienza e professionalità, la conoscenza delle problematiche portuali e quel radicamento territoriale che
rappresenta sicuramente un valore aggiunto nella realizzazione di un intervento così complesso e strategico per la
nostra economia". "Oggi è stato annunciato il raggiungimento di un obiettivo che la comunità economica locale e
regionale attendeva con apprensione e che consente a tutti gli operatori, non solo portuali, di pensare con ottimismo
alle potenzialità di sviluppo che questo progetto potrà portare, in termini di attività, occupazione e crescita del nostro
territorio - spiega il presidente della Camera di commercio Giorgio Guberti - Esprimo grande soddisfazione a nome
mio e degli Organi della Camera di commercio di Ravenna che, quale ente di riferimento del mondo imprenditoriale
locale, è a totale disposizione affinché il risultato finale sia portato a casa nel modo più efficiente ed efficace
possibile, a beneficio delle nostre imprese. Un sentito ringraziamento in particolare all' Autorità di Sistema Portuale,
ma anche al Comune di Ravenna, alla Prefettura di Ravenna e alla Regione Emilia-Romagna per l' impegno profuso
nel raggiungimento di questo importante traguardo, frutto anche dello spirito di unitarietà e condivisione che ha
guidato le Istituzioni, il mondo economico e tutti i soggetti coinvolti". "Oggi si aggiunge finalmente un tassello
importante al percorso di crescita del territorio: la pubblicazione a lungo attesa del bando per il progetto Hub portuale
è un passo avanti verso una Romagna più competitiva e attrattiva, frutto di uno sforzo corale a cui ha partecipato
tutta la comunità, dall' Autorità di sistema portuale alle Istituzioni, fino alle imprese - commentano da Confindustria
Romagna - Ringraziamo per la determinazione tutti coloro che hanno collaborato al raggiungimento di questo
obiettivo e che si stanno impegnando per l' operatività dello scalo: assicurare il mantenimento dei fondali è vitale, e
permettere al più presto l' ingresso a navi più grandi è l' unico modo per continuare a competere con i grandi porti ".
Critica invece la Lega: "Noi non dimentichiamo l' accordo triennale fatto nell' estate 2017 con il Presidente della
Liguria Toti per favorire, con i nostri contributi, il porto di La Spezia - sottolinea Stefano Morettini, responsabile
comunale della Lega a Ravenna - L' accordo che prevedeva tra l' altro il potenziamento della linea ferroviaria La
Spezia - Parma e in particolare modo della Statale 45 Val Trebbia sulla A15 ha sancito, di fatto, l' eliminazione del
porto ravennate dal circuito del commercio marittimo nazionale ed internazionale. Con quale faccia il Presidente
Bonaccini è andato a parlare del progetto "Ravenna Port Hub" presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale? Solo
perché sanno di perdere gran parte del consenso si è svegliato adesso cercando di ricucire i rapporti con la città che
ha tradito solo tre anni fa? Se non fosse stato firmato l' accordo a sfavore del porto di Ravenna, a sfavore dei
cittadini romagnoli, a quest' ora tutto il sistema commerciale marittimo della nostra città ne avrebbe tratto solo
benefici". Foto Massimo Argnani.
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Presentato il bando per il "Ravenna Port Hub": lavori per 235 milioni di euro

Una tappa storica nella vita del Porto di Ravenna

Si è svolta questa mattina, venerdì 22 novembre, a Ravenna, presso la
sede dell' Autorità Portuale, la conferenza stampa di presentazione del
bando di gara del Progetto "Ravenna Port Hub". Davanti ad una platea
numerosa come poche volte è capitato di vedere in questi anni, è stato
illustrato il contenuto del bando che, dopo un lungo iter burocratico oggi,
con la pubblicazione, segna una tappa storica nella vita del Porto di
Ravenna. "Con il via libera al bando - ha dichiarato il Presidente della
Regione Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini - si mettono in cantiere
lavori per 235 milioni di euro destinati al potenziamento dell' hub portuale
di Ravenna. È un' opera attesa, su cui abbiamo puntato per disegnare un
futuro nel quale gli spostamenti 'intelligenti' delle merci saranno garantiti
da infrastrutture ferroviarie e portuali moderne, efficienti a minor impatto
emissivo per salvaguardare l' ambiente a nella lotta imposta dal
cambiamento climatico. Ravenna, che è già Il primo porto in Italia per le
rinfuse e il terzo per il movimento merci diventerà così un sistema nodale
anche per il contract logistics, un comparto che conta più di 10 mila
operatori specializzati e ben 12,4 miliardi di euro generati dagli operatori
logistici, rendendo sempre più competitivo l' intero territorio sui mercati
nazionali ed internazionali". "Un giorno molto importante, atteso e sudato
da tutta la comunità ravennate, non solo da quella portuale - ha affermato
il Sindaco, Michele de Pascale - ma come ho avuto modo di dire più volte
non avevo dubbi che questa giornata sarebbe arrivata. Il supporto all'
Autorità Portuale da parte del Comune di Ravenna è stato negli anni
passati e continua ad essere l' impegno principale, per arrivare a questo fondamentale investimento sul Porto di
Ravenna. Ho seguito l' iter amministrativo passo per passo, riunione per riunione, incontro per incontro, e ne
testimonio l' enorme sforzo che vi è stato dietro. Ora il bando di gara per i lavori è pronto, ovviamente ci auguriamo
che nei tempi più brevi possibili venga assegnato e si possa iniziare a scavare". L' Assessore Regionale Raffaele
Donini, presente anche lui all' incontro, ha dichiarato che: "Con questo storico investimento per l' approfondimento
fondali e l' adeguamento delle banchine e del terminal, sono certo che il Porto di Ravenna riuscirà a vincere sempre
più la sfida per la competitività, anche a livello europeo, per quanto riguarda la movimentazione di merci, anche grazie
alle enormi potenzialità dell' intermodalità ferro-nave. L' obiettivo è quello di realizzare, in sei anni, le condizioni
strutturali per movimentare 500.000 container, con l' accesso di imbarcazioni più grandi, aumentando anche la
capacità del Porto" "Con la pubblicazione del bando di gara del Progetto "Ravenna Port Hub" - ha concluso il
Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Daniele Rossi - raggiungiamo un traguardo storico del quale tutta la
comunità portuale deve essere fiera - Sono sempre stato fiducioso che saremo riusciti a raggiungere questo risultato,
ci abbiamo creduto, lo abbiamo voluto, con impegno e determinazione e oggi è realtà. Sono stati anni di grande
lavoro e molto ancora dobbiamo fare, per recuperare quanto più tempo possibile nell' approfondimento dei fondali,
nell' adeguamento delle banchine, nella costruzione del nuovo terminal container, nella preparazione di quasi duecento
ettari di nuove aree destinate alla logistica, nella realizzazione dei nuovi scali ferroviari e dei nuovi raccordi
autostradali. Dobbiamo lavorare per il futuro, senza perdere mai di vista il presente. Per questo abbiamo posto
grande attenzione alle modalità esecutive, per ridurre l' impatto dei lavori sull' operatività dello scalo, adottando
soluzioni progettuali, anche estremamente complesse che potranno funzionare solo se tutta la comunità portuale
saprà mettersi con generosità a disposizione del Progetto. Per tutto questo devo un ringraziamento sincero per la
professionalità, la preziosa collaborazione e l' impegno profuso, a tutti coloro che dentro e fuori l' Autorità
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Portuale hanno contribuito al raggiungimento del risultato odierno. Ma un ringraziamento ancora più forte deve
essere rivolto agli operatori del Porto di Ravenna, alla Città, ai giovani, a tutti coloro che hanno atteso con pazienza e
fiducia che questo momento arrivasse, che la storia nuova del nostro Porto potesse iniziare". Galleria immagini.
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GUBERTI

«Raggiunto un obiettivo atteso»

Il presidente della Camera di commercio vede buone ricadute sull' indotto

"E' stato raggiunto un obiettivo che la comunità economica locale e
regionale attendeva con apprensione e che consente a tutti gli operatori,
non solo portuali, di pensare con ottimismo alle potenzialità di sviluppo
che questo progetto potrà portare, in termini di attività, occupazione e
crescita del nostro territorio» commenta il presidente della Camera di
commercio, Giorgio Guberti, a proposito del bando di gara. «Un sentito
ringraziamento in particolare all' Autorità di sistema portuale, ma anche al
Comune, alla Prefettura e alla Regione Emilia-Romagna per l' impegno
profuso nel raggiungimento di questo importante traguardo, frutto anche
dell' unità di intenti di istituzioni e mondo economico».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Cambio della guardia

Sciarrone nuovo comandante della Capitaneria

L' ufficiale subentra a Pietro Ruberto, che saluta i suoi uomini con affetto: «Senza di voi avrei potuto fare ben poco»

Il capitano di Vascello (CP) Giuseppe Sciarrone è il nuovo direttore
marittimo dell' Emilia Romagna e comandante della Capitaneria di porto
di Ravenna. Subentra al contrammiraglio (CP) Pietro Ruberto. Sciarrone
proviene dal comando generale del corpo delle Capitanerie di porto, a
Roma, in particolare dall' ufficio Affari giuridici. Il capitano di vascello è
infatti laureato in Giurisprudenza. In precedenza aveva guidato la
Capitaneria di porto di Siracusa e, prima ancora, aveva prestato servizio
presso la direzione marittima di Reggio Calabria. Il contrammiraglio
Ruberto era arrivato a Ravenna il 3 marzo del 2017. La cerimonia del
passaggio delle consegne si è svolta ieri mattina, davanti alla sede della
direzione marittima, in darsena di città. E' intervenuto l' ammiraglio
ispettore Nunzio Martello. All' appuntamento non sono mancate tutte le
autorità politiche e militari, e una larga rappresentanza della comunità
portuale. Dopo il posizionamento dello schieramento, alla presenza delle
autorità civili e militari e dei rappresentati del Porto d i  Ravenna,  i l
Contrammiraglio Pietro Ruberto ha preso la parola: «È stata un'
esperienza eccezionale» ha detto il contrammiraglio salutando gli
intervenuti, e ha voluto ringraziare il presidente della Regione Stefano
Bonaccini e il sindaco Michele de Pascale, il prefetto Caterino, il questore
Bignardi e i responsabili della magistratura per il lavoro svolto in questi
anni. Non sono mancate parole di elogio «per le donne e gli uomini della capitaneria di porto. Senza di voi avrei
potuto fare ben poco». «Ho sempre cercato di portare il mio esempio soprattutto spronando i giovani» ha detto il
Contrammiraglio Ruberto. «Siamo convinti dell' importanza del nostro lavoro e per questo con trasparenza e convinta
responsabilità abbiamo svolto attività di coordinamento ed organizzato importanti eventi del territorio». «Lascio l'
incarico al Comandante Giuseppe Sciarrone» ha poi concluso Ruberto, «Tutti insieme costituiamo un' importante
ossatura tecnica ed operativa a difesa del mare». Il capitano di vascello Sciarrone, ha poi preso a sua volta la parola
per ringraziare il comandante Ruberto e per annunciare che intende quanto prima confrontarsi con la realtà ravennate.
In chiusura il saluto dell' ammiraglio ispettore Martello.
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Cambio al vertice della Capitaneria di porto: Giuseppe Sciarrone è il nuovo
comandante

Si è svolta venerdì mattina la cerimonia di cessione del comando, da parte del comandante Pietro Ruberto, al
capitano di vascello Giuseppe Sciarrone, nuovo comandante della Capitaneria di Porto della città

MASSIMO ARGNANI

Cambio al vertice della Capitaneria di Porto di Ravenna. Si è svolta
venerdì mattina la cerimonia di cessione del comando, da parte del
comandante Pietro Ruberto, al capitano di vascello Giuseppe Sciarrone,
nuovo comandante della Capitaneria di Porto della città. Cambio al
vertice della Capitaneria di porto (foto Massimo Argnani)

Ravenna Today
Ravenna
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Sapir cede Penisola Trattaroli

RAVENNA L'amministratore delegato di Sapir Mauro Pepoli ed il
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Daniele Rossi hanno
sottoscritto davanti al notaio il contratto con il quale Sapir cede
gratuitamente all'AdSP un'area di sua proprietà, situata in Penisola
Trattaroli, di 29.000mq di ampiezza.La stipula di questo contratto ha
dichiarato il presidente Daniele Rossi rappresenta un passaggio
importante in vista dell'imminente pubblicazione del bando di gara del
progetto Ravenna Port Hub. Il progetto infatti, oltre all'approfondimento
dei fondali, all'adeguamento delle banchine esistenti ed alla realizzazione
di aree per la logistica, prevede la costruzione di una nuova banchina
della lunghezza di oltre 1.000 mt proprio in Penisola Trattaroli lato Canale.
L'area oggi ceduta da Sapir gratuitamente è un altro tassello del
complesso iter tecnico-autorizzativo che ci consente di avvicinarci alla
pubblicazione del bando di gara e testimonia quanto la comunità portuale
sia consapevole dell'impossibilità di uno sviluppo futuro del nostro scalo
ed una crescita dei traffici che non passi attraverso la realizzazione del
Progetto Ravenna Port Hub.Sapir ha commentato il presidente Riccardo
Sabadini fu costituita per realizzare il porto e ne ha segnato le tappe
fondamentali di sviluppo fino alla costituzione dell'Autorità Portuale nel
1994. Oggi con questa firma, mettendo a disposizione le aree per la
realizzazione delle banchine del nuovo terminal container, mi sembra che
si compia un passo importante nel perseguire la missione avviata oltre 60
anni fa sotto la presidenza di Enrico Mattei.Questo atto conferma sia la
nostra piena collaborazione al progetto Ravenna Port Hub, del resto abbiamo sostenuto fin dall'inizio l'impegno
dell'attuale Presidente nel comune interesse a rafforzare il sistema portuale ravennate, sia la serietà delle nostre
intenzioni a investire nel nuovo terminal.

La Gazzetta Marittima
Ravenna
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«In prima linea con pochi uomini e mezzi»

Vigili del fuoco, il segretario regionale Uilp Balleri denuncia carenze nell' organico e nelle attrezzature. Il problema dei
soccorsi in porto

LIVORNO «Il Corpo dei vigili del fuoco tra Livorno e provincia (come nel
resto del la Toscana dove ci  sono cr i t ic i tà in ogni comando e
distaccamento), può contare su 250 operativi, dunque siamo sotto
organico. Età media 50 anni, nonostante che di recente siano stati
immessi in ruolo alcuni precari, ma solo dopo estenuanti battaglie
sindacali». A parlare è Riccardo Balleri, segretario regionale Uil pa vigili
del fuoco. Balleri solleva poi un altro problema. «Il nucleo sommozzatori
ha un turno in meno a Livorno (il turno A). Questo significa che per
coprirlo devono arrivare i sommozzatori da Firenze, o Grosseto. Per
quasi un anno e mezzo eravamo riusciti a colmare la lacuna con i
finanziamenti messi a disposizione dalla Autorità Portuale,  dopo l '
ennesima mobilitazione di piazza. Ora queste risorse sono finite». Infatti
la dimostrazione che le cose sono tornate come prima «l' abbiamo avuta
giovedì mattina in occasione dell' incendio all' Eurocargo Trieste. Il
cambio turno è arrivato da Firenze». Balleri ribadisce: «Lo stesso giorno
era in corso lo sciopero generale nazionale dei vigili del fuoco.
Nonostante questo senza sospendere lo sciopero, abbiamo garantito il
servizio tecnico urgente e di soccorso». Le cose non vanno meglio al
distaccamento porto. «Manca personale specializzato, - precisa Balleri -
cioè 'padroni di barca' che guidano i mezzi e i motoristi navali. Le barche
hanno trent' anni di navigazione«. Altra nota dolente sulla salute. «Un pompiere che va in pensione a 60 anni ha una
aspettativa di vita inferiore di 10 anni, perché è esposto a rischi innumerevoli nonostante abbia dispositivi di
protezione individuale. - denuncia Balleri - Tra i fattori di rischio le emissioni degli incendi e l' uso di schiume
estinguenti«. Per gli operativi saf (nucleo speleo alpino fluviale ) «il lavoro è molto usurante e l' età media è la solita«. -
prosegue - Ci sono poi gli operatori del nucleao nbcr (nucleare biologico chimico radiologico). Sono saliti sulla nave
Trieste giovedì, dopo che la temperatura interna del cargo era scesa. Immaginate in quali condizioni«. Non meno
rischioso è il lavoro delle squadre di primo intervento: con autista e tre vigili permanenti. «Anche qui - lamenta Balleri -
la coperta è corta...». A tutto ciò «si aggiungono turni massacranti con difficoltà per il ricambio delle squadre e il
lavoro straordinario retribuito l' anno dopo«. Al danno si somma la beffa. «Quando andiamo in pensione - conclude -la
liquidazione la riceviamo dopo due anni. In caso di infortunio in servizio, la nostra previdenza è limita, fatta eccezione
per la polizza pagata da Associazione Ona (Opera nazionale assistenza per il personale vigili del fuoco), soggetto
esterno all' amministrazione». Monica Dolciotti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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L' annuncio di Bedini: «Studieremo l' impatto della Darsena Europa»

Trenta mila euro per studiare l' impatto ambientale che potrà avere la
realizzazione della Darsena Europa, il nuovo maxi terminal del porto di
Livorno, sul litorale pisano. E' la cifra inserita dal Comune nel prosismo
bilancio di previsione e ad annunciarlo è stato l' assessore all' Ambiente,
Filippo Bedini, (foto) rispondendo a un' interrogazione di Diritti in comune.
«Ho sempre nutrito preoccupazioni sul progetto della Darsena Europa -
ha detto Bedini - e il progetto illustratomi dai tecnici dell' Autorità portuale
livornese non mi ha convinto più di tanto, soprattutto in relazione al fatto
che, secondo loro, gli studi sull' impatto ambientale li deve produrre lo
stesso soggetto che realizzerà l' opera, in pratica controllato e controllore
sarebbero in capo allo stesso soggetto. Noi affideremo questo studio a
una società indipendente».

La Nazione (ed. Pisa)
Livorno



 

sabato 23 novembre 2019
Pagina 8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 90

[ § 1 5 0 4 2 8 8 5 § ]

Pisa teme il nuovo porto di Livorno «Rischia di mangiarci le spiagge»

Il Comune leghista: uno studio su Darsena Europa. Salvetti: ma no,migliorerà Tirrenia

Luca Lunedì

Pisa vuole vederci chiaro in quel che accade nel porto di Livorno. O
meglio in quel che sarà il porto una volta realizzato il mega progetto della
Darsena Europa. Perché se è vero che le due città son divise dal
campanilismo più animoso e animato d' Italia e, attualmente, da colori
politici opposti, in pratica son contigue, unite dall' Arno e dal mare. Vicini
litigiosi quanto si vuole, ma sempre vicini. Così l' amministrazione pisana,
per mano dell' assessore all' ambiente Filippo Bedini, ha deciso di
stanziare 30 mila euro nel bilancio comunale per realizzare uno studio
sugli effetti che il nuovo porto livornese potrà avere sul litorale pisano.
«Nei mesi scorsi ho incontrato i tecnici dell' Autorità Portuale di Livorno -
spiega Bedini -e il progetto non mi ha convinto più di tanto, soprattutto in
relazione al fatto che gli studi sull' impatto ambientale li deve produrre lo
stesso soggetto che realizzerà l' opera». Verrà così indetta una gara per
cercare studi di professionisti internazionali che possano verificare quali e
quanti effetti avrà l' ampliamento del porto livornese sulla costa pisana:
«Sarà scelta fra quelle specializzate nelle indagini sull' impatto ambientale
di opere foranee, la più grande è uno studio di Rotterdam». Il timore,
neanche troppo nascosto, è quello di vedersi mangiare spiaggia dall'
erosione costiera: «Già quando fu realizzato il porto com' è ora - continua
Bedini - la nostra spiaggia retrocesse di un chilometro, questo non
possiamo permetterlo». Le critiche dell' assessore al progetto livornese
non sono una novità: «Ho sempre nutrito sulla Darsena Europa molti
dubbi, penso che sia un progetto nato vecchio nel senso che era adatto al
modello di trasporto dei container quando fu realizzato ma adesso la
situazione è diversa. Ho sollevato le mie obiezioni più volte quando ricoprivo il ruolo di consigliere comunale di
opposizione, una volta ricevuta la delega all' ambiente mi sono comportato di conseguenza». E se i timori fossero
fondati, cosa farebbe Pisa per fermare il porto di Livorno, il cui ampliamento ha già ricevuto il via libera? «Andremo in
Regione, prima che il progetto diventi esecutivo e non possiamo accettare il metodo della compensazione». Il
sindaco di Livorno, Luca Salvetti, liquida così le preoccupazioni dei vicini: «È vecchio il loro timore che accada
qualcosa alla spiaggia del Calambrone, sono anni che si sa che non ci sarà erosione, anzi, dai lavori nel porto
potrebbe venire fuori materiale buono per il ripascimento anche delle spiagge di Tirrenia. Possono fare tutti gli studi
che vogliono, noi andiamo avanti con il progetto». Progetto che il prossimo 28 novembre verrà presentato al ministro
per le Infrastrutture Paola De Micheli, attesa in Fortezza Vecchia, e quella sarà l' occasione «nella quale potranno
emergere novità», dice Salvetti: forse proprio il nome di quel privato pronto a investire sulla Darsena Europa, prima
della data ultima per la presentazione delle offerte, fissata per il 30 novembre. Insomma, la bordata pisana arriva a
pochi giorni da un appuntamento fondamentale per Darsena Europa.

Corriere Fiorentino
Livorno
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Il porto di Livorno verso la decarbonizzazione

Livorno -  I l  Comune d i  Livorno è stato invitato dalla Camera di
Commercio della Maremma e del Tirreno a far parte della delegazione
che ieri ha partecipato ad ArrasLivorno, 22 novembre 2019 - Il Comune di
Livorno è stato invitato dalla Camera di Commercio della Maremma e del
Tirreno a far parte della delegazione che oggi ha partecipato ad Arras, nel
dipartimento del Pas-de-Calais in Francia, alla conferenza conclusiva di
Passage, un progetto europeo finalizzato alla riduzione delle emissioni di
carbonio nelle economie marittime internazionali.Progetto di cui la
Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno è partnerNell' ambito
del convegno l' assessora alla Portualità Barbara Bonciani, nell'
evidenziare l' ottimo rapporto di collaborazione con la Camera di
commercio, ha presentato il lavoro avviato dal Comune di Livorno per il
rafforzamento della sinergia fra porto e città sulla questione ambientale,
con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni provenienti dal
transito delle navi. E insieme ai partner del progetto Passage ha firmato
la dichiarazione congiunta per la decarbonizzazione dell' industria
marittima."L' inquinamento urbano derivante dai fumi delle navi costituisce
una questione rilevante per la città di Livorno, per la prossimità del porto e
in particolare delle banchine destinate all' ormeggio dei traghetti al centro
urbano - evidenzia l' assessora Bonciani.'L' attuale processo di
decarbonizzazione del trasporto marittimo - prosegue - apre una fase di
programmazione importante per la città-porto di Livorno. Dalle modalità in
cui tale processo sarà governato a livello di sistema città-porto dipenderà
il futuro sostenibile della città. Per questo ho deciso di aprire un tavolo di lavoro tematico finalizzato ad attivare una
collaborazione proficua fra città e comunità portuale volta a definire e supportare strategie di medio-lungo periodo per
mitigare gli effetti inquinanti emessi nell' atmosfera dalle navi in transito e sosta nel porto di Livorno, alla luce degli
obblighi introdotti dalla normativa internazionale che entreranno in vigore dal 1 gennaio 2020, che obbliga gli armatori
a utilizzare carburanti con quote di zolfo inferiori allo 0,5%.""L' impegno dell' assessorato al Porto - aggiunge l'
assessora - si inserisce nell' ambito di quanto contenuto nelle linee di governo dell' Amministrazione comunale e
risponde anche alle esigenze espresse dal Consiglio comunale per quanto riguarda la richiesta espressa circa la
riduzione delle emissioni gas serra in città e la gestione degli effetti del cambiamento climatico. Con la costituzione
del nodo avanzato per il rafforzamento della relazione città-porto, la città di Livorno manifesta il suo impegno a
costruire una visione e progettualità condivisa città-porto in ambito ambientale che permetta di affrontare in modo
sinergico le sfide future, nel dipartimento del Pas-de-Calais in Francia, alla conferenza conclusiva di Passage, un
progetto europeo f inal izzato al la r iduzione del le emissioni  di  carbonio nel le economie mari t t ime
internazionali.Progetto di cui la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno è partner. Nell' ambito del
convegno l' assessora alla Portualità Barbara Bonciani, nell' evidenziare l' ottimo rapporto di collaborazione con la
Camera di commercio, ha presentato il lavoro avviato dal Comune di Livorno per il rafforzamento della sinergia fra
porto e città sulla questione ambientale , con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni provenienti dal
transito delle navi. E insieme ai partner del progetto Passage ha fi rmato la dichiarazione congiunta per la
decarbonizzazione dell' industria marittima."L' inquinamento urbano derivante dai fumi delle navi costituisce una
questione rilevante per la città di Livorno, per la prossimità del porto e in particolare delle banchine destinate all'
ormeggio dei traghetti al centro urbano - evidenzia l' assessora Bonciani .'L' attuale processo di decarbonizzazione
del trasporto

Corriere Marittimo
Livorno
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marittimo - prosegue - apre una fase di programmazione importante per la città-porto di Livorno. Dalle modalità in
cui tale processo sarà governato a livello di sistema città-porto dipenderà il futuro sostenibile della città. Per questo
ho deciso di aprire un tavolo di lavoro tematico finalizzato ad attivare una collaborazione proficua fra città e comunità
portuale volta a definire e supportare strategie di medio-lungo periodo per mitigare gli effetti inquinanti emessi nell'
atmosfera dalle navi in transito e sosta nel porto di Livorno, alla luce degli obblighi introdotti dalla normativa
internazionale che entreranno in vigore dal 1 gennaio 2020, che obbliga gli armatori a utilizzare carburanti con quote di
zolfo inferiori allo 0,5%.""L' impegno dell' assessorato al Porto - aggiunge l' assessora - si inserisce nell' ambito di
quanto contenuto nelle linee di governo dell' Amministrazione comunale e risponde anche alle esigenze espresse dal
Consiglio comunale per quanto riguarda la richiesta espressa circa la riduzione delle emissioni gas serra in città e la
gestione degli effetti del cambiamento climatico. Con la costituzione del nodo avanzato per il rafforzamento della
relazione città-porto, la città di Livorno manifesta il suo impegno a costruire una visione e progettualità condivisa città-
porto in ambito ambientale che permetta di affrontare in modo sinergico le sfide future".

Corriere Marittimo
Livorno
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Livorno: assessora Bonciani ha parlato a un convegno in Francia della
strategia di decarbonizzazione del trasporto marittimo

(FERPRESS) - Livorno, 22 NOV - Il Comune di Livorno è stato invitato
dalla Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno a far parte della
delegazione che oggi ha partecipato ad Arras, nel dipartimento del Pas-
de-Calais in Francia, alla conferenza conclusiva di Passage, un progetto
europeo finalizzato alla riduzione delle emissioni di carbonio nelle
economie marittime internazionali. Progetto di cui la Camera di
Commercio della Maremma e del Tirreno è partner Nell' ambito del
convegno l' assessora alla Portualità Barbara Bonciani, nell' evidenziare l'
ottimo rapporto di collaborazione con la Camera di commercio, ha
presentato il lavoro avviato dal Comune di Livorno per il rafforzamento
della sinergia fra porto e città sulla questione ambientale, con particolare
riferimento alla riduzione delle emissioni provenienti dal transito delle navi.
E insieme ai partner del progetto Passage ha firmato la dichiarazione
congiunta per la decarbonizzazione dell' industria marittima. "L'
inquinamento urbano derivante dai fumi delle navi costituisce una
questione rilevante per la città di Livorno, per la prossimità del porto e in
particolare delle banchine destinate all' ormeggio dei traghetti al centro
urbano - evidenzia l' assessora Bonciani. "L' attuale processo di
decarbonizzazione del trasporto marittimo - prosegue - apre una fase di
programmazione importante per la città-porto di Livorno. Dalle modalità in
cui tale processo sarà governato a livello di sistema città-porto dipenderà
il futuro sostenibile della città. Per questo ho deciso di aprire un tavolo di
lavoro tematico finalizzato ad attivare una collaborazione proficua fra
città e comunità portuale volta a definire e supportare strategie di medio-lungo periodo per mitigare gli effetti
inquinanti emessi nell' atmosfera dalle navi in transito e sosta nel porto di Livorno, alla luce degli obblighi introdotti
dalla normativa internazionale che entreranno in vigore dal 1 gennaio 2020, che obbliga gli armatori a utilizzare
carburanti con quote di zolfo inferiori allo 0,5%." "L' impegno dell' assessorato al Porto - aggiunge l' assessora - si
inserisce nell' ambito di quanto contenuto nelle linee di governo dell' Amministrazione comunale e risponde anche alle
esigenze espresse dal Consiglio comunale per quanto riguarda la richiesta espressa circa la riduzione delle emissioni
gas serra in città e la gestione degli effetti del cambiamento climatico. Con la costituzione del nodo avanzato per il
rafforzamento della relazione città-porto, la città di Livorno manifesta il suo impegno a costruire una visione e
progettualità condivisa città-porto in ambito ambientale che permetta di affrontare in modo sinergico le sfide future".

FerPress
Livorno
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AdSp del Mar Tirreno Settentrionale: un ponte con la Grecia per lo sviluppo di
flussi commerciali

(FERPRESS) - Livorno, 22 NOV - Stabilire una cooperazione stabile e
reciproca tra i porti del Sistema e quelli della Grecia e sviluppare nuovi
flussi commerciali tra Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Questo
l' obiettivo dell' incontro tenutosi a Palazzo Rosciano tra il primo
consigliere per gli affari economici e commerciali dell' ambasciata greca,
Panagiotis Zaragkas, e il presidente dell' AdSp de l  Mar Tirreno
Settentrionale, Stefano Corsini. Al centro del tavolo la possibilità di
razionalizzare la catena logistica tra i due Paesi attivando inedite sinergie
tra Livorno (e Piombino) e il porto del Pireo, maggiore scalo della Grecia
e del Mediterraneo orientale, oltre che snodo di collegamento ideale tra l'
Asia e l' Europa centrale e orientale. "Riteniamo che per la loro posizione
strategica, Livorno e Piombino possano essere un punto di riferimento
importante per i traffici provenienti dal Pireo e dagli altri porti greci», ha
detto Corsini, che ha aggiunto: «Credo possano essere sviluppati con la
Grecia accordi commerciali mirati anche su Autostrade del Mare, Auto
nuove e crociere". Quella di stamani è stata una prima presa di contatto,
a cui seguiranno altri incontri. «Intendiamo incontrare i vertici della Port
Authority del Pireo per attivare gli opportuni strumenti di collaborazione»,
ha spiegato Corsini. "La Grecia e l' Italia vantano relazioni commerciali
storiche - ha detto Zaragkas, che si è presentato a Palazzo Rosciano
assieme alla console onoraria di Grecia, Elena Konstantos - Livorno e
Piombino sono due scali dalle grandi potenzialità e riteniamo che la
riunione di oggi possa diventare la strada maestra per creare valore
aggiunto per le rispettive economie nazionali".

FerPress
Livorno
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Porti e logistica nel Sistema mare della Toscana costiera

Giulia Sarti

LIVORNO Porti e logistica: a che punto siamo e cosa c'è da fare nel
sistema mare della Toscana costiera? Su questo tema ci si è interrogati
questa mattina a Livorno, nel workshop organizzato dall'associazione
culturale Caffè della Scienza. Scopo dell'evento, quello di indicare,
attraverso l'intervento del mondo delle istituzioni, le condizioni per
promuovere le azioni necessarie a costruire una partnership pubblico-
privato. Tra gli interventi, quello del sindaco di Livorno Luca Salvetti che
ha sottolineato come il porto, la città di Livorno e tutto il sistema logistico
ad esso legato, stia vivendo una fase cruciale in un senso o nell'altro.
Giovedi 28 Novembre infatti nella città labronica giungerà il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, occasione nella quale il
presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale,
Stefano Corsini, presenterà il progetto preliminare delle opere marittime
di difesa e dei dragaggi della Darsena Europa. Dopo il 30 Novembre
dunque -ha continuato Salvetti- saremo di fronte a un possibile scenario
positivo: io mi dichiaro ottimista ma guardingo. Dall'incontro con il
ministro infatti ci aspettiamo un'accelerazione, ma purtroppo questa è una
cosa che ci sentiamo ripetere da trent'anni e mi trovo in imbarazzo a dire
con certezza che siamo alla vigilia di una svolta. Di positivo, in questa
vicenda, c'è un nuovo aspetto, una collaborazione tra le istituzioni locali,
AdSp e Comune in primis che potrebbero incidere sulla questione. Poco
prima dell'arrivo del ministro è previsto un incontro per una pacificazione
in porto perchè non sia più quello dei ricorsi al Tar'. L'invito del sindaco è
quello di superare questa fase, così come sta provando a fare l'amministrazione cercando di mettere insieme le
diverse realtà per far progredire la città. I numeri dei traffici degli ultimi anni ci fanno capire che stiamo perdendo
l'occasione che avremmo se ci fosse più coesione e Livorno si aprisse al territorio. Dello stesso parere il sindaco di
Pisa Michele Conti: per entrambi non è stato fatto finora un grande sforzo per collaborare insieme e dare veramente
una svolta a tutta l'area vasta toscana. Dobbiamo ripartire da capo -ha ribadito Conti- dando vita a una sinergia che
per ora è mancata. Il momento perchè Livorno e Pisa possano insieme guardare lontano, sarebbe ideale con il
sindaco pisano delegato Anci per le infrastrutture e quello di Livorno delegato per i porti. Questo darebbe modo di
saldare definitivamente il legame. L'idea dell'importanza del sistema è stata evidenziata anche dal presidente AdSp
Stefano Corsini: La nuova forma che si è voluta dare ai porti con le AdSp doveva servire a tenere di conto non solo
della vita dei singoli scali governati, ma di tutta la catena logistica implicata in essi. Come Authority, stiamo lavorando
per implementarla perchè i traffici, che già hanno ottimi livelli, possono crescere ancora, cosa che sarebbe resa più
veloce e semplice senza conflitti che influiscono sul raggiungimento degli obiettivi a cui potemmo puntare. La Darsena
Europa resta l'orizzonte a cui tendere per vedere una svolta che potrebbe portare il porto di Livorno, che gode di una
posizione geografica straordinaria e di capacità di lavoro, a diventare ancora più importante a livello nazionale. La
Darsena Europa -ha ricordato- è un progetto che cerca l'interesse non solo della Regione, ma del Governo centrale,
essendo l'unico per il quale le scelte sono già state fatte, che ha un finanziamento adeguato e un'architettura
finanziaria definita, inserita nella programmazione nazionale da anni, una realtà che non ha ragione di interrompersi. In
questo scenario la logistica dei collegamenti assume un ruolo centrale: La prima parte della catena logistica, per
quello che potevamo, è stata fatta, con l'allargamento del canale, i collegamenti stradali e ferroviari, con lo scavalco
che dovrebbe concludersi entro un paio di anni. Stiamo lavorando con Rfi per la linea tra interporto-Collesalvetti-Vada.
Lo stesso che accade a Piombino dove stiamo per affidare la realizzazione della bretella Nord. In questo schema
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di collegamenti esistenti una cosa sola manca ancora: la Tirrenica. È molto importante in questo contesto la filiera
istituzionale che si è creata da Roma a Livorno, ci resta un salto finale di prospettiva che guardi al sistema non più
solo come locale ma che inserisca gli scali nel quadro della portualità nazionale ha concluso Corsini. Ulteriori
interviste e approfondimenti sul tema della giornata, nella trasmissione di Granducato Tv Porto all'orizzonte, condotto
da Silvia Meccheri, in onda giovedi 28 Novembre alle 19.55 sul canale 14 del digitale terrestre, o direttamente sul sito
tramite la Live Tv.
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Progetto Passage: ad Arras conferenza conclusiva

Obiettivo: riduzione delle emissioni di carbonio nelle economie marittime internazionali

Redazione

LIVORNO Conferenza conclusiva ad Arras, nel dipartimento del Pas-de-
Calais in Francia, del progetto Passage, finalizzato alla riduzione delle
emissioni di carbonio nelle economie marittime internazionali. Anche la
Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, partner del progetto,
ha partecipato con una propria delegazione. Il tema delle emissioni di
carbonio e della salvezza dei mari ed oceani è ad oggi al centro
dell'agenda pubblica internazionale, anche a causa delle emergenze
climatiche sotto agli occhi di tutti. Tuttavia è evidente che l'intervento,
sempre più drammaticamente urgente, non può passare unicamente dalla
modifica dello stile di vita richiesto al singolo: vitale, per un concreto
cambiamento, sarà la trasformazione industriale e produttiva. Allo stesso
modo, a livello di sistema economico, il ruolo di guida e stimolo della
transizione non può essere affidato all'iniziativa della singola impresa, ma
è ben chiaro il ruolo delle istituzioni pubbliche nel definire policies chiare
rivolte all'obiettivo low carbon. È in questo quadro di emergenza climatica
che nasce ed opera il progetto Passage, finanziato dal programma
Interreg Europe, un intervento che coinvolge 11 partner europei di 8
nazioni costiere. Passage ha avuto uno svolgimento di 4 anni e si è
chiuso con la firma di un accordo per velocizzare la transizione ad un
sistema a basse emissioni nell'industria marittima. La partecipazione della
Camera di Commercio al progetto è stata curata dal servizio di
promozione e sviluppo economico, che da anni opera con successo su
iniziative e partenariati di caratura internazionale. Anche la Camera di
Commercio, che riserva da anni una forte attenzione all'economia del mare, ha registrato questo dato commenta il
presidente Riccardo Breda. Intervenendo sulla sostenibilità delle attività marittime, sia per i trasporti e la logistica, sia
per molti altri aspetti, il mare può offrire una valida alternativa molto più rispettosa dell'ambiente a quelle attualmente
dominanti. Nei primi due anni del progetto le realtà partecipanti, spesso molto distanti tra di loro non solo dal punto di
vista geografico, si va dall'Estonia all'Albania, dalla Grecia alla Finlandia, hanno potuto scambiare e approfondire le
best practices, oltre a disporre di una precisa valutazione dei dati sulle emissioni costiere. La seconda fase ha
previsto la stesura di un piano d'azione che porti all'economia low-carbon sulle coste europee. Centrale in questo
contesto il ruolo di regia dello sviluppo territoriale della Camera di Commercio, che è giunta all'evento con i
rappresentanti del Comune di Livorno, dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale e al fianco della
Fondazione ENI Enrico Mattei e la Fondazione CS Mare. Pas-des-Calais con la conclusione di Passage -conclude
Breda- rappresenta un momento importante per la definizione delle policies concrete di cui abbiamo bisogno, ed è
fortemente auspicabile abbia un seguito operativo e continuativo nel tempo.
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Sicurezza di ponti e sottopassi: a Livorno situazione sotto controllo

Iniziati i lavori su quello di Calafuria, monitorati gli altri

Redazione

LIVORNO La caduta di intonaco dal ponte ferroviario di via Firenze, nella
zona Nord di Livorno, che ha portato alla chiusura del tratto stradale per
l'intera notte e mattina di oggi, ha preceduto la riunione della commissione
che si sarebbe occupata di monitorare proprio la situazione di ponti e
sottopassi del comune di Livorno. Il sindaco Luca Salvetti, che ha
presieduto la riunione, ha spiegato che gli interventi sono stati messi in
atto dall'amministrazione comunale che ha informato Ferrovie dello stato
la quale si occuperà dei prossimi controlli. Durante la mattina novità anche
sul ponte di Calafuria che nei mesi scorsi aveva destato perplessità e
preoccupazione: Anas ci ha inviato una comunicazione -spiega Salvetti-
evidenziando che il quadro complessivo del ponte, che necessita di
interventi sulla parte esterna, non fa emergere criticità dal punto di vista
strutturale. Quindi un ponte sicuro. Altro aspetto positivo è che questa
settimana sono partiti i lavori sotto il ponte, che andranno avanti anche al
di sopra non appena il tempo migliorerà conclude il sindaco. In totale
sono 90 i ponti sotto la competenza comunale, tutti, dice l'assessore ai
lavori pubblici Silvia Viviani, monitorati, nessuno a rischio in modo grave.

Livorno
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Hamburg Sud: chiarimento sullo spostamento di 14 lavoratori

Giulia Sarti

FIRENZE Dopo l'incontro tra lavoratori e sindacati della Hamburg Sud di
Livorno e il consigliere del presidente della Regione per il lavoro,
Gianfranco Simoncini sul futuro aziendale, la regione Toscana ha deciso
di convocare in tempi brevi i rappresentanti dell'azienda per un confronto
sulla questione. Appare infatti urgente un chiarimento sui motivi che hanno
spinto i vertici italiani della multinazionale a comunicare la volontà di
spostare 14 dei 23 lavoratori della sede di Livorno a Genova. Di questo si
è parlato nell'incontro di oggi a Firenze, tra lavoratori, sindacati e
istituzioni. La preoccupazione è data dalla mossa annunciata da Hamburg
Sud che non appare dettata da alcuna ragione di carattere economico e
organizzativo, anche perché, come hanno sottolineato i sindacati, gli
operatori trasferiti a Genova dovrebbero occuparsi di gestire da remoto i
movimenti di navi che continuerebbero a servirsi dello scalo livornese.
Oltre a non fornire alcuna concreta motivazione su obiettivi e funzionalità
di questa operazione, Hamburg Sud, hanno ricordato ancora i
rappresentanti sindacali, non ha neanche dato risposta alla disponibilità
dichiarata da parte dei lavoratori di valutare l'ipotesi del telelavoro. Per
l'assessore Simoncini, è possibile chiedere all'azienda di tornare sui
propri passi, di fronte ad un'ipotesi che non pare rispondere ad esigenze
di funzionalità e di ottimizzazione produttiva e che danneggerebbe una
realtà economica importante ed efficiente del territorio livornese.
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Un ponte con la Grecia

LIVORNO Stabilire una cooperazione stabile e reciproca tra i porti del
Sistema e quelli della Grecia e sviluppare nuovi flussi commerciali tra
Europa, Mediterraneo ed Estremo Oriente. Questo l'obiettivo dell'incontro
tenutosi a Palazzo Rosciano tra il primo consigliere per gli affari
economici e commerciali dell'ambasciata greca, Panagiotis Zaragkas, e il
presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini.Al
centro del tavolo la possibilità di razionalizzare la catena logistica tra i due
Paesi attivando inedite sinergie tra Livorno (e Piombino) e il porto del
Pireo, maggiore scalo della Grecia e del Mediterraneo orientale, oltre che
snodo di col legamento ideale tra l 'Asia e l 'Europa centrale e
orientale.«Riteniamo che per la loro posizione strategica, Livorno e
Piombino possano essere un punto di riferimento importante per i traffici
provenienti dal Pireo e dagli altri porti greci», ha detto Corsini, che ha
aggiunto: «Credo possano essere sviluppati con la Grecia accordi
commerciali mirati anche su Autostrade del Mare, Auto nuove e
crociere».È stata una prima presa di contatto, a cui seguiranno altri
incontri. «Intendiamo incontrare i vertici della Port Authority del Pireo per
attivare gli opportuni strumenti di collaborazione», ha spiegato
Corsini.«La Grecia e l'Italia vantano relazioni commerciali storiche ha
detto Zaragkas, che si è presentato a Palazzo Rosciano assieme alla
console onoraria di Grecia, Elena Konstantos Livorno e Piombino sono
due scali dalle grandi potenzialità e riteniamo che la riunione di oggi
possa diventare la strada maestra per creare valore aggiunto per le
rispettive economie nazionali».

La Gazzetta Marittima
Livorno



 

sabato 23 novembre 2019
Pagina 2

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 101

[ § 1 5 0 4 2 8 7 9 § ]

Uscita Nord, lavori in 65 mesi

LE INFRASTRUTTURE La strada inseguita da quarant' anni racchiusa in
una relazione di 30 pagine. Rimasta però sul maxi schermo della sala
consiliare, un' immagine fissa che non ha stuzzicato la curiosità di nessun
esponente politico. Così il dossier preparato dall' assessore ai Lavori
pubblici Paolo Manarini è rimasto intonso. Trenta pagine con l' Analisi del
progetto Statale 16 Adriatica-Nuovo collegamento viario con il porto di
Ancona stilate dopo lo stop del ministro Delrio all' Uscita Ovest e la
ripartenza con la bussola puntata questa volta a nord. Nuovo tracciato,
investimento di 97 milioni per 65 mesi di lavori, avviato con il Protocollo
d' intesa sugli interventi per la riqualificazione urbana, messa in sicurezza
dell' azione meteomarina e velocizzazione della linea adriatica e per il
collegamento della Statale 16 al porto di Ancona firmata il 9 febbraio
2017. Il confronto Da lì, dopo oltre due anni di studi, è scaturito il progetto
di fattibilità tecnica ed economica redatto dall' Anas. «L' unico progetto su
cui il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli ci ha assicurato che
andrà avanti» ha ribadito il sindaco Valeria Mancinelli in apertura dei lavori
del consiglio comunale aperto, richiesto dalla lega, a cui hanno
partecipato esponenti di categorie economiche, Autorità portuale,
sindacati, comitati. Nessun esponente invece del Ministero, mentre l'
Anas «abbiamo ritenuto opportuno non invitarla per evitare alibi visto che
è il Governo che deve rispondere alla città senza nascondersi dietro
ambiguità delle strutture operative» ha risposto il sindaco a Quacquarini,
M5S, che chiedeva spiegazioni sull' assenza dell' Anas. E se gli invitati di
categorie economiche e sindacati hanno ribadito come un mantra «la necessità di andare avanti al più presto su
quest' opera fondamentale per lo sviluppo del porto», la politica alla fine del dibattito si è divisa portando al voto
cinque differenti documenti (approvato solo quella della maggioranza, bocciati quelli a firma Lega-Fdi, i due del
gruppo 60100 e Aic). La soluzione Ma nessuno ha voluto conoscere l' Analisi di progetto. La soluzione proposta? Un
doppio asse viario che corre lungo la costa dalla stazione ferroviaria di Ancona, fino a poco prima di arrivare a
Torrette, dove gli assi viari si separano. In particolare la viabilità pesante «è dirottata verso l' interno in modo da non
interferire più con l' abitato di Torrette - si legge nella relazione - mentre la viabilità locale viene migliorata mediante la
realizzazione di una rotatoria in corrispondenza della attuale stazione ferroviaria di Torrette (incrocio con via Conca).
«La posizione del tracciato dell' asse viario, dedicato alla viabilità pesante nel tratto che lascia la costa per dirigersi
verso l' interno, è stata selezionata in modo da ridurre al minimo le interferenze delle opere stradali con i terreni
presenti nell' ambito della grande frana - viene sottolineato nel documento - In particolare solo la prima galleria ricade
all' interno del perimetro di frana» e questo «si potrebbe tradurre in un alleggerimento del corpo di frana mentre le
opere strutturali ne miglioreranno la stabilita locale per la possibilità di realizzare interventi di drenaggio delle acque
sotterranee con i vantaggi che questo comporta per la stabilità dei versanti». Lo spostamento a est dei binari, dal By-
pass della Palombella fino alla stazione di Torrette, «libera lo spazio necessario per la nuova Flaminia e consente di
inserire, là dove oggi corre la Flaminia, il nuovo collegamento porto-Statale 16 ha uno sviluppo complessivo di 3.290
metri, di cui 1.025 m in galleria (450 e 2575 metri) e 300 metri in viadotto». «Solo la prima galleria ricade all'interno del
perimetro di frana» con un volume teorico di terreno
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scavato pari a circa 100.000mc. Il cronoprogramma per completare l'iter progettuale e l'esecuzione dei lavori
prevede 65 mesi con un investimento a base d'appalto di 68,1 milioni (97,2 milioni la stima totale dell'opera
comprensiva di spese tecniche, espropri e Iva). Collegamento porto-autostrada, sfruttando il raddoppio della Variante
alla Statale 16 inserito tra i progetti prioritari del Governo, finanziato per 249,8 milioni e appaltabile dal 2020, tracciato
e cancellato più volte negli ultimi 40 anni. Con il brivido di un ulteriore stop rimbalzato a Roma un mese fa. Ipotesi
spazzata via dall'incontro a Roma tra il ministro De Micheli con il sindaco Valeria Mancinelli. «Il ministro ci ha
assicurato che andrà vanti l'unico progetto avviato dall'Anas - ha ricordato ieri il sindaco - Manonci accontentiamo
delbon ton e per questo assicuro che continuerà il pressing sul Governo forti anche delle risposte avute dalle forze
economiche, sociali e politiche della città. E se necessario passeremo a una fase di mobilitazione per far andare
avanti in tempi rapidi quest'opera. Dobbiamo cogliere l'opportunità che abbiamo qui e ora: Rfi ha approvato il
progetto definitivo per rettificare i binari, il raddoppio della Variante è al progetto definitivo e sono già state avviate le
pratiche degli espropri. Dobbiamo fare quadrato come al tempo del terremoto quando maggioranza e opposizione
sostennero il sindaco Trifogli per ottenere la legge speciale». Appello però caduto nel vuoto alla prova del voto.
Massimiliano Petrilli
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«SUBITO IL SOVRAPPASSO PER I PEDONI MIGLIORARE L'ASSETTO DI VIA
MATTEI»

7Un mese fa consiglio comunale unito (solo Rubini di Altra Idea di città si
smarcò) nel chiedere «al Ministero di dare mandato ad Anas di procedere
alle ulteriori fasi di progettazione del collegamento Statale-porto». Ieri le
strade di maggioranza e opposizione si sono divise sui documenti.
Cinque quelli presentati:da maggioranza, Lega-Fdi, due da Tombolini e
Ippoliti di 60100, Aic. A vuoto il tentativo di arrivare a una sintesi. L' unica
convergenza nel respingere l' atto firmato da Rubini (Aic), mentre il
gruppo M5S è uscito dall' aula «visto che la nostra posizione è già stata
espressa un mese fa». L' atto approvato della maggioranza impegna
sindaco e Giunta a costituire un tavolo di confronto tra Comune, Regione,
Autorità portuale, Rfi, associazioni di categoria, sindacati, forze sociali ed
economiche per monitorare le fasi di progettazione e realizzazione del
progetto; interventi dal 2020 per rifare e riorganizzare via Mattei; inserire
opere di fluidificazione del traffico e del sovrappasso su via Conca d'
intesa con la Regione». Opere da attuare in attesa del Lungomare Nord
richiesti anche durante gli interventi degli invitati al dibattito. «Non è
possibile percorrere due km in 50 minuti durante i giorni di punta del
traffico portuale - ha affermato Fausto Bianchelli, Cna - Prima della
soluzione definitiva servono interventi immediati: sovrapasso pedonale
per l' ospedale, presenza stabile di una pattuglia dei vigili all' incrocio
Flaminia-via Conca, riqualificazione di via Mattei, imbarchi e sbarchi
scaglionati, un ingresso in porto dedicato alle merci». Morellina (ex Rfi ed
esponente dell' associazione Stop al degrado) ha ribadito invece la
necessità della «rotatoria all' incrocio tra via Conca e la Flaminia». Il presidente dell' Autorità portuale Giampieri ha
invece richiamato l' attenzione sul fatto che «Ancona è l' unico porto europeo non collegato alla grande viabilità» e
sulla necessità di infrastrutture «senza le quali un porto internazionale, talvolta non sentito così dalla comunità, rischia
di perdere il proprio core di scalo europeo. La geoeconomia può cambiare con infrastrutture utili». Necessità di avere
un collegamento diretto per il porto ribadita anche da Pierpaoli della Camera di commercio («essere coesi per
accelerare sul progetto per permettere alle imprese di resistere»), Lanari e Bedetti di Confindustria («avere l' uscita
significherebbe aumentare produttività»), Longhi della Confartigianato («non abbiamo più tempo, il progetto è
fondamentale per aiutare la città e la e regione per crescere. Siamo pronti alla battaglia per le infrastrutture») e
Gioacchini della Confesercenti («senza l' uscita dal porto siamo prigionieri del traffico»). m. petr. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Sì all' uscita a nord, Anas e ministero assenti

Consiglio comunale aperto per ribadire l' indirizzo dell' amministrazione: ma i punti oscuri non l' ha potuti chiarire
nessuno

di Pierfrancesco Curzi Cinque ore di consiglio comunale 'aperto' per
ribadire la scelta dell' amministrazione nell' appoggiare il progetto di
Uscita a Nord ai margini dell' area in frana, prima dell' abitato di Torrette.
Nessun colpo di scena dalla seduta straordinaria di ieri mattina a Palazzo
del Popolo, se non piccole scaramucce tra maggioranza e opposizione,
votazioni scontate e una serie di 'grandi assenti'. L' Uscita dal porto di
Ancona, dopo quasi mezzo secolo di dibattiti, fallimenti, ripensamenti e
brutte figure, sfoglia un altro petalo della sua margherita e punta tutto sull'
ultimo, nuovo tracciato. Tutto scontato, nessun ripensamento e gran fretta
da parte di tutti, politica e categorie. Ieri, tuttavia, si è persa l' occasione
di fare chiarezza definitiva e di informare la cittadinanza, in ogni caso
poco interessata ai lavori del consiglio vista l' esigua affluenza in
Comune. Si attendevano le illustrazioni del piano da parte di un
rappresentante del Ministero, chi mette i soldi (quasi 70 milioni di euro),
che però ha declinato, mentre la giunta non si è presa neppure la briga di
invitare l' Anas, ossia chi farà materialmente il lavoro. Un' evidenza
rilevata in aula soltanto dal consigliere Quacquarini del M5S. Del resto gli
attriti tra Anas e Comune di Ancona sono noti, dopo il comunicato dell'
ottobre scorso in cui l' ente nazionale annunciava lo studio di fattibilità di
un percorso alternativo (a nord dell' abitato di Torrette) mettendo in crisi le
poche certezze della giunta. Il sindaco, Valeria Mancinelli, pochi giorni dopo ha incassato le rassicurazioni del
neoministro, Paola De Micheli: il tracciato è uno e basta: «Siamo partiti e non ci fermiamo - ha detto la Mancinelli nel
suo intervento durante il consiglio comunale 'aperto' -, altrimenti diciamolo chiaro subito se questa occasione
proposta la vogliamo oppure no, senza sé e senza ma. Un progetto come l' Uscita a Nord va condiviso da tutti,
compresa l' opposizione, la propaganda su temi come questi non paga. Siamo talmente convinti che abbiamo attivato
un tavolo di vigilanza assieme alle associazioni di categoria interessate dal piano. Saremo vigili su chi deve decidere,
non molleremo la presa. Perché non abbiamo invitato l' Anas? Per non creare alibi». La Mancinelli è stata
protagonista di un piccolo scontro verbale con il consigliere di Forza Italia, Daniele Berardinelli, che l' ha attaccata
anche sulla questione della mancata risposta sulla Commissione d' indagine per l' inchiesta 'Ghost Jobs'. In ognuno
degli interventi dell' opposizione si è fatta menzione sui possibili rischi per il tratto di area in frana, chiedendo di
appoggiare la tesi dell' Anas di preparare un eventuale Piano B qualora il tracciato originale dovesse mostrare dei
problemi. Il centrodestra ha presentato una serie di documenti sull' Uscita a Nord, uno della Lega con Fratelli d' Italia,
gli altri due dai consiglieri di 60100, ma tutti i testi non hanno superato lo scoglio della votazione in aula. È andata
peggio a Francesco Rubini di 'Altra idea di città', l' unico davvero alternativo al principio comune, il cui testo non ha
raccolto neppure un' adesione. Il gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle non ha votato alcun documento e alla fine l'
unico a passare, come era lecito attendersi, è stato quello proposto dalla maggioranza in blocco, a firma del
consigliere Michele Fanesi. In soldoni, il documento appoggia in toto la linea della giunta Mancinelli su una sola
opzione di percorso e aggiunge la necessità di realizzare in tempi brevi il ponte pedonale soprelevato in via Conca,
davanti all' ospedale regionale di Torrette. tutte le categorie intervenute, seppure con sfumature diverse, hanno
confermato il loro appoggio alla linea Mancinelli.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Uscita nord: «Si faccia entro il 2030 o il porto rischia il declassamento»

Imprenditori, commercianti e sindacalisti a favore del progetto sull' uscita del porto. Il tema è stato affrontato in un
consiglio comunale aperto

Non solo opposizione, maggioranza e giunta. Al consiglio comunale
aperto convocato per discutere lo stato del progetto per l' uscita dal porto
c' erano anche sindacati, associazioni di categoria e istituzioni. Il progetto
è stato applaudito praticamente da tutti, gran parte dell' attenzione è stata
posta sulla rapidità di realizzazione e sulla necessità di interventi urgenti
sulla viabilità tra lo scalo e il quartiere di Torrette. L'"ultimatum" dell'
Autorità Portuale Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, Rodolfo
Giampieri, è stato tra i primi a prendere la parola ed ha lanciato un monito
alle istituzioni: «Se entro il 2030 il collegamento con la grande viabilità non
rientrerà negli standard europei, il rischio è che Ancona possa perdere lo
status di porto "core" , ovvero internazionale». Internazionalità dello scalo
che Giampieri stesso ha sottolineato con dei dati: 6.000 ccessi di
lavoratori al giorno, 2.200 toccate di navi all' anno, 8,7 milioni di merci in
transito, 1 milione e 200 mila passeggeri (contro i 900 di 4 anni fa).
Regione e associazioni Giorgio Filomena, referente per la Regione
Marche, ha ricordato l' istituzione ha chiesto al Governo 1 milione di euro
per lo studio di fattibilità dell' arretramento della ferrovia e 2 milioni per
quello riguardante la connessione porto-interporto-aeroporto: «Massimo
sostegno a questa iniziativa, non c' è un "voi e noi" ma solo un "noi"». Per
la Camera di Commercio è intervenuto Marco Pierpaoli: «Se si chiede
alle imprese di competere in un sistema globale devono esserci pari
condizioni. Questa uscita è una priorità assoluta». Anche Confindustria
Marche, con Luca Lanari, ha ribadito che: «Le segnalazioni dalle imprese
che un' uscita dal porto efficiente aumenta la competitività». Fausto Bianchelli (CNA) ha introdotto il tema della
vivibilità nei quartieri al nord: «Non è sostenibile percorrere 2 km in 45 minuti nei mesi di punta, bisogna togliere il
semaforo davanti all' ospedale e sostituirlo con un sovrappasso. Occorre anche la presenza fissa dei vigili all' incrocio
tra la Flaminia e via Conca, ma anche scaglionare gli imbarchi/sbarchi e velocizzare il terminal merci». Giancarlo
Gioacchini (Confesercenti): «Se non si risolve il problema di questa uscita Ancona resterà una città di serie B- ha
detto lo storico commerciante- da Falconara in giù gli utenti non vengono ad Ancona e questa è un' opportunità da
non perdere». L' associazione "Stop al degrado" è intervenuta con Stefano Morellina , che ha parlato anche da
tecnico in quanto ex dirigente di Rfi: «L' interramento all' altezza della frana stabilizza la frana stessa- ha detto l' ex
responsabile territoriale Rfi- appesantire il piede della frana è un beneficio». Morellina ha poi auspicato una nuova
rotatoria tra via Conca e via Flaminia per fluidificare il traffico: «Per esperienza diretta vi dico che l' uscita nord la
vedremo tra 5 o 10 anni». I sindacati Valeria Talevi (FILT- CGIL Marche- FILLEA) ha sottolineato la crescita
occupazionale che la realizzazione dell' uscita nord comporterebbe: «Chiediamo però anche qualità dei lavori e
vigileremo sulla legittimità degli appalti e sulla sicurezza dei lavoratori». Alessandro Mancinelli (USR CISL Marche):
«Non possiamo perdere ulteriore tempo, per chi viene a lavorara da Torrette ad Ancona ogni giorno è una guerra- ha
detto il sindacalista- quello inoltre è un quartiere da 5.500 abitanti. Il porto? Non crescerà mai se non migliorano
ingresso e uscita». Giorgio Andreani (UIL Marche): «Bisogna contestualizzare l' opera, il porto non è di Ancona, ma
delle Marche, il baricentro dell' Adriatico». Poi l' ok alla proposta di riattivare la stazione marittima avanzata dal gruppo
consiliare Altra Idea di Città: «Il ferro non è alternativo al trasporto su gomma, piuttosto è complementare».
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Porto di Ancona massima attenzione alla sostenibilitá ambientale

PORTO DI ANCONA: COMPAGNIE DEI TRAGHETTI SEMPRE PIU' GREEN I provvedimenti che saranno adottati
in rispetto alle norme che entreranno in vigore dal 1 gennaio 2020.

ANCONA - Confronto nel porto d i  Ancona fra Autorità di Sistema
portuale, Capitaneria di porto e compagnie di navigazione per fare il
punto sugli interventi che le compagnie di navigazione metteranno in atto
dal 1 gennaio 2020 . Da quella data, tutte le navi saranno tenute ad
utilizzare, quando in navigazione in mare aperto, in manovra e all' interno
dei porti, carburanti con tenore di zolfo inferiore allo 0,5%. Qualora la
sosta in porto, secondo gli orari preventivamente resi noti al pubblico,
dovesse superare le due ore dovranno, ultimate le manovre di ormeggio,
utilizzare carburanti con un tenore di zolfo non superiore allo 0,1 %.Erano
presenti all' incontro i rappresentanti delle sei compagnie di navigazione i
cui traghetti scalano il porto di  Ancona oltre ai responsabili di Msc
Crociere . Per l' Autorità di sistema portuale hanno partecipato il
presidente Rodolfo Giampieri e Guido Vettorel ,  responsabile
Promozione e progetti europei. Per la Capitaneria di porto di Ancona, il
Contrammiraglio Enrico Moretti, Comandante del porto di  Ancona e
Direttore Marittimo della Marche, unitamente al suo staff di Ufficiali
tecnici.Dal tavolo di confronto è emerso che ognuna delle compagnie ha
posto la massima attenzione sul tema della sostenibilità prevedendo, in
potenza, la possibilità di adottare provvedimenti anche più restrittivi
rispetto a quanto previsto dalla norma Ue e rispondendo, in tal senso,
positivamente alle sollecitazioni dell' Autorità di sistema portuale e della
Capitaneria che hanno messo in evidenza quanto la vicinanza dello scalo
alla città richieda una maggiore sensibilità e attenzione. Nota sicurante
positiva.Adria Ferries ha confermato l' installazione sulla propria flotta presente ad Ancona, navi AF Marina e AF
Claudia, di torri di lavaggio dei gas di scarico denominate scrubbers, dispositivi che, secondo quando dichiarato dalla
compagnia, consentirebbero l' abbattimento delle emissioni ben oltre la soglia di legge oltre a ridurre la presenza di
particolato. Analoga scelta è stata effettuata dalla compagnia Grimaldi Euromed sui propri traghetti Cruise Europa e
Cruise Olympia sui quali è tuttora in corso l' installazione degli scrubbers. Quest' ultima nave, al momento in cantiere,
proprio per l' inserimento di questi dispositivi di mitigazione, è temporaneamente sostituita dal traghetto Mykonos
Palace, già attrezzato con quattro scrubbers sui motori principali. Superfast ha annunciato per la primavera del 2020 l'
installazione degli scrubbers sul proprio traghetto Superfast XI. Fino ad allora la compagnia utilizzerà carburante a
ridotto tenore di zolfo (0,5%) come previsto dalla normativa.Le altre compagnie Anek e Snav utilizzeranno per ora il
carburante previsto (0,50%). Hanno inoltre dichiarato di avere già individuato il fornitore, elemento importante vista la
scarsa reperibilità sul mercato di tale tipo di combustibile. Jadrolinja ha confermato il suo impegno per la sostenibilità
visto che già da tempo utilizza, sia in navigazione che in sosta, gasolio allo 0,1% di zolfo.All' incontro, i rappresentanti
di Msc Crociere hanno portato il contributo della compagnia rispetto alle tematiche delle emissioni annunciando che,
dal 1 gennaio 2020, tutte le navi del gruppo hanno già garantito l' approvvigionamento a carburante con tenore di zolfo
massimo allo 0,5% in navigazione e combustibile allo 0,1% in porto. Anche questa compagnia ha in corso la
progressiva installazione di sistemi scrubbers sulla propria flotta.L' azione concreta delle compagnie conferma l'
impegno condiviso sul tema della sostenibilità da parte di tutti i soggetti coinvolti del cluster marittimo, frutto di un
confronto periodico fra le istituzioni del porto e le compagnie armatoriali e reso concreto un anno fa dall' innovativa
sottoscrizione dell' accordo volontario 'Ancona
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blue agreement'. L' intesa, promossa dall' Autorità di sistema portuale e dalla Capitaneria di porto di Ancona, ha, per
certi versi, anticipato i contenuti della nuova norma Ue. Un metodo di lavoro che continuerà cercando di individuare
tutti quei possibili interventi migliorativi per la riduzione delle emissioni anche rispetto alla normativa vigente e di
prossima attuazione. Una grande attenzione alla cultura ambientale da parte del porto e delle compagnie di
navigazione.'Questa è una tematica importante per un porto che vive dentro la città - ha detto il Contrammiraglio
Enrico Moretti, Comandante del porto di Ancona - con l' accordo Ancona blue agreement abbiamo cercato di
introdurre misure correttive nelle more dell' entrata in vigore delle suddette nuove misure, unitamente a coloro che
hanno aderito all' accordo e stimolando chi, nel contempo, non l' ha sottoscritto. Il confronto continuerà al fine di
verificare se sussistano margini di miglioramento rispetto a quanto prevede la norma'.'La sostenibilità è uno degli
elementi di massima attenzione nel rapporto fra porto e comunità e anche uno dei fattori sempre più qualificanti della
competitività tra le aziende per un porto moderno - ha affermato Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema
portuale -, sta andando avanti un processo irreversibile di miglioramento ambientale che si affida a tutte le tecnologie
più avanzate. Da sottolineare il grande impegno, sensibilità e forte senso di responsabilità da parte delle compagnie
di navigazione, che si traduce in un miglioramento complessivo del lavoro di tutti noi su questo tema e in una
convivenza migliore con la comunità che deve ritenere sempre di più il porto internazionale di Ancona come una
grande risorsa di tutto il territorio'.
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«Commissione d' indagine subito», striscione di protesta in Consiglio

ANCONA - All' inizio dei lavori nella seduta dedicata al tema dell' uscita Nord, le minoranze hanno chiesto la
calendarizzazione d' urgenza della mozione per l' istituzione della commissione consiliare in merito all' inchiesta
Ghost Jobs

«Commissione d' indagine subito». Le opposizioni espongono uno
striscione per sollecitare l' istituzione d' urgenza della commissione
consil iare che dovrebbe accendere un faro sulle ripercussioni
amministrative e politiche dell' inchiesta Ghost Jobs. Lo scenario è quello
del Consiglio comunale monotematico dedicato al tema dell' uscita Nord
e lo striscione è stato srotolato di fronte a tutti i soggetti intervenuti per
relazionare, tra cui i rappresentanti di Regione, Autorità portuale, Rfi e
sindacati. La presidente del Consiglio Susanna Dini ha fatto sapere che
lunedì ci sarà la riunione dei capigruppo per decidere se inserire la
discussione della mozione già per il giorno stesso o nell' assise del 28
novembre. Le destre hanno nel frattempo iniziato una raccolta firme per
mobilitare anche i cittadini al fine di istituire la Commissione.
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Ancona: AdSP, Capitaneria e compagnie navigazione a confronto sui
provvedimenti in rispetto alle norme in vigore dal 1 gennaio 2020

(FERPRESS) - Ancona, 22 NOV - Si è svolta la riunione convocata dall'
Autorità di sistema portuale e dalla Capitaneria di porto di Ancona per
fare il punto sugli interventi che le compagnie di navigazione metteranno
in atto dal 1 gennaio 2020. Da quella data, tutte le navi saranno tenute ad
utilizzare, quando in navigazione in mare aperto, in manovra e all' interno
dei porti, carburanti con tenore di zolfo inferiore allo 0,5%. Qualora la
sosta in porto, secondo gli orari preventivamente resi noti al pubblico,
dovesse superare le due ore dovranno, ultimate le manovre di ormeggio,
utilizzare carburanti con un tenore di zolfo non superiore allo 0,1 %. Erano
presenti all' incontro importanti rappresentanti delle sei compagnie di
navigazione i cui traghetti scalano il porto di Ancona oltre ai responsabili
di Msc Crociere. Per l' Autorità di sistema portuale hanno partecipato il
presidente Rodolfo Giampieri e Guido Vettorel, responsabile Promozione
e progett i  europei.  Per la Capitaneria di porto d i  Ancona,  i l
Contrammiraglio Enrico Moretti, Comandante del porto di  Ancona e
Direttore Marittimo della Marche, unitamente al suo staff di Ufficiali
tecnici. Dal tavolo di confronto è emerso che ognuna delle compagnie ha
posto la massima attenzione sul tema della sostenibilità prevedendo, in
potenza, la possibilità di adottare provvedimenti anche più restrittivi
rispetto a quanto previsto dalla norma Ue e rispondendo, in tal senso,
positivamente alle sollecitazioni dell' Autorità di sistema portuale e della
Capitaneria che hanno messo in evidenza quanto la vicinanza dello scalo
alla città richieda una maggiore sensibilità e attenzione. Nota sicuramente
positiva. Adria Ferries ha confermato l' installazione sulla propria flotta presente ad Ancona, navi AF Marina e AF
Claudia, di torri di lavaggio dei gas di scarico denominate scrubbers, dispositivi che, secondo quando dichiarato dalla
compagnia, consentirebbero l' abbattimento delle emissioni ben oltre la soglia di legge oltre a ridurre la presenza di
particolato. Analoga scelta è stata effettuata dalla compagnia Grimaldi Euromed sui propri traghetti Cruise Europa e
Cruise Olympia sui quali è tuttora in corso l' installazione degli scrubbers. Quest' ultima nave, al momento in cantiere,
proprio per l' inserimento di questi dispositivi di mitigazione, è temporaneamente sostituita dal traghetto Mykonos
Palace, già attrezzato con quattro scrubbers sui motori principali. Superfast ha annunciato per la primavera del 2020 l'
installazione degli scrubbers sul proprio traghetto Superfast XI. Fino ad allora la compagnia utilizzerà carburante a
ridotto tenore di zolfo (0,5%) come previsto dalla normativa. Le altre compagnie Anek e Snav utilizzeranno per ora il
carburante previsto (0,50%). Hanno inoltre dichiarato di avere già individuato il fornitore, elemento importante vista la
scarsa reperibilità sul mercato di tale tipo di combustibile. Jadrolinja ha confermato il suo impegno per la sostenibilità
visto che già da tempo utilizza, sia in navigazione che in sosta, gasolio allo 0,1% di zolfo. All' incontro, i
rappresentanti di Msc Crociere hanno portato il contributo della compagnia rispetto alle tematiche delle emissioni
annunciando che, dal 1 gennaio 2020, tutte le navi del gruppo hanno già garantito l' approvvigionamento a carburante
con tenore di zolfo massimo allo 0,5% in navigazione e combustibile allo 0,1% in porto. Anche questa compagnia ha
in corso la progressiva installazione di sistemi scrubbers sulla propria flotta. L' azione concreta delle compagnie
conferma l' impegno condiviso sul tema della sostenibilità da parte di tutti i soggetti coinvolti del cluster marittimo,
frutto di un confronto periodico fra le istituzioni del porto e le compagnie armatoriali e reso concreto un anno fa dall'
innovativa sottoscrizione dell' accordo volontario "Ancona blue agreement". L' intesa, promossa dall' Autorità di
sistema portuale e dalla Capitaneria di porto di Ancona, ha, per certi versi, anticipato i contenuti della nuova norma
Ue. Un metodo di lavoro

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 22 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 110

[ § 1 5 0 4 2 8 4 9 § ]

che continuerà cercando di individuare tutti quei possibili interventi migliorativi per la riduzione delle emissioni anche
rispetto alla normativa vigente e di prossima attuazione. Una grande attenzione alla cultura ambientale da parte del
porto e delle compagnie di navigazione. "Questa è una tematica importante per un porto che vive dentro la città - ha
detto il Contrammiraglio Enrico Moretti, Comandante del porto di Ancona -, con l' accordo Ancona blue agreement
abbiamo cercato di introdurre misure correttive nelle more dell' entrata in vigore delle suddette nuove misure,
unitamente a coloro che hanno aderito all' accordo e stimolando chi, nel contempo, non l' ha sottoscritto. Il confronto
continuerà al fine di verificare se sussistano margini di miglioramento rispetto a quanto prevede la norma". "La
sostenibilità è uno degli elementi di massima attenzione nel rapporto fra porto e comunità e anche uno dei fattori
sempre più qualificanti della competitività tra le aziende per un porto moderno - ha affermato Rodolfo Giampieri,
presidente Autorità di sistema portuale -, sta andando avanti un processo irreversibile di miglioramento ambientale
che si affida a tutte le tecnologie più avanzate. Da sottolineare il grande impegno, sensibilità e forte senso di
responsabilità da parte delle compagnie di navigazione, che si traduce in un miglioramento complessivo del lavoro di
tutti noi su questo tema e in una convivenza migliore con la comunità che deve ritenere sempre di più il porto
internazionale di Ancona come una grande risorsa di tutto il territorio".
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Alunni del Baccelli a lezione nel porto

FORMAZIONE Si è conclusa la due giorni di formazione della prima
edizione del corso Formati al Porto, iniziativa sostenuta dall' AdSP e dalla
Escola Europea Intermodal Transport che ha come obiettivo primario
quello di formare gli studenti delle scuole superiori e, soprattutto, delle
Università, nel settore marittimo e della logistica. A dare il benvenuto
mercoledì ai circa 30 alunni dell' Istituto tecnico commerciale Baccelli nella
sala Comitato è stato il segretario generale dell' Authority, Roberta Macii.
Gli studenti, accompagnati dal professor Mauro Adamo, responsabile per
l' accordo con la Escola Europea, hanno seguito con interesse le lezioni
teoriche dei rappresentanti dell' Autorità portuale, della Capitaneria e della
Dogana che, nei loro interventi, hanno affrontato tematiche specifiche sui
compiti e ruoli degli enti di appartenenza, sulla sicurezza portuale e sulle
attività doganali e le operazioni all' interno dello scalo. La seconda
giornata, più operativa, ha avuto inizio con la visita del porto di
Civitavecchia a bordo di due motonavi del Gruppo degli ormeggiatori per
poi proseguire con la visita ai vari terminal portuali, da quello crocieristico
della Roma Cruise Terminal a quello dei container di Rtc, dalla
Civitavecchia Fruit & Forest Terminal ad Automar Logistics. «La
formazione e la promozione dell' occupazione rappresentano l' ossatura
di Formati al Porto ha sottolineato il segretario generale che ha concluso
con successo la sua prima edizione. La comunità portuale ha messo a
disposizione le proprie competenze, al servizio della formazione e,
quindi, della città stessa». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia: successo per la prima edizione del progetto ''Formati al
Porto''

CIVITAVECCHIA - Si è conclusa la due giorni di formazione della prima
edizione del corso "Formati al Porto", iniziativa sostenuta con forza dall'
AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e dalla Escola Europea
Intermodal Transport avente come obiettivo primario quello di formare gli
studenti delle scuole superiori e, soprattutto, delle Università, nel settore
marittimo e in quello della logistica. Nella giornata di mercoledì, a dare il
benvenuto ai circa 30 alunni dell' Istituto Tecnico Commerciale "Baccelli"
di Civitavecchia nella sala Comitato dell' AdSP è stato il Segretario
Generale dell' Authority, Roberta Macii. Gli studenti dell' ITC "Baccelli",
accompagnati dal professor Mauro Adamo, responsabile per l' Accordo
con la Escola Europea, hanno seguito con interesse ed entusiasmo le
lezioni teoriche dei rappresentanti dell' Autorità di Sistema Portuale, della
Capitaneria di Porto e della Dogana di Civitavecchia che, nei loro
interventi, hanno affrontato tematiche specifiche sui compiti e ruoli degli
enti di appartenenza, sulla sicurezza portuale e sulle attività doganali e le
operazioni all' interno dello scalo portuale. La seconda giornata, più
operativa, ha avuto inizio con la visita del porto di Civitavecchia a bordo
di due motonavi del Gruppo degli Ormeggiatori per poi proseguire con la
visita ai vari terminal portuali, da quello crocieristico della Roma Cruise
Terminal (RCT) a quello dei container di RTC, dalla Civitavecchia Fruit &
Forest Terminal (CFFT) ad Automar Logistics. "La formazione e la
promozione dell' occupazione rappresentano l' ossatura di "Formati al
Porto" che, ieri pomeriggio, ha concluso con successo la sua prima
edizione", dichiara il Segretario Generale dell' AdSP, Roberta Macii. "Ci tengo a ringraziare il porto, i suoi operatori e
l' intera comunità portuale che hanno messo a disposizione le loro competenze, conoscenze, infrastrutture ed
attrezzature al servizio della formazione e, quindi, della città stessa", conclude la Macii. Inaugurata lo scorso 27
settembre dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Francesco Maria di Majo e dal direttore della Escola
Europea Intermodal Transport Eduard Rodès, la sede italiana della Escola è ospitata presso la sede dell' Authority ed
il dott. Marco Muci, che ha curato la prima edizione di "Formati al Porto" in qualità di Coordinatore per l' Italia, è la
figura di riferimento della Escola nella penisola. (22 Nov 2019 - Ore 09:24)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Successo per la prima edizione del progetto 'Formati al Porto'

Gli studenti dell'ITC 'Baccelli' hanno seguito con interesse ed entusiasmo le lezioni

Redazione

CIVITAVECCHIA Si è conclusa la due giorni di formazione della prima
edizione del corso Formati al Porto, iniziativa sostenuta con forza
dall'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e dalla Escola Europea
Intermodal Transport avente come obiettivo primario quello di formare gli
studenti delle scuole superiori e, soprattutto, delle Università, nel settore
marittimo e in quello della logistica. Nella giornata di mercoledì, a dare il
benvenuto ai circa 30 alunni dell'Istituto Tecnico Commerciale Baccelli di
Civitavecchia nella sala Comitato dell'AdSP è stato il Segretario Generale
dell'Authority, Roberta Macii. Gli studenti dell'ITC Baccelli, accompagnati
dal professor Mauro Adamo, responsabile per l'Accordo con la Escola
Europea, hanno seguito con interesse ed entusiasmo le lezioni teoriche
dei rappresentanti dell'Autorità di Sistema Portuale, della Capitaneria di
Porto e della Dogana di Civitavecchia che, nei loro interventi, hanno
affrontato tematiche specifiche sui compiti e ruoli degli enti di
appartenenza, sulla sicurezza portuale e sulle attività doganali e le
operazioni all'interno dello scalo portuale. La seconda giornata, più
operativa, ha avuto inizio con la visita del porto di Civitavecchia a bordo
di due motonavi del Gruppo degli Ormeggiatori per poi proseguire con la
visita ai vari terminal portuali, da quello crocieristico della Roma Cruise
Terminal (RCT) a quello dei container di RTC, dalla Civitavecchia Fruit &
Forest Terminal (CFFT) ad Automar Logistics. La formazione e la
promozione dell'occupazione rappresentano l'ossatura di Formati al Porto
che, oggi pomeriggio, ha concluso con successo la sua prima edizione,
dichiara il Segretario Generale dell'AdSP, Roberta Macii. Ci tengo a ringraziare il porto, i suoi operatori e l'intera
comunità portuale che hanno messo a disposizione le loro competenze, conoscenze, infrastrutture ed attrezzature al
servizio della formazione e, quindi, della città stessa, conclude la Macii. Inaugurata lo scorso 27 settembre dal
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Francesco Maria di Majo e dal direttore della Escola Europea Intermodal
Transport Eduard Rodès, la sede italiana della Escola è ospitata presso la sede dell'Authority ed il dott. Marco Muci,
che ha curato la prima edizione di Formati al Porto in qualità di Coordinatore per l'Italia, è la figura di riferimento della
Escola nella penisola.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Tirreno centro settentrionale: di Majo, bene sospensione dell' efficacia
del lodo arbitrale su darsena energetica grandi masse

(FERPRESS) - Civitavecchia, 22 NOV - "Ieri mattina la Corte di Appello
di Roma, a seguito dell' impugnazione proposta dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, ha sospeso "l' esecutività
del lodo" emesso nel procedimento arbitrale promosso da Compagnia
Porto di Civitavecchia in relazione alla darsena energetica grandi masse
rilevando, in particolare, "che l' impugnazione non appare manifestamente
infondata, specie con riferimento al difetto di potestas iudicandi ".
"Accolgo con soddisfazione - dichiara il presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria
di Majo - la notizia della sospensione dell' efficacia del lodo arbitrale la cui
esecuzione avrebbe comportato gravi ripercussioni nella gestione del
porto di Civitavecchia". "La decisione della Corte di Appello di Roma
consente all' AdSP di superare le incertezze che si erano determinate a
seguito degli atti di esecuzione, peraltro superflui attesa la garanzia
offerta dal patrimonio dell' ente, avviati dalla Compagnia Porto di
Civitavecchia nei confronti dei numerosi concessionari del porto sulla
base del lodo arbitrale che, oggi, è stato privato di ogni efficacia
esecutiva", continua il Presidente dell' Authority. "Ringrazio l' avv. prof.
Stefano Zunarelli, l' avv. Andrea Zappalà e l' avv. Ilaria Napolitano per il
considerevole impegno profuso e colgo l' occasione per ringraziare l'
associazione Assoporti ed i l  suo presidente Daniele Rossi per l '
intervento volontario ad adiuvandum nel procedimento di opposizione al
lodo - con l' avv. prof. Anna Masutti - a sostegno delle ragioni dell'
Autorità di Sistema Portuale dei Porti di Roma e del Lazio in relazione ad una problematica di vitale importanza nella
gestione del demanio marittimo di tutti i porti italiani", conclude il numero uno di Molo Vespucci.

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia, darsena energetica grandi masse

GAM EDITORI

22 novembre 2019 - Ieri la Corte di Appello di Roma, a seguito dell'
impugnazione proposta dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale, ha sospeso "l' esecutività del lodo" emesso nel
procedimento arbitrale promosso da Compagnia Porto di Civitavecchia in
relazione alla darsena energetica grandi masse rilevando, in particolare,
"che l' impugnazione non appare manifestamente infondata, specie con
riferimento al difetto di potestas iudicandi ". "Accolgo con soddisfazione -
dichiara il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo - la notizia della
sospensione dell' efficacia del lodo arbitrale la cui esecuzione avrebbe
comportato gravi ripercussioni nella gestione del porto di Civitavecchia".
"La decisione della Corte di Appello di Roma consente all' AdSP di
superare le incertezze che si erano determinate a seguito degli atti di
esecuzione, peraltro superflui attesa la garanzia offerta dal patrimonio
dell' ente, avviati dalla Compagnia Porto di Civitavecchia nei confronti dei
numerosi concessionari del porto sulla base del lodo arbitrale che, oggi, è
stato privato di ogni efficacia esecutiva", continua il Presidente dell'
Authority."Ringrazio l' avv. prof. Stefano Zunarelli, l' avv. Andrea Zappalà e
l' avv. Ilaria Napolitano per il considerevole impegno profuso e colgo l'
occasione per ringraziare l' associazione Assoporti ed il suo presidente
Daniele Rossi per l '  intervento volontario ad adiuvandum nel
procedimento di opposizione al lodo - con l' avv. prof. Anna Masutti - a
sostegno delle ragioni dell' Autorità di Sistema Portuale dei Porti di Roma
e del Lazio in relazione ad una problematica di vitale importanza nella gestione del demanio marittimo di tutti i porti
italiani", conclude il numero uno di Molo Vespucci.

Primo Magazine
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sicurezza e approdi nasce il nuovo porto

Dal governo arrivano 35 milioni per realizzare opere strutturali `I fondi affiancano l'investimento già annunciato dalla
Fincantieri

IL PROGETTO Fiorangela d' Amora Nuovi approdi e opere strutturali da
35 milioni di euro. Il porto stabiese guarda al futuro grazie ad importanti
finanziamenti che arrivano dal governo. Si tratta di fondi Cipe stanziati
con delibera dello scorso 24 luglio all' interno del Fondo Sviluppo e
Coesione 2014/2020 e pubblicati ieri sulla Gazzetta Ufficiale. Dal piano
operativo per le infrastrutture arrivano 99 milioni così divisi: 39 per la
messa in sicurezza del porto di Palermo, 35 per il porto di Castellammare
di Stabia e 25 per l' aeroporto di Reggio Calabria. L' ANNUNCIO Ad
annunciare la buona notizia è la parlamentare del M5S Teresa Manzo: «L'
ingente stanziamento - spiega la deputata - andrà a sommarsi agli ulteriori
investimenti già annunciati dal gruppo Fincantieri per il rilancio dello
stabi l imento stabiese e di tutta l '  area portuale cit tadina». La
trasformazione del porto è necessaria anche per il futuro del cantiere.
«Continua il nostro lavoro per la città e per Fincantieri - conclude la
Manzo - con una serie di azioni sinergiche che consentiranno, rispettando
le norme in materia di sicurezza, allo stabilimento stabiese e a tutto l'
indotto di avere commesse e continuità lavorativa. Lo avevamo già
annunciato qualche mese fa tramite il nostro ex ministro per il Sud
Barbara Lezzi e il ministro Luigi Di Maio e oggi, dopo i naturali tempi
tecnici, sono realtà». «Si tratta di fondi - commenta il presidente dell'
Autorità portuale Pietro Spirito - che serviranno per rendere compatibili
tra loro le varie attività. Progetti che guardano all' insieme della darsena
stabiese». Se già nel luglio di quest' anno l' amministratore di Fincantieri
Giuseppe Bono, a margine della riunione della cabina di regia sul Fondo
Sviluppo e Coesione, si diceva pronto «a fare la sua parte con gli investimenti che saranno necessari per la
realizzazione di una serie di interventi di potenziamento infrastrutturale del sito di Stabia», la pubblicazione del
provvedimento diventa una certezza per il futuro del porto e del cantiere. IL NUOVO ATTRACCO Intanto dalla giunta
comunale arriva l' approvazione del progetto definitivo per un nuovo punto di sbarco per la pesca e l' acquacoltura
sempre all' interno del porto. Con una spesa di 220 mila euro con decreto dirigenziale regionale, il nuovo attracco
sorgerà presso la Banchina Marinella tra lo spazio intercorrente tra la terza e la quarta bitta, a partire dal cancello di
chiusura dei Magazzini Generali. Saranno assicurati nel punto di sbarco un impianto di erogazione dell' acqua
potabile, la possibilità di illuminazione, in relazione alla eventualità di sbarco durante le ore notturne e in condizioni di
luce insufficiente. Nel sottosuolo sarà installato un sistema di drenaggio delle acque, con pavimentazione idonea ad
evitare ristagni. E ancora attrezzature destinate al contatto con i prodotti della pesca idonee al contatto con alimenti,
tre colonnine per erogazione energia elettrica ed erogazione di acqua potabile, un impianto idrico antincendio, un
sistema di videosorveglianza. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Circondario Sud)
Napoli
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CASTELLAMMARE Pubblicato in Gazzetta Ufficiale lo stanziamento per la messa in sicurezza

Porto, arrivano 35 milioni

CASTELLAMMARE DI STABIA. È realtà lo stanziamento di 35 milioni di
euro per la messa in sicurezza dell' area portuale di Castellammare di
Stabia. Emanata la delibera del Cipe, lo stanziamento del Governo 8
stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Un finanziamento che dovrebbe
sommarsi a circa 70 milioni di euro di investimenti di Fincantieri. Soldi che
andranno impegnati in tutta una serie di lavori di potenziamento
infrastrutturale dell' area. Una decisione molto importante e attesa a
Castellammare di Stabia che conferma come la sua area portuale abbia
una valenza strategica per la realtà locale e metropolitana, in quanto
importante nodo che unisce le rotte marittime del traffico passeggeri, con
una presenza dirompente nel settore diportistico di fascia alta con mega
yacht e giga yacht. Soddisfazione 8 stata espressa dalla deputata del
pentastellata Teresa Manzo: «Continueremo a lavorare per il rilancio di un'
area e di un polo industriale che consideriamo fondamentali per lo
sviluppo e il futuro di Castellammare». Adesso si attende di passare dalle
parole ai fatti. Anche in riferimento a Fincantieri. La decisione, che era
stata assunta a luglio dall' Esecutivo precedente, era stata accolta con
grande favore dall' amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe
Bono: «Siamo estremamente soddisfatti dello sforzo messo in atto dal
Governo per la messa in sicurezza dell' area portuale dove insiste anche il
nostro cantiere campano. Fincantieri in questo senso ha già avviato da
tempo una serie di iniziative finalizzate alla realizzazione delle condizioni
di mantenimento dei livelli occupazionali e di incremento del carico di

Il Roma
Napoli
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di mantenimento dei livelli occupazionali e di incremento del carico di
lavoro dello stabilimento stabiese».
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Al Pan

Porto e molo San Vincenzo: le prospettive

" Il Molo San Vincenzo. Quali prospettive". È il titolo dell' assemblea
pubblica che si svolgerà alle 10 di questa mattina al Pan (Palazzo delle
Arti Napoli, sala Roberto Di Stefano" in via dei Mille 10). Al dibattito
moderato da Emilia Leonetti ( presidente VivoaNapoli) e Giulio Maggiore
(vicepresidente) parteciperanno Attilio Auricchio (Capo di gabinetto della
segreteria del sindaco di Napoli), il generale Giancarlo Gambardella,
direttore del gruppo Progetto e task force immobili del ministero della
Difesa, Vito Grassi, presidente dell' Unione degli industriali della provincia
di Napoli, Umberto Masucci, presidente del Propeller Club di Napoli,
Pietro Spirito, presidente dell' Autorità di Sistema portuale Mar Tirreno
Centrale ed Eduardo Serra, ammiraglio di squadra, comandante logistico
della Marina militare.

La Repubblica (ed. Napoli)
Napoli
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Ministro De Micheli a Napoli: Stazione-Porto ''faremo un collegamento
ferroviario''

Il futuro e il destino di Napoli passano attraverso un sistema infrastrutturale efficiente e moderno. Ieri in città è
arrivata Paola De Micheli, ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti. 'Interverremo per potenziare ancora il porto di
Napoli soprattutto per quanto riguarda il collegamento ferroviario' ha detto il ministro, intervenuta in occasione della
presentazione del Calendario

BARBARA CAPUTO

I l  f u t u r o  e  i l  d e s t i n o  d i  N a p o l i  p a s s a n o  a t t r a v e r s o  u n
sistemainfrastrutturale efficiente e moderno. Ieri in città è arrivata Paola
De Micheli, ministro delleInfrastrutture e dei Trasporti . ' Interverremo per
potenziare ancora il porto di Napoli soprattutto perquanto riguarda il
collegamento ferroviario ' ha detto il ministro,intervenuta in occasione
della presentazione del Calendario 2020 della GuardiaCostiera ieri a
Castel dell' Ovo che ha poi sottolineato ' il fatto che nel Golfo di Napoli ci
siano e mi auguro continuino adesserci e a crescere scambi commerciali
importanti, credo che sia una grandeopportunità, ricordando che 'riuscire
a preservare il Golfo anche mentre siriescono a realizzare questi
commerci credo sia uno degli obiettivi che laGuardia Costiera raggiunge,
perché è necessaria la protezione del mare mentregli esseri umani
esercitano le loro doverose attività commerciali. Lo scattonel calendario
della Guardia Costiera ci racconta che quell' equilibrio qui c' è '. Intanto è
stato firmato nei giorni scorsi il verbale di consegnadel cantiere per i
lavori del MoloBeverello , all' impresa aggiudicataria della gara che
costruirà la nuovaStazione Marittima. Si inaugura così per Napoli una
stagione nel segno di una miglioreaccoglienza ai passeggeri. « Con la
firmadel verbale di consegna delle aree interessate ai lavori - ha spiegato
ilpresidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale
Pietro Spirito - inizia il percorso che porterà il porto di Napoli, e la sua
città, adisporre di una Stazione Marittima moderna per il traffico con le
isole delgolfo, con l' obiettivo di trasformare l' area su cui ogni anno
transitano oltretre milioni e mezzo di persone in uno spazio attraente e accogliente. La nuovaStazione Marittima,
assieme alla conclusione dei lavori a piazza Municipiocostituisce parte integrante del progetto di riqualificazione del
waterfrontportuale, in un quadrante fondamentale del centro antico della città ».

Napoli Flash 24
Napoli
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Molo San Vincenzo: quale futuro e prospettive, assemblea pubblica al PAN di
Napoli

Il Molo San Vincenzo potrebbe essere una risorsa preziosa per Napoli:
per i cittadini, per i turisti, per i commercianti. Purtroppo, però, l' accesso
è interdetto dalla presenza di un' area controllata dalla Marina Militare, che
rende la struttura di fatto inutilizzabile. Da anni si cerca senza successo
una soluzione. Ancora una volta Vivoanapoli prova a raccogliere le parti
interessate attorno a un tavolo per provare a risolvere il problema,
chiedendo ai cittadini di intervenire per pretendere la restituzione di un
bene che appartiene a tutti. Sabato 23 novembre ore 10.00 al PAN,
palazzo delle Arti di Napoli Partecipano: Attilio Auricchio, Capo Gabinetto
Sindaco di Napoli Generale Giancarlo Gambardella, Responsabile task
force immobili Ministero della Difesa Vito Grassi, Presidente Unione
Industriali Umberto Masucci, Presidente Propeller Clubs Pietro Spirito,
Presidente AdSP Mare Tirreno Centrale Eduardo Serra, Ammiraglio di
Squadra, Comandante Logistico Marina Militare. Moderano: Emilia
Leonetti, Presidente Vivoanapoli Giiulio Maggiore, VicePresidente
Vivoanapoli.

Napoli Flash 24
Napoli
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FOTO. Lunghi passeggi e ponti sopraelevati: come sarà il Molo Beverello del
futuro

MARCO CIOTOLA

NAPOLI - Al via i lavori per la realizzazione della nuova Stazione
Marittima del Molo Beverello . Questa mattina, attraverso la propria
pagina Facebook , l' Assessorato all' Urbanistica e Beni comuni del
Comune di Napoli ha condiviso i rendering della futura stazione.Il progetto
si inserisce nel più ampio allestimento urbano di piazza Municipio, che
comprende il nuovo parco archeologico, il completamento della stazione
della metropolitana e il ridisegno di uno dei punti più panoramici del
waterfront partenopeo. Dalle immagini condivise, è possibile osservare il
progetto di rimodernamento della zona, al fine di concedere un appeal
moderno e internazionale ad una delle principali porte d' ingresso della
città.Al termine dei lavori un lungo passeggio collegherà il Molo Beverello
con piazza Municipio. A ciò si aggiunge un ponte sopraelevato che
permetterà di ammirare e fotografare il panorama del golfo di Napoli da
una posizione suggestiva.I lavori saranno suddivisi in due fasi distinte. La
prima vedrà la realizzazione di una biglietteria provvisoria, necessaria per
assicurare il servizio ai viaggiatori. La seconda fase consisterà nella
demolizione delle biglietterie e la costruzione delle nuove dal design
moderno.Soddisfazione per Pietro Spirito, presidente dell' Autorità d i
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale: «Con la firma del verbale di
consegna delle aree interessate ai lavori - riporta il Mattino - inizia il
percorso che porterà il porto di Napoli, e la sua città, a disporre di una
Stazione Marittima moderna per il traffico con le isole del golfo».«La
nuova Stazione Marittima - ha concluso - assieme alla conclusione dei
lavori a piazza Municipio costituisce parte integrante del progetto di riqualificazione del waterfront portuale. In un
quadrante fondamentale del centro antico della città».

Vesuvio Live
Napoli
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Fregata Alpino della Marina Militare sosta nel Porto di Napoli fino a martedì 26.

Dal 22 al 26 Novembre, la Fregata Alpino sosterà nel porto di Napoli, al termine dell' esercitazione Mare Aperto
2019-2, secondo appuntamento addestrativo della Marina Militare dell' anno. L' esercitazione, a carattere seriale, è
iniziata lo scorso 11 novembre e ha permesso agli equipaggi delle unità della Squadra Navale di addestrarsi nelle
principali forme di lotta, antiaerea, antisommergibile,

Dal 22 al 26 Novembre, la Fregata Alpino sosterà nel porto di Napoli, al
termine dell' esercitazione Mare Aperto 2019-2, secondo appuntamento
addestrativo della Marina Militare dell' anno.L' esercitazione, a carattere
seriale, è iniziata lo scorso 11 novembre e ha permesso agli equipaggi
delle unità della Squadra Navale di addestrarsi nelle principali forme di
lotta, antiaerea, antisommergibile, antinave, anfibia, di cacciamine, di
contrasto ai traffici illeciti sul mare e gestione di situazioni di crisi. Durante
l' addestramento, svoltosi nella maniera più realistica possibile, la fregata
si è preparata per operare in difesa degli interessi nazionali, nei più
complessi scenari in cui potrebbe essere chiamata ad operare.Durante la
sosta a Napoli la nave sarà ormeggiata presso il molo Angioino e sarà
aperta alle visite a bordo a favore della popolazione nelle seguenti
modalità:Sabato 23 novembre dalle 15.00 alle 18.00;Domenica 24
n o v e m b r e  d a l l e  1 0 . 0 0  a l l e  1 2 . 0 0  e  d a l l e  1 5 . 0 0  a l l e
18.00.APPROFONDIMENTI:La fregata Alpino è i l  r isultato del
programma italo-francese FREMM (Fregata Europea Multi Missione). È
stata varata il 13 dicembre 2014 nel cantiere di Riva Trigoso (GE) e
consegnata alla Marina Militare il 30 settembre 2016. Il 9 giugno 2017 ha
ricevuto la bandiera di Combattimento a Civitavecchia.Contraddistinta dal
distintivo ottico F 594, secondo la classificazione NATO, è una fregata di
nuovissima generazione, caratterizzata da spiccate innovazioni
tecnologiche e dalla possibilità d' impiego in tutti i più moderni contesti
operativi.È la quinta FREMM e la quarta in versione 'anti sommergibile' (
Anti Submarine Warfare - A.S.W.). Imbarca un equipaggio di 168 uomini e donne - quasi la metà rispetto alle
precedenti fregate - e, grazie ai suoi 200 posti letto totali, è in grado di ospitare lo staff di un comando complesso, un
team di forze speciali e una squadra di specialisti per l' impiego di due elicotteri medio-pesanti. Ha un dislocamento di
6700 tonnellate e raggiunge i 27 nodi di velocità, grazie alla propulsione ibrida CODLAG (una turbina a gas e due
motori elettrici) che garantisce altresì bassi consumi e autonomie elevate.

Gazzetta di Napoli
Napoli
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Brindisi: il Comune candida nuove aree per la Zona economica speciale

Intanto oggi a Roma cabina di regia al Ministero per il Sud per sbloccare i ritardi per le Zes

MAR.ORL

BRINDISI - Sud ancora in ritardo: le Zone economiche speciali (Zes) non
decollano. "Gli investimenti sono fermi e le norme sulla semplificazione
non definite. Solo quattro su otto sono pronte a partire poiché hanno
ricevuto il via libera: sono le Zes di Campania, Calabria, Puglia Jonica
(compreso Basilicata) e Puglia Adriatica", rileva l' inchiesta sul Rapporto
Sud in edicola oggi venerdì il 22 novembre con Il Sole 24 Ore. I ritardi nel
passaggio all' operatività delle Zes Ma dall' essere pronte a partire all'
operatività vera e propria ne corre. Infatti in Puglia è ancora aperto l'
avviso della Regione, diretto agli enti locali singoli, e nella prospettiva da
organizzare in Sistemi territoriali integrati, per l' inserimento di altre aree
nella perimetrazione delle Zes (intanto divenute interregionali per
includervi Basilicata e Molise) Ionica e Adriatica, quest' ultima inclusiva di
Brindisi che in origine avrebbe dovuto costituirne il fulcro centrale, prima
delle modifiche apportate dalla politica. Le nuove aree di Brindisi
candidate Il Comune di Brindisi, di concerto con Provincia e Consorzio
Asi, ha deciso di candidare all' integrazione nella Zes interregionale
Adriatica anche le aree ex demaniali già di pertinenza dello stabilimento
petrolchimico e ora di proprietà dello stesso Comune; le aree della
Cittadella delle Ricerche di proprietà della Provincia di Brindisi; le aree
contigue all' Aeroporto del Salento di proprietà privata, come quelle a
bocca di pista limitrofe all' attuale sito produttivo di Leonardo Elicotteri.
Le aree da candidare, secondo l' avviso della Regione e successivo
provvedimento esplicativo, devono avere una forte vocazione produttiva
e logistica, e quelle individuate da Comune, Provincia e Asi di Brindisi hanno tali requisiti, considerando il loro
collegamento a porto e aeroporto, e alle linee di collegamento stradale veloce (statali 379 e 7). Pertanto la giunta
comunale nella giornata di ieri 21 novembre, su relazione dell' assessore al ramo e vicesindaco, Tiziana Brigante, e
del dirigente di settore, Fabio Lacinio, ha approvato la delibera di candidatura delle aree in questione all' integrazione
nel perimetro della Zes Adriatica. Le zone ex demaniali del petrolchimico sono presumibilmente quelle comprese tra le
Isole Pedagne e il molo gasiere, inclusa la colmata ex Brindisi Lng (quest' ultima già trasferita all' Autorità di sistema
portuale); le aree a bocca di pista di Sbitri sono particolarmente interessanti per insediamenti di manipolazione e
produzione di merci trasferibili con aerei cargo; Cittadella ha spazi edificabili, ma anche un vasto patrimonio
immobiliare utilizzabile per attività hi-tech. Cabina di regia al Ministero per il Sud Stamani, a Roma, intanto è in
programma una riunione della Cabina di regia Zes, convocata dal ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano: sul
tavolo di lavoro, le proposte di semplificazione Zes/Zls delle Regioni e delle Autorità portuali coinvolte. Un' occasione
per fare il punto sullo stato d' attuazione (che il report de IlSole24Ore fotografa come in in ritardo) nonché per ribadire
alcune importanti richieste al ministro Provenzano, successore dell' ex ministra Barbara Lezzi, con la quale è stata
effettuata la prima parte del percorso. Nel corso della riunione, le Regioni chiederanno, innanzitutto, iniziative concrete
al fine di intervenire in modo più incisivo su tempi e percorsi che coinvolgono le autorizzazioni e permessi per i nuovi
insediamenti e investimenti. Attrattività per le imprese significa semplificazione per ogni tipologia di percorso che
preveda istruttorie da parte di strutture regionali e nazionali, ma anche regimi speciali, ottimizzazione del marketing e
un' interlocuzione privilegiata con Agenzia Dogane e Monopoli. Altra tematica fondamentale, oggetto di discussione,
è quella delle infrastrutture. L' istituzione delle Zes deve andare di pari passo con il miglioramento del livello di
infrastrutturazione. Non esiste sviluppo industriale senza un' adeguata rete infrastrutturale. E ciò costituisce un
richiamo preciso anche per il Comune di Brindisi rispetto ai progetti di nuove opere
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portuali predisposti e finanziati dall' Autorità di sistema del Mare Adriatico Meridionale, e chi deve garantire l'
esecuzione dei lavori già in itinere (raccordo ferroviario porto-zona industriale con lo snodo di Tuturano, ad esempio).
"Assoporti ha accolto con interesse e soddisfazione la convocazione da parte del ministro Giuseppe Provenzano
della cabina di regia per l' attuazione della Zona economica speciale interregionale Adriatica e i porti ricadenti nel
sistema dell' Adriatico Meridionale - ha detto ieri il presidente di Assoporti, Daniele Rossi -. L' avvio dei lavori per
rendere pienamente operativa la Zona Economica Speciale è un importante segnale di attenzione da parte del
Governo alle esigenze di semplificazione normativa e sviluppo infrastrutturale che rappresentano la reale opportunità
di crescita della competitività logistica e portuale del Paese."
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Il piano per rilanciare la città

Accelera il cantiere Taranto con 700 milioni da spendere

Alle risorse già stanziate l' Esecutivo vuole aggiungerne altre

C.Fo.Mar.B.

ROMA Quasi 700 milioni ancora da spendere su 1 miliardo già stanziato.
Partirà da qui il lavoro che la presidenza del consiglio ha chiamato
"cantiere Taranto". Occorre portare al traguardo la spesa relativa al
contratto istituzionale di sviluppo firmato il 30 dicembre 2015. Anche se l'
avanzamento dell' attività dei singoli progetti è più alto, intorno al 70%, la
spesa è ancora molto indietro. A queste risorse, ad ogni modo, l'
esecutivo intenderebbe aggiungerne ulteriori per fare massa critica e dare
un segnale al territorio, in teoria creando un clima di minore ostilità attorno
alla fabbrica che sarebbe messa al centro di un progetto di rilancio
complessivo di Taranto. Di qui anche la ricognizione di fondi europei e
risorse nazionali del Fondo sviluppo e coesione portata avanti in questi
giorni. Gli interventi per il territorio, che coinvolgono i ministeri ma anche
alcune società partecipate della Cassa depositi e prestiti (ieri Snam ha
preannunciato un intervento da 40 milioni legato all transizione
energetica). Il pacchetto potrebbe confluire in un disegno di "legge
speciale" per Taranto o, più probabilmente, direttamente nel decreto legge
Ilva che la presidenza del Consiglio potrebbe varare con la nuova
immunità penale (rivista) per ArcelorMittal, se dovesse avere buon fine la
trattativa. Tra gli interventi delineati dai ministeri e di cui si è iniziato a
discutere giovedì in consiglio dei ministri, il responsabile del Sud e delle
politiche di coesione, Giuseppe Provenzano, ha avanzato la proposta di
finanziamento di una zona franca urbana di Taranto con 10 milioni del
Fondo sviluppo e coesione per favorire la detassazione per le nuove imprese che si insedieranno nei quartieri della
città dalla situazione complessa. Tra gli altri progetti indicati dai ministri figurano la valorizzazione turistica dell'
Arsenale, un centro sperimentale per le bonifiche ed il pacchetto sulle infrastrutture. Quest' ultimo prevede il
completamento interventi per il porto, anche con collegamenti ferroviari (spesa prevista di 25 milioni) e progetti di
housing sociale per 15 milioni. Nella lista ci sono poi il Tecnopolo per lo sviluppo sostenibile (preannunciato da Di
Maio quando era al ministero dello Sviluppo economico ma ancora privo di statuto) e il polo logistico Distripark (due
giorni fa ha indicato l' Autorità portuale come soggetto attuatore). Il ministero dell' Innovazione pensa a un progetto
per aumentare il livello di digitalizzazione della città, la Pubblica amministrazione parla di «impulso alla semplificazione
e allo snellimento, eventualmente anche di natura derogatoria, di procedure amministrative (dal Durc al Suap, in
campo sanitario o occupazionale) in modo da rendere più attrattivo il territorio e accrescerne l' afflusso di
investimenti». Nelle scorse settimane il sottosegretario a Palazzo Chigi, Mario Turco, aveva anche ipotizzato l'
apertura di una sede universitaria. Allo studio anche iniziative per potenziare l' università e consentire l' apertura del
museo all' Arsenale, un progetto fermo da tempo. Lo spirito del "cantiere Taranto" insomma è quello di mettere in
campo tutti i progetti possibili che possano diventare volano di sviluppo per la città creando posti di lavoro fuori dall'
acciaieria. C' è infine il capitolo salute. Il ministro, Roberto Speranza, sta lavorando ai delicatissimi dossier sanitari su
quali i cittadini di Taranto sono molto sensibili. L' incidenza di tumori, malattie respiratorie e anche malformazioni tra i
bambini è molto alta rispetto alla media nazionale. Speranza punta a raccogliere una dote sufficiente di risorse per
potenziare gli ospedali con una nuova iniezione di medici e personale

Il Sole 24 Ore
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e con strumenti per la diagnostica. Proseguirà, inoltre, lo studio Sentieri per la sorveglianza epidemiologica del sito.
Dall' ultimo rapporto pubblicato nel giugno scorso emergevano dati allarmanti sulla mortalità in eccesso nelle aree
vicino all' acciaieria per il tumore del polmone, per mesotelioma della pleura e per le malattie dell' apparato
respiratorio. Una incidenza maggiore di patologie, questa, che negli anni ha fatto sentire i suoi effetti sull'
ospedalizzazione. Da qui il tentativo di potenziare le risposte della Sanità tarantina. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Taranto
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«La chiusura? Avviata già a luglio»

Le testimonianze dei dirigenti, che saranno presentate all' udienza del 27 novembre: «Approvvigionamenti sospesi in
estate. A novembre stop agli ordini dei clienti»

alessandro da roldAltro che richiesta di ripristino dello scudo penale, la
fuga di Arcelor Mittal dall' Ilva di Taranto non sarebbe altro che uno
«strumentale» disimpegno economico dell' imprenditore indiano Lakshimi
Mittal di fronte a risultati economici al di sotto delle aspettative dello
scorso anno. È quanto scrivono nero su bianco i magistrati milanesi -
Maurizio Romanelli, Stefano Civardi e Mauro Clerici - in dieci pagine
dove chiedono al tribunale civile di «accogliere» il ricorso d' urgenza dei
commissari dell' Ilva per il risarcimento danni. Secondo i pm, infatti, «lo
stato di crisi di Arcelor Mittal Italia, essendovi pericolo di diminuzione
delle garanzie patrimoniali per il risarcimento di eventuali danni, rende
ancor più necessaria e urgente una pronuncia giudiziale che imponga» ad
Arcelor Mittal «di astenersi dalla fermata degli impianti e di adempiere
fedelmente e in buona fede alle obbligazioni assunte». Nel documento vi
sono le testimonianze dei dirigenti di Arcelor Mittal Italia Salvatore De
Felice, Sergio Palmisano e Giuseppe Frustaci, sentiti pochi giorni fa in
Procura a Milano. In azienda era chiaro sin da luglio che il gruppo franco-
indiano avesse deciso di abbandonare Taranto. «Sono in grado di
comunicare quando la società ha cessato gli approvvigionamenti aprendo
il mio computer», ha spiegato De Felice, che ha portato ai magistrati i
documenti dell' azienda. «Il 10 luglio 2019 a seguito di una tromba d' aria
sulla banchina del porto di Taranto, una gru era finita in mare con a bordo
l' operatore (morì il 31enne Cosimo Massaro, ndr). Da quel momento l'
approvvigionamento è stato reso più difficoltoso, non potendosi più
utilizzare il IV sporgente. Le macchine in sostituzione di quelle danneggiate non sono ancora state comprate. Questo
ha comunque reso più difficoltoso lo scarico e in alternativa è stato utilizzato il porto pubblico e il trasporto su ruota
delle materie prime[] ». Non solo. De Felice ha aggiunto che ai primi di novembre l' amministratore delegato, Lucia
Morselli, aveva spiegato «in un incontro con i dirigenti e quadri che aveva fermato gli ordini, cessando di vendere ai
clienti». Ma come si è potuti arrivare fino a questo punto? A spiegarlo è Palmisano, che oltre a ricordare che la
chiusura degli alti forni comporta sempre dei danni, «l' entità dei quali si può verificare solo quando si riparte», ha
raccontato l' ultimo anno sotto la gestione di Arcelor Mittal. «Siamo partiti con grande entusiasmo nel novembre del
2018», inizia Palmisano. «Il primo trimestre non è andato bene, ma comprensibilmente, stante le difficoltà nel
processo di integrazione con Arcelor Mittal, il secondo doveva segnare il pareggio ed è andato invece peggio del
primo, secondo l' amministratore delegato Matthieu Jehl per motivi di contingenza di mercato, ma anche di risultati
operativi in termini di qualità e di volumi. La causa principale del rallentamento della produzione era imputabile all'
acciaieria che non riusciva a smaltire la ghisa prodotta». Più passano i mesi, più la situazione peggiora. I manager
stranieri chiedono la cassa per 1.300 lavoratori. «Il terzo trimestre è stato peggiore anche del secondo e a detta di
Jehl dovevamo recuperare 140 milioni, con taglio del personale con cassaintegrazione guadagni». Infine, «Il quarto
trimestre sarà difficilissimo perché a seguito del piano di fermata è sostanzialmente tutto fermo, abbiamo disdettato
gli ordini». Frustaci, a questo proposito, ricorda il caso polacco: «Ci fu detto dal ceo Europa del gruppo (Gert Van
Poelvoorde) che analoghe misure di ridimensionamento degli impianti produttivi, in termini soprattutto

La Verità
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di "fermata degli stabilimenti" erano state prese in altri Paesi, ad esempio, in Polonia, nello stabilimento di
Cracovia».

La Verità
Taranto
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Con Distripark e Agromed si punta alla riconversione

Il sottosegretario Turco: «Impegno del Governo per i progetti del Cantiere Taranto»

Dopo il distripark, per il quale l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio
è stato designato quale nuovo soggetto attuatore, tocca ad Agromed. Tra
i punti all' ordine del giorno del prossimo Cipe la cui riunione è prevista nel
mese di dicembre, si discuterà, infatti, del rilancio del progetto Agromed
Taranto per il quale è previsto uno «spostamento» nell' ex stabilimento
Miroglio a Castellaneta, con positive ricadute occupazionali. Saranno
così subito spendibili 10 milioni di euro per la creazione di una
piattaforma agroalimentare a sostegno del settore agricolo pugliese e
lucano. Questo è il secondo importante intervento che rientra nel più
ampio progetto «Cantiere Taranto». Ad annunciarlo è il sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio Mario Turco. «Il Distripark, la piattaforma
logistica nell' area retroportuale tarantina che ha un nuovo soggetto
attuatore ovvero l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, e Agromed,
sono due vecchi progetti - spiega il senatore Turco - fermi da anni e che
grazie al Presidente del consiglio e al Ministro dello Sviluppo Economico,
nonché agli Enti locali, alla Camera di Commercio e all' Autorità portuale,
siamo riusciti a rilanciare sul piano economico. Per uscire dalla crisi che
Taranto sta vivendo da anni e per realizzare quella "riconversione"
economica e sociale invocata da tempo abbiamo bisogno di interventi e
investimenti concreti e a forte moltiplicatore di benessere sociale,
occupazionale e imprenditoriale». Peril progetto Distripark a suo tempo la
delibera Cipe n. 155 del 2000 aveva assegnato un importo di 12 milioni di
euro. «Già nelle scorse settimane presso il Dipe, il Dipartimento della
Programmazione Economica che guido in qualità di sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio - dice il sottosegretario Turco avevamo convocato un tavolo per sbloccare un progetto che
si era arenato con la messa in liquidazione della vecchia società. Ricordiamo che il Distripark nasce come
piattaforma logistica nell' area retroportuale tarantina, e che punta ad avere un significativo impatto in termini di
crescita economica e occupazionale. Voglio ringraziare il Presidente del consiglio e il Ministro dello Sviluppo
Economico, per la concreta disponibilità a voler risolvere la questione legata al rilancio della piattaforma. Ora il
progetto è nelle mani dell' Autorità Portuale di Taranto che dovrà nel breve procedere al completamento dell' opera». Il
progetto del Distripark nasce dalla volontà dell' Autorità Portuale di Taranto e degli Enti pubblici territoriali (Comune,
Provincia e Camera di Commercio) di realizzare una struttura che consenta di trattenere sul territorio le merci in
entrata/uscita dal porto, a vantaggio dell' economia locale attraverso operazioni di logistica e di lavorazione che
aggiungano valore alle merci stesse. Il progetto copre un' area di circa 750mila metri quadri e prevede una struttura
articolata in 110 moduli prefabbricati. Ubicato nelle immediate vicinanze del porto, in prossimità di un grande Terminal
Contenitori e dell' area dove è prossima la realizzazione di una piat.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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Ok all' emendamento per l' indennità ai 500 ex lavoratori della Tct

In Finanziaria è stata inserita la copertura per altri due anni

Arriva una buona notizia per i 500 lavoratori ex Taranto container terminal:
il definitivo emendamento in Finanziaria per la copertura per ulteriori due
anni dell' Ima (indennità di mancato avviamento) approvata dal Ministero
Economia e Finanze. A darne notizia sono le organizzazioni sindacali di
categoria dei trasporti di Cgil, Cisl e Uil, dopo un colloquio diretto tra il
segretario della Filt Cgil, Michele De Ponzio e il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, il tarantino senatore Turco, avvenuto a Roma
qualche giorno fa. Il provvedimento - che prolunga il sostegno al reddito
per i lavoratori dell' ex società terminalista di Taranto - arriva a pochi
giorni dalla scadenza dell' ammortizzatore sociale che avrebbe lasciato i
lavoratori senza risposte a partire dai primi giorni del 2020. Per Filt Cgil,
Fit Cisl e UilTrasporti, che hanno cercato sin da subito confronti con tutte
le forze politiche con l' intento di risolvere il problema, si tratta di una
misura che contribuisce a dare qualche serenità in più non solo ai
lavoratori, ma anche allo sviluppo del traffico intermodale che a Taranto
presto sarà gestito al molo polisettoriale dai turchi della società Yilport.
«Si tratta di una assoluta precondizione di sviluppo integrato affermano i
responsabili di categoria, De Ponzio (Filt Cgil), Oronzo Fiorino (Fit Cisl e
Carmelo Sasso (UilTrasporti) considerata anche la difficile situazione che
riguarda la fabbrica e l' indotto monoculturale dell' acciaio». Il
sottosegretario alla presidenza del Consiglio, Turco, nel corso del vertice
a Roma, si è reso inoltre disponibile a partecipare all ' incontro
organizzato ai primi di dicembre, dalle segreterie unitarie di Cgil, Cisl e Uil
sullo sviluppo del porto e delle infrastrutture legate ai trasporti e logistica
integrata di Taranto. «Un percorso lungo e tortuoso che iniziato già con il presente Governo ha avuto una forte
accelerazione con l' attuale esecutivo. Prendiamo atto del determinante impegno del Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio Mario Turco e la piena collaborazione del Gabinetto del Ministero dei Trasporti guidato dal Ministro
Paola De Micheli», commenta Sasso. Per il segretario provinciale della Uiltrasporti «questa notizia insieme alle
iniziative che il Governo ha nuovamente messo in campo per il rilancio di Taranto attraverso l' economia del mare,
rasserena 500 famiglie in un periodo di estrema tensione sociale sul territorio e ci lascia tranquilli nella fase di start up
degli investimenti del nuovo operatore Yilport ormai imminente». Interviene sulla definitiva autorizzazione del Mef
anche il segretario provinciale del Pd, Giampiero Mancarelli secondo il quale «cessano le preoccupazioni sul destino
dell' agenzia che ha in dotazione i lavoratori ex Tct». «Un problema che era stato sollevato dai sindacati e che a
settembre a margine della festa de L' Unità provinciale, aveva trovato attento il Sottosegretario al Ministero delle
infrastrutture Salvatore Margiotta che aveva informato il Ministro Paola De Micheli», afferma Mancarelli. «Ad un
primo approfondimento sulla ipotesi di traslare le risorse inutilizzate del primo anno di esistenza della agenzia si è poi
arrivati, grazie alla disponibilità del Ministero dell' economia, a garantire altri due anni di vita alla agenzia affinché
possa diventare realtà la ricollocazione degli operai con il nuovo vettore Yilport. Una bella notizia per il nostro
territorio. Frutto anche del coinvolgimento delle parti sociali e dei rappresentanti del Partito Democratico a tutti i livelli.
Un ringraziamento al Ministro competente Paola De Micheli che presto sarà a Taranto e al Sottosegretario Salvatore
Margiotta», conclude il segretario jonico del Pd.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Foggia - Zone Economiche Speciali, il Comune approva le candidature della citt
allAvviso Pubblico della Regione Pugli

22/11/2019 La Giunta comunale, su proposta dellassessore con delega
elle Attività Economiche, Claudio Amorese, ha approvato la deliberazione
con la quale sono state individuate le candidature riferite allAvviso
Pubblico della Regione Puglia in ordine alle aree a cui assegnare la
funzione di Zone Economiche Speciali. Uno strumento, quello delle ZES,
che il Parlamento ha istituito al fine di favorire la creazione di condizioni
favorevoli in termini economici, finanziari e amministrativi, che
consentano lo sviluppo, in alcune aree del Paese, delle imprese già
operanti, nonché linsediamento di nuove imprese in dette aree, nellambito
delle quali unAutorità governativa offre incentivi a beneficio delle aziende
che vi operano attraverso strumenti e agevolazioni che agiscono in un
regime derogatorio rispetto a quelli vigenti per le ordinarie politiche
nazionali. LAmministrazione comunale, nello specifico, ha scelto di
candidare allAvviso Pubblico della Regione Puglia, rispetto alla ZES
Interregionale Adriatica, due aree considerate strategiche per lo sviluppo
del capoluogo dauno e, più in generale, dellintero territorio provinciale:
una porzione della zona ASI Incoronata ed una porzione di terreni
ricadenti nellarea dellEnte Fiere. Lesecutivo di Palazzo di Città ha inoltre
sottoscritto ed inoltrato, considerandole coerenti con le linee di sviluppo
comunali e nel pieno rispetto sia della norma nazionale sia dellAvviso
Pubblico regionale, le istanze pervenute da privati e ricadenti nella zona di
Borgo Cervaro, con particolare riferimento a quella parte sulla quale
insistono capannoni dismessi e palazzine uffici e servizi dismessi. Le
candidature approvate e trasmesse alla Regione Puglia rispondono ad una precisa logica di crescita del territorio e ad
una visione del contributo che listituzione delle ZES è in grado di fornire allo sviluppo della città di Foggia quale centro
propulsore di una provincia che può e deve esprimere tutte le sue immense potenzialità spiega il sindaco Franco
Landella . La zona ASI, infatti, avverte lurgenza di migliorare la propria attrattività in termini di investimenti, esaltando
la sua vocazione più autentica, mentre la Fiera di Foggia è elemento decisivo per la costruzione di una prospettiva
multisettoriale, che faccia di quegli spazi un incubatore di occasioni strettamente connesse alle radici e alle specificità
della Capitanata, sul piano storico ed economico. Da questo punto di vista si tratta di candidature strategiche
aggiunge il primo cittadino che crediamo colgano pienamente senso e finalità della norma e sulle quali
lAmministrazione comunale ha lavorato con impegno e dedizione, sebbene lo schema di governance ideato per le
ZES abbia tagliato fuori gli Enti Locali dalla cabina di regia per la loro individuazione. Un limite grave, che
naturalmente mortifica partecipazione e confronto, che rende più complesso il successo delle candidature e che
dovrebbe essere corretto con urgenza da Governo e Regione, quantomeno aumentando gli ettari che ciascun
Comune può candidare a far parte delle Zone Economiche Speciali. Liniziativa del Comune di Foggia assume valore
perché incardinata nell intensa attività di programmazione messa in campo con lungimiranza, al fine di dare una
identità precisa alla nostra idea di sviluppo sottolinea lassessore comunale Claudio Amorese . I tanti strumenti
programmatori adottati ed approvati sono la dimostrazione di una rilevante innovazione culturale, politica ed
amministrativa. Nella partita delle ZES, dunque, abbiamo valorizzato la connessione funzionale tra Zona ASI ed Ente
Fiere, con lobiettivo di dar vita ad un polo di eccellenza in grado di inglobare e chiudere lintera filiera
dellagroalimentare per le imprese che fanno innovazione, le aziende del settore agricolo, le realtà che operano nel
campo della ricerca scientifica, le Università ed il sistema produttivo. Un polo la cui naturale destinazione risiede in
una riconversione strutturale ed infrastrutturale evidenzia lassessore comunale alle Attività Economiche mirando ad
offrire strumenti adeguati ed innovativi, tra cui il potenziamento delle connessioni
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funzionali anche con il sistema logistico rappresentato dal Porto di Manfredonia. Proprio in questottica stiamo
operando politicamente in un clima di totale partecipazione in chiave programmatoria. È quindi doveroso che le
istituzioni e la politica tornino rapidamente ad avere ruolo e funzione tanto nel Consorzio per lArea di Sviluppo
Industriale quanto nellEnte Fiere di Foggia, naturalmente nel pieno rispetto delle prerogative e delle competenze dei
Commissari chiamati a guidarle.
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Zes: sgravi fiscali e zero burocrazia

Provenzano: Zone speciali una priorità del Governo, l' Isola in dirittura d' arrivo

Burocrazia pari a zero, corridoi doganali semplificati, sgravi fiscali e
agevolazioni. Tutto questo, pare, diventerà realtà a breve nei 2.770 ettari
destinati in Sardegna a far parte della Zona economica speciale. Per la
prima volta da quando è ministro per il Sud, ieri a Palazzo Chigi Giuseppe
Provenzano ha presieduto la cabina di regia Zes per fare il punto su
quelle già istituite e su quelle da istituire. Tra quelle ancora sulla carta c' è
la Zes sarda. La promessa «Garantirla per il governo è una priorità», ha
detto il ministro durante la riunione rispondendo a una domanda esplicita
del presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna,
Massimo Deiana. Ormai, ha aggiunto, «siamo in dirittura d' arrivo,
attendiamo solo i l  parere del ministero del l '  Economia». La
regolamentazione delle Zes è disciplinata nel decreto Sud del 2017, il
piano strategico della Sardegna è pronto da novembre del 2018. Da
allora, proprio il Mef ha chiesto una serie di integrazioni che la Regione
ha provveduto a inviare. Quella sarda sarà una zona "a rete" che includerà
i sei porti di Cagliari, Portovesme, Oristano, Porto Torres, Olbia, Tortolì-
Arbatax con le rispettive zone retroportuali. Pilastro centrale del progetto
è il porto di Cagliari, l' unico Ten-It (inserito cioè nei corridoi rilevanti a
livello comunitario, requisito necessario per istituire la Zes). In tutto, 2.770
ettari di aree collegate alle zone portuali dove vigerà un sistema d i
semplificazioni amministrative e vantaggi fiscali (credito di imposta fino a
50 milioni) tali da favorire lo sviluppo di imprese già insediate e attrarne di
nuove. Porto canale «Abbiamo riscontrato un ennesimo gesto di
attenzione e ci auguriamo che dia risultati in tempi rapidi», ha
commentato Deiana. In ogni caso, mancando ancora tempi certi per l' istituzione della Zes, «siamo pronti a procedere
con la call per il nuovo terminalista del Porto Canale di Cagliari». Alla cabina di regia ha partecipato anche Maria
Grazia Vivarelli, capo di gabinetto della presidenza della Regione. Qualche dettaglio in più potrebbe emergere tra
lunedì e martedì quando arriverà a Cagliari Provenzano, che incontrerà Regione, Università e Confindustria; poi
inaugurerà il primo corso in Sardegna della Scuola di politiche fondata da Enrico Letta e guidata da due sardi: il
direttore Marco Meloni e il direttore scientifico Alessandro Aresu. Previsto anche un incontro con i militanti del Pd.
Roberto Murgia.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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Zes, oggi il vertice a Roma - La Sardegna attende una data certa

22 Nov, 2019 ROMA - Si riunisce stamani a Roma, presso la presidenza
del Consiglio dei ministri, la Cabina di regia per il completamento dell' iter
e l' istituzione delle ZES 'Zona economica speciale' dove queste sono
istituite o istituende, tra queste la Sardegna che ne attende l' istituzione.
Saranno presenti tutti i rappresentanti dei ministeri coinvolti, il ministro per
il Sud e la Coesione Territoriale Giuseppe Provenzano , le Autorità di
Sistema Portuale e le Regioni interessate. Per la Sardegna ci saranno il
capo di Gabinetto della governatore Christian Solinas e Massimo Deiana
, presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna. Il
piano strategico è pronto dal novembre del 2018, nel frattempo il governo
ha chiesto alle amministrazioni sarde alcune integrazioni. Obiettivo per i
porti della Sardegna è avere una data certa. Infatti a seconda dei risultati
ottenuti oggi nell' ambito della Cabina di regia, l' Authority sarda potrà
diramare la "Call" per il nuovo terminalista del Porto Canale di Cagliari. La
Zes sarda è una zona 'a rete' che include i sei porti di Cagliari,
Portovesme, Oristano, Porto Torres, Olbia, Tortolì-Arbatax con le
rispettive zone retroportuali. Tra questi il porto di Cagliari è l' unico che
dispone del requisito Ten-It necessario per l' istituzione della Zes ovvero
di essere inserito nei corridoi rilevanti a livello comunitario. In tutto 2.770
ettari di aree collegate alle zone portuali dove vigerà un sistema di
semplificazioni amministrative e vantaggi fiscali (credito di imposta fino a
50 milioni di euro) tali da favorire lo sviluppo di imprese già insediate e da
attrarne di nuove. Concluso l' iter bisognerà solo attendere il via libera del
Consiglio dei ministri.

Corriere Marittimo
Olbia Golfo Aranci
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Porto: sviluppo e futuro Mega delinea gli obiettivi

milazzo Un piano strategico sul porto di Milazzo che sia orientato a
garantire uno sviluppo dello scalo sulla scorta dei flussi di traffico che si
determineranno a medio e lungo termine. Questa la visione del neo
presidente dell' Autorità portuale di sistema, intervenuto nella seduta
straordinaria di Consiglio convocata dalle forze politiche per conoscere i
progetti della nuova gestione. Ai lavori presenti anche il sindaco Formica
e il comandante del porto, Terranova. L' ing. Mario Paolo Mega, che
aveva già incontrato il sindaco Formica, anche in questa occasione ha
sottolineato l' importanza della collaborazione con i comuni interessati alle
scelte in tema di portualità , immaginando «opere funzionali al territorio ed
evitando le sovrapposizioni». Poi un accenno al traffico crocieristico con
l '  impegno a trasformarlo da occasione a continuativo, con la
collaborazione però anche degli operatori portuali visto che gli armatori
guardano molto ai costi da sostenere. Bisogna dunque vincere la
concorrenza di altri scali pronti ad ospitare le navi con proposte
vantaggiose. Un riferimento anche al piano regolatore, atteso da lunghi
anni. Il presidente ha assicurato il suo impegno per farlo, ma per i tempi
occorre verificare lo stato dell' arte, mentre per il dragaggio dei fondali
Mega ha detto che nel giro di qualche mese si completerà il lavoro di
monitoraggio, si valuteranno situazioni che sembrano superate, e tra
qualche semestre ci sarebbe la possibilità di dare attuazione all'
intervento. Discorso più complesso - ma lo di sapeva già - per la
banchina XX Luglio, «dove - è stato detto - è in fase di svolgimento il
riappalto, che consentirà di modificare il progetto, cosa che stanno facendo i tecnici, e con questo saranno superate
le criticità esistenti». Per quanto riguarda il Centro mercantile, sarà utile conoscere il pensiero del Comitato di
gestione, in merito alla funzionalità dello stesso alle dinamiche di sviluppo del porto. «Porto - ha concluso Mega - che
necessita di una programmazione attraverso un Piano strategico che fissi gli obiettivi che si intendono raggiungere».
Nel corso del successivo dibattito sono intervenuti i consiglieri Alessio Andaloro, Giuseppe Midili, Antonio Foti e il
presidente del comitato cittadino "Grande porto di Milazzo", Mario Sciotto. a.i. Fari sui lavori alla banchinaXX Luglio,
dragaggioe Centro mercantile.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Anche un film per far vedere la rinascita del porticciolo

La riqualificazione di Sant' Erasmo Il progetto alla biennale di Pisa

Le immagini del nuovo porticciolo di Sant' Erasmo scorrono senza sosta
accanto a quelle del porto di Goteborg e del lungo Senna a Parigi. È' così
che Palermo ha fatto il suo trionfale ingresso alla Biennale di Pisa. Quest'
anno la mostra voluta da Alfonso Femia «indaga» sull' acqua, considerata
attore principale dello scenario ecologico e politico globale. Ed è in
questo contesto che l' architettura è chiamata a dare il suo contributo per
valorizzare luoghi e idee. Per questo motivo il progetto realizzato dallo
studio Provenzano su input del presidente dell' Autorità Portuale
Pasqualino Monti è stato inserito fra i 100 da esporre nei saloni degli
Arsenali. La biennale si pone soprattutto una domanda: in che modo l'
architettura declina il tempo d' acqua che stiamo vivendo? E la nuova
veste del porticciolo di Sant' Erasmo è stato considerato un esempio
perfetto di sviluppo dello spazio intorno all' acqua. Un film che mostra la
rinascita del porticciolo viene proiettato senza interruzione. In più ci sono
vari pannelli che mostrano ogni angolo della struttura già entrata nel cuore
dei palermitani. «Palermo non è stata per molto tempo una città di mare
ma una città sul mare. Una reciproca indifferenza ha caratterizzato i
rapporti tra la città e la sua costa per oltre cinquant' anni. Stavano vicine
ma senza parlarsi - si legge nel testo che l' architetto Sebastiano
Provenzano ha composto per presentare il progetto -. Sant' Erasmo è
stato a lungo luogo identitario di primaria importanza, il più importante
approdo fuori le mura, centro produttivo, fino alla guerra, di una cultura
marinara del tutto dispersa. Nel corso degli ultimi anni Palermo sta
vivendo il suo tempo d' acqua, attraverso un processo orientato di riscoperta progressiva del proprio mare. Il progetto
di riqualificazione del porticciolo di Sant' Erasmo partecipa di questo clima, cercando dopo anni una condizione di
armistizio e di rinnovata pace tra città e porto, tra città e mare». E dalle immagini esposte a Pisa si scorge
nitidamente la nuova vita di questo luogo restituito ai palermitani: dalla passeggiata nel tratto finale del Foro Italico
fino al prato che circonda il moletto nel lato opposto, do veci sono anche le due piccole strutture che ospiteranno bar
e sale di esposizione per mostre sulla storia del luogo. «Sant' Erasmo rappresenta in questa logica un porto di città:
un grande spazio pubblico attrezzato nel quale stabilire nuove (ma antiche) relazioni fisiche, paesaggistiche e
funzionali con il mare in grado di riattribuire a Palermo l' identià che le è propria. Quella di città d' acqua» sintetizza
Provenzano. Il progetto del porticciolo di Palermo resterà esposto a Pisa fino al primo dicembre. In una mostra che
vede protagoniste grandi città marinare italiane come Napoli e Genova ma anche capitali europee - come Parigi,
Basilea, Lubiana, Londra - che non sono sul mare e che hanno sviluppato i loro spazi sui fiumi. Oltre a quello del
porticciolo di Sant' Erasmo a Pisa sono esposti altri due progetti di architetti palermitani. Uno, redatto da Maurizio
Carta, riguarda il porto di Palermo e l' altro, di Santo Giunta, mira al recupero di alcuni edifici intorno alla Cala.
Entrambi però sono ancora sulla carta, simbolo di ciò che Palermo può diventare fra qualche anno.

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Attività portuali: le attività a una joint -venture

Crociere, i terminal siciliani a Costa e Msc

Msc Cruises S.a. e Costa Crociere Spa hanno ottenuto concessione per
la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell' Autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occidentale. Lo ha deciso ieri pomeriggio una
commissione che ha preferito, argomentandone le motivazioni e in attesa
che si concluda l' iter finalizzato al rilascio della concessione, la proposta
della joint venture Msc-Costa a quella presentata da Port Operation
Holding srl/Global Ports Melita Limited. Il presidente dell' Autorità
Pasqualino Monti commenta: «Siamo felici del fatto che società
armatoriali che tanto investono nel porto di Palermo gestiscano i nostri
terminal. Possiamo parlare di una svolta che garantirà lo sviluppo del
turismo crocieristico nei nostri porti con numeri impensabili solo qualche
mese fa, una r i  caduta occupazionale e un servizio di  l ivel lo
internazionale. Oggi viene riconosciuto merito allo straordinario lavoro
messo i campo dall' Authority che coniuga la realizzazione di imponenti
opere infrastrutturali in tempi strettissimi con la capacità di promuoverne
le funzioni sui mercati nazionali e internazionali». E continua: «È una
giornata importante per la Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che
quando Royal Carib bean inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con le
sue navi di maggiore stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi,
comprendendo, quindi, le tre compagnie più grandi al mondo nel settore
delle crociere». La sigla dell' accordo verrà formalizzato nel corso della
conferenza 2Noi, il Mediterraneo», il prossimo 19 dicembre, alla
presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De
Micheli.

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Porti: intesa Msc-Costa gestirà terminal Sicilia occidentale

(ANSA) - PALERMO, 22 NOV - Msc Cruises S.A. e Costa Crociere
S.p.A. hanno ottenuto la concessione per la gestione dei terminal
crocieristici nei porti dell' Autorità di Sistema portuale del mare di Sicilia
occidentale. Lo ha deciso questo pomeriggio una commissione che ha
preferito, argomentandone le motivazioni e in attesa che si concluda l' iter
finalizzato al rilascio della concessione, la proposta della joint venture
Msc-Costa a quella presentata da Port operation holding srl/Global Ports
melita limited. "Siamo felici - ha detto il presidente dell' AdSP, Pasqualino
Monti - del fatto che società armatoriali che tanto investono nel porto di
Palermo gestiscano i nostri terminal. Possiamo parlare di una svolta che
garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei nostri porti con numeri
impensabili solo qualche mese fa, una ricaduta occupazionale e un
servizio di livello internazionale. Oggi viene riconosciuto merito allo
straordinario lavoro messo in campo dall' Authority che coniuga la
realizzazione di imponenti opere infrastrutturali in tempi strettissimi con la
capacità di promuoverne le funzioni sui mercati nazionali e internazionali".
"E' una giornata importante - ha sottolineato - per la Sicilia e, direi per il
Paese, e sono convinto che quando Royal Caribbean inizierà, a breve, a
scalare i nostri porti con le sue navi di maggiore stazza, l' attuale
compagine potrà allargarsi, comprendendo, quindi, le tre compagnie più
grandi al mondo nel settore delle crociere". La sigla dell' accordo verrà
formalizzato nel corso della conferenza "Noi, il Mediterraneo", il prossimo
19 dicembre, alla presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Paola De Micheli. (ANSA).

Ansa
Palermo, Termini Imerese
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Porto di Palermo, il terminal passeggeri gestito da Msc e Costa

ANTONELLA BONURA

MSC Cruises S.A. e Costa Crociere S.p.A. hanno ottenuto concessione
per la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell' Autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occidentale. Lo ha deciso questo pomeriggio
una commissione che ha preferito, argomentandone le motivazioni e in
attesa che si concluda l' iter finalizzato al rilascio della concessione, la
proposta della joint venture MSC-Costa a quella presentata da Port
Operation Holding srl/Global Ports Melita Limited. Il presidente dell' AdSP,
Pasqualino Mont i: 'Siamo felici del fatto che società armatoriali che tanto
investono nel porto di Palermo gestiscano i nostri terminal. Possiamo
parlare di una svolta che garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei
nostri porti con numeri impensabili solo qualche mese fa, una ricaduta
occupazionale e un servizio di livello internazionale. Oggi viene
riconosciuto merito allo straordinario lavoro messo i campo dall' Authority
che coniuga la realizzazione di imponenti opere infrastrutturali in tempi
strettissimi con la capacità di promuoverne le funzioni sui mercati
nazionali e internazionali'. E continua: 'E' una giornata importante per la
Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che quando Royal Caribbean
inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con le sue navi di maggiore
stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi, comprendendo, quindi, le tre
compagnie più grandi al mondo nel settore delle crociere'. La sigla dell'
accordo verrà formalizzato nel corso della conferenza 'Noi, i l
Mediterraneo', il prossimo 19 dicembre, alla presenza del ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, on. Paola De Micheli.

Blog Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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A MSC e Costa la gestione dei terminal crocieristici dei porti della Sicilia
Occidentale

Monti: l' attuale compagine potrà allargarsi a Royal Caribbean Cruises Le
compagnie crocieristiche MSC Crociere e Costa Crociere avranno in
concessione la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale. Lo ha deciso questo
pomeriggio una commissione che ha preferito, argomentandone le
motivazioni e in attesa che si concluda l' iter finalizzato al rilascio della
concessione, la proposta della joint venture MSC-Costa a quella
presentata da Port Operation Holding srl e Global Ports Melita Limited,
società queste ultime che fanno entrambe al gruppo turco Global
Investment Holdings (GIH) attraverso la Global Ports Holding (GPH). L'
accordo con MSC e Costa verrà formalizzato il prossimo 19 dicembre
nel corso della conferenza "Noi, il Mediterraneo" alla presenza del
ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli. «Siamo
felici - ha commentato il presidente dell' AdSP della Sicilia Occidentale,
Pasqualino Monti - del fatto che società armatoriali che tanto investono
nel porto di Palermo gestiscano i nostri terminal. Possiamo parlare di una
svolta che garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei nostri porti
con numeri impensabili solo qualche mese fa, una ricaduta occupazionale
e un servizio di livello internazionale. Oggi viene riconosciuto merito allo
straordinario lavoro messo i campo dall' Authority che coniuga la
realizzazione di imponenti opere infrastrutturali in tempi strettissimi con la
capaci tà d i  promuoverne le funzioni  su i  mercat i  nazional i  e
internazionali». «È - ha aggiunto Monti - una giornata importante per la
Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che quando Royal Caribbean inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con
le sue navi di maggiore stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi, comprendendo, quindi, le tre compagnie più
grandi al mondo nel settore delle crociere».

Informare
Palermo, Termini Imerese
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Msc Cruises e Costa Crociere gestiranno i terminal Sicilia occidentale

La sigla dell'accordo della joint venture il 19 Dicembre col ministro De Micheli

Giulia Sarti

PALERMO Msc Cruises e Costa Crociere hanno ottenuto la concessione
per la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell'Autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occidentale. La decisione è stata presa questo
pomeriggio da una commissione che ha preferito, argomentandone le
motivazioni e in attesa che si concluda l'iter finalizzato al rilascio della
concessione, la proposta della joint venture Msc Cruises e Costa
Crociere a quella presentata da Port operation holding srl-Global ports
Melita limited. Pasqualino Monti, presidente dell'AdSp commenta così la
notizia: Siamo felici del fatto che società armatoriali che tanto investono
nel porto di Palermo gestiscano i nostri terminal. Possiamo parlare di una
svolta che garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei nostri porti
con numeri impensabili solo qualche mese fa, una ricaduta occupazionale
e un servizio di livello internazionale. Oggi viene riconosciuto merito allo
straordinario lavoro messo i campo dall'Authority che coniuga la
realizzazione di imponenti opere infrastrutturali in tempi strettissimi con la
capacità di promuoverne le funzioni sui mercati nazionali e internazionali.
È una giornata importante per la Sicilia e -continua Monti- direi per il
Paese, e sono convinto che quando Royal Caribbean inizierà, a breve, a
scalare i nostri porti con le sue navi di maggiore stazza, l'attuale
compagine potrà allargarsi, comprendendo, quindi, le tre compagnie più
grandi al mondo nel settore delle crociere. La sigla dell'accordo verrà
formalizzato nel corso della conferenza Noi, il Mediterraneo, il prossimo
19 Dicembre, alla presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Paola De Micheli.

Messaggero Marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Ad Msc-Costa il terminal del porto di Palermo

Msc Cruises S.A. e Costa Crociere S.p.A. hanno ottenuto concessione
per la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell' Autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occidentale. Lo ha deciso nel pomeriggio di
venerd ì  (22  novembre)  una commiss ione che ha pre fer i to ,
argomentandone le motivazioni e in attesa che si concluda l' iter
finalizzato al rilascio della concessione, la proposta della joint venture
Msc-Costa a quella presentata da Port Operation Holding srl/Global Ports
Melita Limited. «Siamo felici del fatto che società armatoriali che tanto
investono nel porto di Palermo gestiscano i nostri terminal», ha dichiarato
il presidente dell' Autorità portuale, Pasqualino Monti. «Possiamo parlare
di una svolta che garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei nostri
porti con numeri impensabili solo qualche mese fa, una ricaduta
occupazionale e un servizio di livello internazionale». «Oggi», ha
aggiunto, «viene riconosciuto merito allo straordinario lavoro messo i
campo dall' Authority che coniuga la realizzazione di imponenti opere
infrastrutturali in tempi strettissimi con la capacità di promuoverne le
funzioni sui mercati nazionali e internazionali». E continua: «È una
giornata importante per la Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che
quando Royal Caribbean inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con le
sue navi di maggiore stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi,
comprendendo, quindi, le tre compagnie più grandi al mondo nel settore
delle crociere». La sigla dell' accordo verrà formalizzato nel corso della
conferenza «Noi, il Mediterraneo», il prossimo 19 dicembre, alla
presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli e al quale sono previste anche le presenze
dell' amministratore delegato di Fincantieri, Giuseppe Bono, del presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia e di
Mario Mattioli, presidente Confitarma. (riproduzione riservata)

Milano Finanza
Palermo, Termini Imerese
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I colossi Costa Crociere e Msc gestiranno i terminal del porto

Il commento di Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale: "Svolta
che garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei nostri porti con numeri impensabili solo qualche mese fa, una
ricaduta occupazionale e un servizio di livello internazionale"

Msc e Costa Crociere gestiranno per i prossimi anni il terminal
passeggeri del porto. Lo ha deciso questo pomeriggio una commissione
che ha preferito, argomentandone le motivazioni e in attesa che si
concluda l' iter finalizzato al rilascio della concessione, la proposta della
joint venture Msc-Costa a quella presentata da Port Operation Holding
srl/Global Ports Melita Limited. Le due società hanno quindi ottenuto la
concessione per la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell' Autorità
di Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. Così il presidente dell'
AdSP, Pasqualino Monti: "Siamo felici del fatto che società armatoriali
che tanto investono nel porto di Palermo gestiscano i nostri terminal.
Possiamo parlare di una svolta che garantirà lo sviluppo del turismo
crocieristico nei nostri porti con numeri impensabili solo qualche mese fa,
una ricaduta occupazionale e un servizio di livello internazionale. Oggi
viene riconosciuto merito allo straordinario lavoro messo i campo dall'
Authority che coniuga la realizzazione di imponenti opere infrastrutturali in
tempi strettissimi con la capacità di promuoverne le funzioni sui mercati
nazionali e internazionali". E continua: "E' una giornata importante per la
Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che quando Royal Caribbean
inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con le sue navi di maggiore
stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi, comprendendo, quindi, le tre
compagnie più grandi al mondo nel settore delle crociere". La sigla dell'
accordo verrà formalizzato nel corso della conferenza "Noi, i l
Mediterraneo", il prossimo 19 dicembre, alla presenza del ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, on. Paola De Micheli.

Palermo Today
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A Msc e Costa Crociere la gestione dei terminal di Palermo

Genova - Msc Crociere e Costa Crociere hanno ottenuto concessione
per la gestione dei terminal crocieristici nei porti dell' Autorità di Sistema
portuale del mare di Sicilia occidentale.L o ha deciso questo pomeriggio
una commissione che ha preferito, argomentandone le motivazioni e in
attesa che si concluda l' iter finalizzato al rilascio della concessione, la
proposta della joint venture MSC-Costa a quella presentata da Port
Operation Holding srl/Global Ports Melita Limited.Il presidente dell' AdSP,
Pasqualino Monti: «Siamo felici del fatto che società armatoriali che tanto
investono nel porto di Palermo gestiscano i nostri terminal. Possiamo
parlare di una svolta che garantirà lo sviluppo del turismo crocieristico nei
nostri porti con numeri impensabili solo qualche mese fa, una ricaduta
occupazionale e un servizio di livello internazionale. Oggi viene
riconosciuto merito allo straordinario lavoro messo i campo dall' Authority
che coniuga la realizzazione di imponenti opere infrastrutturali in tempi
strettissimi con la capacità di promuoverne le funzioni sui mercati
nazionali e internazionali». E continua: «È una giornata importante per la
Sicilia e, direi per il Paese, e sono convinto che quando Royal Caribbean
inizierà, a breve, a scalare i nostri porti con le sue navi di maggiore
stazza, l' attuale compagine potrà allargarsi, comprendendo, quindi, le tre
compagnie più grandi al mondo nel settore delle crociere». La sigla dell'
accordo verrà formalizzato nel corso della conferenza "Noi, i l
Mediterraneo", il prossimo 19 dicembre, alla presenza del ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli.
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